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La prima votta che ci si appresta a montare una
parabola per satelliti TV si ritiene che per captare
subito le emittenti televisive sia sufficiente conosce-
re l'esatta posizione Est od Ovest del satellite che
si vuole ricevere, fare due o tre semplici operazio-
ni matematiche e poi collocare la parabola esatta-
mente sul gradi di Azimut e di Elevazione calcolati.

Terminata questa operazione di puntamento ci
si accorge con sorpresa che da quella direzione non
proviene nessun segnale e perplessi ci si doman-
da il perchè.

Purtroppo quando ei direziona una parabola ver-
so un satellite se non si possiede un ricevitore con
tutte le frequenze già memorizzate individuare la
loro esatta posizione diventa veramente difficoltoso.

Per trovare un satellite occorre prima di tutto po-
sizionare la parabola con una Elevazione di X gre-
dl, poi ruotaria da Est verso Ovest con passi di 1
grado circa e, ad ogni spostamento, bisogna esplo-
rare con la sintonia manuale l'intera gamma dai-

i SCANNER perla ricerca

sari perche Il satellite. posto ad una distanza di ben
36.000 Km dalla Terra, è un piccolo punto nello
spazio, quindi uno spostamento anche di un solo
grado in più del richiesto avrà l'etfetto di direziona-
re la parabola a qualche centinaia di chilometri di
distanza dall'esatta posizione in cui si trova il sa-
tellite.

Dobbiamo inoltre lar presente che i dati di Ele-
vazione che troviamo riportati su molte pubblica-
zioni non sempre sono affidabili perchè difficilmente
viene precisato se sono calcolati per le parabole
Clrcoiarl oppure per quelle Ovall (note anche col
nome di parabole Offset).

Se questi dati sono calcolati per parabole Circo-
lari e noi installiamo una parabola Ovale, dovremo
sottrarre circa 20 gradi a quelli riportati nella co~
Ionne Elevazlone.

Se questi dati sono calcolati per parabole Ovail
e noi installiamo una parabola Circolare, dovremo
sommare circa 20 gradi a quelli riportati nella co-

Chi installa per la prima volta una parabola per TV e tenta di puntare
un satellite nello spazio scoprirà che non è cosi semplice come pensava
e non dovrà stupirsi se, per compiere questa operazione, lmpieghere Inl-
zialmente anche un'intera giornata. Per risolvere questo problema ab-
biamo progettato questo semplice “scanner per satelliti" che potrete usa-
re sulle tre gamme TV dei 3-11-12 GHz.

I'inizio alla fine per controllare se si riesce a capta-
re un qualsiasi segnale.

Se con questi X gradi dl Elevazlone non si è rlu-
sciti a ricevere alcun segnale, si dovra alzare la pa-
rabola di 1 grado circa poi ruotarla nuovamente da
Est verso Ovest e, per ogni grado di spostamento
in orizzontale. si ripeterà l'operazione di ricerca del
segnale utilizzando sempre la manopola della ain-
tonla manuale.

Se si ottiene nuovamente un esito negativo, si de-
ve alzare la parabola di un altro grado, poi sempre
ruotandola da Est verso Ovest ripetere tutte le ope`
razione di ricerca con la sintonia del ricevitore.

Procedendo con questo sistema dopo ore e ore
di perlustrazione troveremo finalmente un satelli-
te. che quasi sempre non è quello che volevamo
ricevere.

Questi piccoli spostamenti delia parabola In sen-
so verticale ed in senso orizzontale sono neces-
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Ionna Elevaziona.
Solo i dati di Azimut sono Identlcl sia per le pa-

rabole Circolari sia per quelle Ovall.
inoltre anche se i dati di Elevazlone e dl Azimut

in nostro possesso fossero esatti, ma avessimo un
palo di sostegno non perfettamente verticale, non
riusciremmo ugualmente a trovare alcun satellite.

Per poter determinare l'esatta posizione di incli-
nazione e di azimut occorrerebbe disporre di un
Analizzatore per Satelliti TV oppure di un Analiz-
zatore dl Spettro. ma difficilmente un hobbista puo
permettersi di acquistare strumenti cosi costosi per
usarli 1 volta all'anno

Per risolvere questo problema abbiamo pensato
di progettare un economico scanner che vi con-
sentirà di trovare velocemente un qualsiasi satelli-
te sia che questo operi sulla gamme dei 3, degli 11
o dei 12 GHz.

Questo strumento puo essere indifferentemente



-- dei SATELLITI TV
usato per le parabole Circolari e per quelle Ovall
ed anche per le nuove antenne a Pannello.

In possesso di questo scanner non dovrete più
calcolare i gradi di Azimut e di Elevazlone relativi
alla vostra citta, perchè una volta collegato lo :can-
ner alI'LNC, il Low Noise Converter, con uno spez-
zone di cavo coassiale (vedi tigit), basterà ruotare
la parabola da Est verso Ovest per trovare tutti i sa-
telliti presenti nello spazio.

intatti non appena passerete vlclno alla posizio-
ne di un satellite, sul pannello dello scanner si ac-
cenderù il diodo led Signal e dall'altoparlante usci-
rà una noto acustica, che diventerà più acuta
quando il satellite risulterà correttamente centrato.

Per individuare qualsiasi satellite questo nostro
strumento effettua in modo rapido e continuativo
una scansione totale di tutta la gamma di frequen-
ze ricevibiii dall'LNC installato sulla parabola.

Grazie a questo scanner l'unica operazione che
dovrete compiere sarà quella di spostare lentamen-
te la parabola da Est ad Ovest con diverse inclina-
zioni tino a quando vedrete accendersi il diodo led
Signal e contemporaneamente sentirete la carat-
teristica nota acustica emessa dall'aitoparlante.

Una volta trovato il satellite, la scansione auto-
matica si arrestera sulla frequenza dell'emittente
presente su tale satellite.

A questo punto guardando la barra a diodi led
che si trova sul pannello del mobile scoprirete se
questa emittente si trova ad inizio, al centro o a fi-
ne gamma.

Pigiando il pulsante start, posto sul panne an-
teriore del mobile, ripartirà la scansione che ai bloo-
cherà immediatamente sulla seconda emittente che
incontrerà sulla stessa gamma.

Premendo nuovamente lo start, lo scanner riper-
tirà per arrestarsi sulla terza emittente e cosi per
tutte ie eminenti presenti sul satellite che avrete
centrato.

Quanto descritto sopra si verifica soltanto se il de-
viatore 85 viene posto in posizione Scan. perchè
se lo porrete in posizione Off, bloccherete le ata~
dio oscillatore IC'IID.

La posizione Ofl risulta utile quando, avendo tro-
vato un satellite, si desidera bloccare l'osoiliatore
in modo da centrare con maggior precisione la para-
bola senza perdere l'emittente appena sintonizzata.

Spostando l'interruttore 52/A. che si trova sul
pannello frontale, varierete l'allmentazione sull'LNC
(il convertitore viene anche comunemente chiamato
LNB) e potrete passare dalla polarizzazione oriz-
zontale a quella verticale, se LNC presente sulla
parabola richiede per il cambio di polarizzazione 18
e 18 volt oppure potrete passare dalla gamma 1

3



Fly.1 Per utilizzare questo Scanner e eum-
clente collegare il luo Ingresso ai conveni-
tore LNC, chiamato anche LNB, con un ce-
vo colullle. Lo scanner accetta qualsleel
tipo di LNC, dl 3-11-12 GHz, e di parabole,
cioe Offset, Circolare o a Pannello.

alla gemma 2, se LNC presente sulla parabola e
un blgemme.

Per questo progetto ebhiamo previsto anche una
prese di uscita per monitor TV che risulterà parti~
colarmente utile nel caso voleste vedere le Imma-
ginl captate senza ricevere l'eudlc, in modo da riu-
scire ed Identificare il satellite che sta trasmet-
tendo.

l satelliti che attualmente si ricevono in Italia sul-
le gamme dei 3 - 11 - 12 GH: sono elencati nelle
TABELLA N.1.

SCHEMA ELETTHIOO .

Lo schema elettrico, visibile ln "9.3. e costituito
da tre parti fondamentali:

1 - Un TUNER TV
2 - Un Generatore di tensione a rampa
8 - Un Rivelatore dl soglia

ll TUNER TV della Sharp che abblamo scelto per
questo progetto dispone dl un connettore iemmi-
ne tipo F del tutto simile a quelli presenti in tutti
i convertitori LNC.

Pertanto per collegarlo alla parabola ci servire-
mo di uno spezzone di cavo coassiale prowisto al-
le estremità di due connettori maschi tipo F.

Per poter esplorare tutta la gamma compresa dai
950 MH: ai 2.000 MHz (questo scanner e intatti in
grado di captare anche la gamma bassa dei 12
GHz) è sufliciente applicare sul terminale indicato
Tune una tensione positiva variabile da 0 a 20 Volt.

Per ottenere questa tensione variabile utilizzere-
mo il Generatore dl rampa composto dal Nand sl-
glato IC7ID. presente all'interno dell'integrato
CIMos 4093, dal contatore/divisorie binario siglato
ICS, un 4040, e dall'operazicnele siglato ic4/A, pre-
sente all'interno deil'LM.350.

ll Nand IC7/D e lo stadio eeclllatcre che tomlrà
il segnale di clock de applicare sul piedino d'lngres-
so 10 di ICS.

Quando l'interruttore S4 viene lasciato aperto
(Slow), si ottiene una frequenza di clock di circa
00 Hz ed in queste condizioni la scansione totale
dell'intera gemma si effettua in circa 3 secondi.

Quando l'interruttore S4 viene chiuso (Speed).
si ottiene una frequenza di clock di circa 100 Hz
ed in queste condizioni la scansione totale dell'in-
tera gamma si effettua in circa 1,5 secondi.

La frequenza applicata sul piedino 10 di ICS ver-
rà divisa come qui sotto riportato:

9 divide x 2
7 dlvlde x 4
6 dlvlde x 0
5 divide x 16
3 dlvlde x 32

piedino 2 dlvlde x 64
piedino I dlvlde x 128
pledlno 13 dlvlde x 256

piedino
piedino
piedino
piedino
piedino

L'integrato ICS è stato configurato per ottenere
un preciso convertitore digitale/analogico in gra-
do dl lornlre una tensione che partendo da 0 rag-
giunga i 6,7 volt compiendo saltl di 0,026 volt cir-
ca per 256 livelli crescenti.

Qulndl sul piedino d'ingresso non Invertente del-
l'operazionale lcd/A giungere una tensione che
ponendo da 0 volt salirà a 0,026 - 0,052 - 0,070
- 0,104 - 0,13 volt ecc. fino ad arrivare alla teneic-
ne massime di 6,7 volt circa.

Poichè il terminale Tune richiede una tensione
massima di 20 volt per poter selezionare tutta la
gemme TV, con l'operazionale IWA ampllflche-
remo questa tensione di 3 volte e pertanto i 6,7 volt



applicati sull'ingresso saranno amplificati sul pie-
dino d'uscita 1 a:

6,7 X 3 = 20,1 volt.

Questa tensione. oltre a raggiungere il piedino
Tune, verrà applicata tramite il partitore resistito
R1-Rß alla barra DL3, che ci indicherà visivamen-
te il valore della tensione di sintonia.

Poichè questa berre dispone di 10 led, è owio
che il prima led rileverà una tensione compresa tra
0-2 volt. il secondo led una tensione compresa tra
2,01-4 volt, il terzo led una tensione compresa tra
4,01-6 volt, ecc.

Ammesso che il TUNER risulti già collegato al

TABELLA N.1

3 GHzPOSIZIONE SATELLITI_

INTELSAT 602
INTELSAT 604
INTELSAT 507
GORIZONT 5
GORIZONT 12

63,0 Est
60,0 Est
57,0 Est
53,0 Elt
40,0 Est
38,5 Eet
31,0 E8!
20,5 E01
26,0 E!!
23,5 E01
21,5 En
19,2 En
19,0 Eli
16,0 El!
13,0 Elt
10,0 E!!
7,0 E!!
5,0 Eli .
3,0 E!!
1,0 Oviet
5,0 Ove!!
0,0 Oveet

11,0 Ovest
14,0 Ovelt
10,5 Ovest
10,0 Ove"
19,0 Oveet
21,5 Ovest
24,5 Ovest
27,5 Oveet
31,0 Ovest
34,5 Ove!!
45,0 Ovest
53.0 Ove!!
65,0 Ovest

INTELSAT 512
TELECOM 2B
TELECOM 2A
GORIZONT 12
GORIZONT 15

iNTELsAT F2iNTELsAT 011
INTELSAT F4

INTELSAT F13
EHASILSAT

convertitore LNC della parabola e ruotandola sl sia
trovato un qualsiasi satellite, appena lo scanner I'a-
vrà centrato dal piedino AGC del TUNER uscirà una
tensione che sarà propoizionale all'intensità del se-
gnale captato.

Pertanto tutte le emittenti che giungeranno con
elevata intensità forniranno tensioni molto eleva-
te, mentre quelle che giungeranno con baila ln-
teneltà forniranno tensioni minori.

Questa tensione di AGC raggiungerà, attraver-
so la resistenza n13, il piedino non lnvertente del
primo operazionale siglato ice/A che, dopu averla
amplificata, la applicherà sul piedino lnvertente del
secondo operazionale siglato IOS/B, utilizzato oo-
me oomperetore di tensione.

12 GHz11 GHz

INTELSAT 602
INTELSAT 604
INTELSAT 507

GORIZONT 12
KOPERNIKUS 3

Korznuixus 'è
KOPERNIKUS 1 KOPERNIKUS 1
EUTELSAT F5 ..
ASTRA 1AI1B

EUTELSAT F3 .
EUTELSAT F1 EUTELSAT F1
EUTELSAT F2 EUTELSAT F2
EUTELSAT F4 ..

TE
TELECOM 1A

INTELSAT 512
TELECOM 2B
TELEOOM 2A

GORIZONT 15
INTELSAT 515

.......... OLYMPUS
TDF1 - TVSAT TDF1 - TVSAT
INTELSAT K

INTELSAT 011
MARCOPOLO DBS HISPASAT 1-2

PANAMSAT 1
INTELSAT F13

Fig.: in quma Tamiia sono riportate ie posizioni in greci Greenwicn ai tutti i uteiiiti operanti
eul 3-11-12 GHz. Molti utellltl si ricevono In ltllle con difficoltà, perche ll tucle dl lrredlezlone
delle loro emlttentl non è centrato sull'Europe, me sul peeel Nordlcl o Arebl.
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doilo Sellmor o oomllo-
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Non = Tutti l compo-
norlfl lndiclti dlll"'loìofi-
ooo” sono mom-1| lui cir-
nullo mmm Lx.11m
(val ma).

ELENßO OOHPONIITI
LX.1123 - 1120/0

R1 = 2.200 ohm (rlmmor
2.200 ohm 1/4 VIII
1.200 ohm 1/4 Hill

330 ohm 114 watt
1.000 ohm 1I4 WII!

`'R'I = 410.000 ohm 1I4 Il!!
' = 21.000 ohm 1/4 Wlfl

R0 = 47.000 ohm 1I4 vinti
R10 = 15.000 ohm 1/4 WM
R11 = 10.000 ohm 10h mlnlvl
R12 = 20.000 ohm rito Motivo
R10 = 10.000 ohm 1/4 WII!

'R14 = 22.000 ohm pol. llnooro
R15 = 7.000 ohm 114 won
R10 = 10.000 ohm 1/4 Wlfl
R17 = 150.000 ohm 114 vu!!
R10 = 22.000 ohm 114 vllfl
R10 = 7.000 ohm 1I4 vmfl
R20 = 0.000 ohm 1/4 won
R21 = 3.000 ohm 114 won
H2 = 2.000 ohm 1/4 non
R20 = 7 000 ohm 1/4 vvltt
R24 = 2 000 ohm 1/4 vvltt
R25 = 5 ohm 1I4 vvm
R26 = .700 ohm 114 vun
R27 = 7 000 ohm 114 wofl
R20 = .000 ohm 114 vm!

'R20 = 30 ohm 1/4 will
R00 = 7 000 ohm 114 non
R31 = 7 000 ohm 1/4 vvm
R32 = .200 ohm 1/4 un!
R33 = 820 ohm 114 won

R04 = 47.000 ohm 114 vvott
47.000 ohm 114 won

R80 020 ohm 114 vlm
R37 = 10.000 ohm 114 vllli
R00 = 470 ohm 114 vlm
R39 = 75 ohm 1/4 walt
R40 = 100.000 ohm 1I4 vllfl
R41 = 100.000 ohm 1/4 N.11
C1 = 1.000 mF oimr. 35 voh
C2 = 100 mF olonr. 25 voi1
ü = 2.200 mF oiettr. 25 voi!
ca = 220.000 pF pollon."
cs = 220.000 pF pullman
oe = 220.000 pF pullman

100 mF eienr. 25 voh
220.000 pF polimero
100 mF elottr. 25 volt

C10 = 100.000 pF poilmore
'C11 = 1 mF eiattr. 25 volt
012 = 100.000 pF pullman
C13 = 100.000 pF pollon-ro
€14 = 100.000 pF palinuro
C15 = 10.000 pF pollutore
C10 = 10 mF olonr. 63 voh
C17 = 22.000 pF polimero
C10 = 100.000 pF poilonoro
c1ø = 100.000 pF pollame
020 = 100 mF oioflr. 25 volt
C21 = 220.000 pF poilatoro
022 = 100 pF o disco
C23 = ,7 mF eimr. 53 volt
024 = 100 pF n disco
025 a 100.000 pF pollootoro

C7
00
C0

020 = 100 mF ollflr. 25 volt
021 = 22.000 pF pollo-1m
020 = 270 pF I disco
020 = 220 mF oloflr. 10 V011
080 = 100.000 pF palinuro
031 = 1 mF olmr. 03 vol!
JAF1 = 2.2 mlcroHonry
DS1-DSS = diodi [Ipo "1.4150
RS1-RSZ = ponti 100 V. 1 A.

'DL1-DL2 = diodi lod
'DLS = borro 10 lod
'DL4 = diodo Iod
Tm=umllppacsrluiml`

'Tnz = Pur llpp scan
'ma = NPN llpp n.541
lcl = Lul.:n1
lcz = n.101:
Im = «Anas
lc4 = mass
les = cmm upp 4040
lce = Ts.21lllzcu
lc1 = c/lllm llpa 400:
lca = Lume
S1 = lniorruttoro

'52 = doppio doviltoro
'SJ-SS = lnhmmorl
'P1 = pulunle

F1 = luolblio 145 mA.

TUNER = mod. TV04
n = lml. la mm 6020.51)
loc. 14/10 V. - 14/10 V. 0,5 A.
AP = Iltop. 0 ohm 0,2 vvofl
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Questo operazionale oonfronterà la tensione pre-
sente sul piedino d'lngresso lnvertente dl IOS/A
con Iatenslone presente sul piedino dl Ingresso non
Invertente che abbiamo prestabilito tramite ll par-
tltore reslstlvo formato da H21-R22.

Quando la tensione AGC del TUNER TV supera
la tensione del panitore H21-R22, sull'usclta dl
Ice/B sara presente un livello logico 0 e quindi sl
verificherà quanto segue:

1' La Base del transistor TRZ verrà cortocircui-
tata a mana e poiche questo e un transistor PNP
sl porterà in conduzione provocando l'accenslone
del diodo led DL4. indicato sul pannello del mobile
con la scritta Signal.

2' Anche la resistenza R21, applicata sul piedi-
no B del Nand ICT/D utilizzato come stadio oecll-
Iatore, verrà cortocircuitata a massa ed in questo
modo l`operazionale cesserà di oscillare. L'integrato
ICS non ricevendo più gli impulsi di clock non mo-
dlflchera la tensione di sintonia già applicata sul ter-
mlnale Tuna, pertanto questo continuerà a capta-
re ll segnale alla frequenza sulla quale si e sinto-
nlzzato.

3' Tramite II diodo al silicio DSâ e la resistenza
R24.verra applicato sugli ingressi del Nand "37/5
un livello logico 0 e poichè questo e collegato co-
me lnverter. sul suo piedino d'uscita 3 sarà pre~
sente un livello logico 1 che. polarizzando la Ba-
se del transistor Dariington TR1, lc porrà in condu-
zione..

4° La nota di BF generata dal Nand IC1IA potrà
quindi raggiungere le Base del transistor TRI e noi
potremo udirla dal piccolo altoparlante che appli-
cheremo tramite 53 sul suo Collettore.

Come avretevol stessi modo dl notare, centran-
do perfettamente il satellite questa nota diventerà
più acuta perche In questo circuito I'oscillatore
IC1IA viene utilizzato come semplice V.C.O (Vol-
tage Controll Oscillator), cioe un oscillatore la cui
frequenza varia al variare della tensione applicata
sui suol piedini d'ingresso.

La tensione che utilizzeremo per variare la fre-
quenza della nota acuatlce viene prelevata, tramite
le due resistenze lim-1119, dall'usclta dell'cpera-
zionale IOS/A che, come sappiamo, amplifica la ten~
sione clell'Atìc4

Più centreremo la parabola verso il satellite. più
aumenterà il valore della tensione AGO e quindi più
acuta diventerà la nota emessa dall'altoparlante.

Sintonizzata un'emittente. potremo facilmente
controllare quante altre emittenti vengono trasmes-

ee dal satellite che abbiamo puntato plglando il eo-
lo pulsante P1 dl Start.

Plglando questo pulsante scarlcheramo a mas-
sa l condensatori 621-631 applicati sull'lngresso
del Nand IC7/C. collegato come Inverter. quindi per
un istante risulterà presente su tele Ingresso un II-
vello logico 0 che darà sul piedino d'uscita 11 un
lmpulso a livello logico 1.

Questo, raggiungendo tramite il diodo DS4 e la
resistenza R28 il piedino 8 dell'oscillatore di clock
lC1ID, inizierà nuovamente ad oscillare.

Ritrovandosi con la sua frequenza di clock, l'ln-
tegrato 4040 (vedi ICã) farà salire la tensione sul
piedino Tuna fino a quando non incontrerà il segna-
le di un'altra emittente.

Se sposteremo la parabola dal satellite già cen-
trato, il valore della tensione AGC scenderà a 0 volt
ed In assenze dl tensione l'uscita del comparato-
re siglato ice/B sl portera a livello logico 1 gene-
rando queste variazioni sul circuito:

1 ° Toglierà dalla Base del transistor TR1 la ten-
sione di polarizzazione facendo epegnere il diodo
led Signal.

2' La tensione poaltlva raggiungerà, tramite la
resistenza R27, il piedino B del Nand ICT/D che Inl-
ziera cosi ad oscillare.

3' ll diodo al silicio 053 applicherà. tramite la re-
sistenza R24. questo livello logico 1 sugli ingres-
si del Nand ICT/B che, collegato come Inverter, ia-
rà apparire sulla sua uscita un livello logico 0 che
toglierà la polarizzazione sulla Base del transistor
Darlington TR1 eliminando qulndl la nota di BF sul-
l'altoparlante. '

Non appena centreremo un nuovo aatelllte el
riaccendera il diodo led del Signal e udremo la no-
ta acustica di BF.

Come avremo modo di spiegarvi più avanti nei
paragrafo dedicato all'utilizzo dello scanner, prima
di cercare un satellite dovrete delicatamente ruo-
tare il potenziometro R14, indicato soglia, per po-
ter neutralizzare il rumore deli'LNc.

ln pratica ruoterete tale potenziometro fino a spe-
gnere il diodo led Signal in modo che il compara-
tore ICS/B riconosca solo il segnale AGC dell'emìt-
tente che captera.

Nello schema eiettrico e presente un altro ope-
razionale. siglato ICS/A, del quale non abbiamo an~
cora spiegato la funzione che svolge in questo cir-
culto.

Questo operazionale ha, come avrete notato, il
piedino non lnvertente 5 collegato, tramite il con-
densatore 023 e la resistenza R32 sul piedino del
TUNER TV siglato BB.
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De tale pledlno esce un segnale video che, am-
plificato da ICS/A, verrà applicato tramite il conden~
satore €27 sulla Base del transistor THQ.

Dall'Emettitore di tale transistor il segnale rag-
giungerà la presa uscite Monitor tramite una rete
dl deenfeil costituita da R39 - 628 - JAF1 - 629,

Su questa presa e possibile collegare un qual-
slasi monitor TV, in bianco e nero o a oolorl, per
vedere le immagini del satellite captato (ma non po
trete sentirne I'Audio) e per poter così riconoscere,
dalle sigle che appaiono sullo schermo, su quale
satellite avete centrato la parabola.

Per alimentare questo cerca satelliti ci occorro-
no queste tensioni:

21 volt per l'IntegratolÖliÃ L
18-13 volt per I'LNO sulla parabola

,i 12 volt per u Tunsn, ion/A, Tm, lottm
5 volt per IC7, lcä, TR1, TR2

Potrete ottenere tutte queste tensioni preleven-
dole dal trasformatore T1, prowisto di due secon-
derl in grado di erogare una tensione di 19 volt 0,5
A ed una tensione di 14 volt 0,5 A.

Le tensione dei 19 volt, raddrizzata dal ponte rad~
drizzatore RSI, fornirà una tensione continua dl cir-
ca 26-27 volt che l'integrato LM.317 (vedi IC1) sta-
bilizzerà a 13 o a 18 volt a seconda della posizio-
ne in cui viene collocato il deviatore'SZ/A.

Tramite questo deviatore sarà quindìapossibile va-
riare la tensione di alimentazione oell'LNC attraver-
so il cavo coassiale collegato sul connettore F del
TUNER

Variando le tensione tramite il deviatore 52/A mo-
dificherete la posizione dell'antenna da orizzonta-
le a verticale. †

Se il vostro LNC è un blgamme, questi due di-
versi velori di tensione vi permetteranno di passa-
re dalla banda 1 ella banda 2.

La tensione dei 14 volt, raddrizzata del ponte red-
drizzetore R82, fornirà una tensione continua dl clr-

Flg.6 Foto del solo clrculto bau siglato LX.1123 con sopra gli mon-
utl tutti l componenti. ll clrculto stampato, un doppia ticol- con torl
motalllzzntl, e come compro completo del dllegno lerlflrltloo che
qul ancora non appare.
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ca 19 volt che I'lntegrato uA.101 2 (vedi lc2) stabi-
Ilzzera a 12 volt.

Questa tensione verrà applicata sull'ingresso del-
l'integrato uA.1005(vedl ICS), che la stabilizzera
a 5 volt.

Come spesso awlene, qualcuno ci criticherà per
aver utilizzato in questo scanner por satelliti l'ali-
mentazione di rete a 220 volt anzichè un'alimen-
tazione a batterie.

Noi siamo sempre convinti che l'allmentazione a
batteria oltre a risultare costosa non sia molta van-
taggiosa.

Nel nostro caso avremmo dovuto utilizzare alme-
no ¦l battono da 12 volt ed 1 battono da o volt.

Ponendo in serie due batterie da 12 volt si otter-
rebbero i 24 volt necessari per alimentare Il con-
vertitore LNC e l'integrato IC4/A.

Ponendo in serie una batteria da 12 volt ed una
da 6 volt sl otterrebbero i 10 volt che dovrebbero
pol essere stabilizzati a 12 e 5 volt tramite l02 e
ICS.

Si potrebbero anche utilizzare due sole batterie
da 12 volt poste in serie e poi realizzare tre alimen-
tatori switching per ottenere i 13-10 volt, i 12 e i
5 volt. ma il circuito diventerebbe più complesso
e pesante.

Poichè i progetti che pubblichiamo non Ii collau~
diamo rimanendo seduti alla scrivania, ma andan-
do direttamente sul luoghi dove vengono realmen-
te utilizzati, ci siamo accorti nei nostri spostamenti
che procurandoci una prolunga ovvolglbile, cioe
uno di quei roocnetti reperibili in ogni negozio di ma-
teriale elettrico o nei supermercati, riuscivamo sem~
pre a trovare una comoda presa a 220 volt per ali-
mentare l'apparecchio.

lntatti anche quando la parabola era fissata in
giardino, non si trovava mai distante dalla casa ol-
tre i 10 metri, quindi con una prolunga o al massi-
mo due poste in serie, passando da una finestra o
dalla porta riuscivamo sempre a trovare una presa
per infilare la nostra spina di rete.

Se la parabola era fissata sui tetti, nel sottotetto
era sempre presente almeno una se non due pre-
se di rete.

Comunque chi proprio volesse alimentare lo
Scanner con una batteria, basterà che colleghi un
filo direttamente sull'ingresso dell'integrato IC1 e
qui applichi i 24 volt. poi un secondo fiio sull'ingres-
eo dell'integrato IC2 per entrare con i 12 volt sen~
za scollegare i due ponti raddrizzatori.

i HEAIJZZAZIOIE PRATICA i

Per realizzare questo scanner occorrono l due
circuiti stampati a doppie faccia con tori metalliz-
Zati Siglati LX.1123 e LX.1123/B.

Sullo stampato di dimensioni maggiore. siglato

LX.1123. troveranno posto tutti I componenti visi-
bill in fígJ, mentre il secondo stampato di dimen-
sioni minori. siglato LX.1 12315, servirà per fissare
Il display, l diodi led ed il potenziometro della so-
glia R14 (vedi figa).

Per il montaggio vi suggeriamo di iniziare dallo
stampato LX.1123, perche su questo circuito van-
no inseriti molti più componenti.

ln possesso dello stampato, cominciate il mon-
taggio inserendo i 7 zoccoli per gli integrati, le reti
resistive ed il piccolo connettore per la piattina.

Dopo questi componenti potrete Inserire tutte le
resistenze ed il trimmer R1, poi passerete ai diodi
al silicio facendo attenzione a rivolgere il lato con-
tornato da una tucla nera (colore di riferimento)
nel verso riportato sullo schema pratico di fIgJ.

Nell'eventualità che troviate su questi diodi più
tace colorate, dovrete prendere come riferimen-
to il lato contornato da una lucio gialla.

Proseguendo nel vostro montaggio inserirete i tre
condensatori ceramici, poi tutti i condensatori po-
llosterl tenendo presente che ia loro capacita vie-
ne stampigllata sul corpo in nanoFarad o in micro-
Farad. pertanto un valore di:

220.000 pF viene indicato .22
100.000 pF viene indicato .1
22.000 pF viene lndicato 22n
10.000 pF viene indicato 10n

Le lettere .i-K-ll che trovate riportate dopo ogni
numero servono soltanto per indicare la tolleranza.

Vicino ai due condensatori ceramici 022-024 ln-
serirete la piccola impedenza JAF1.

Proseguendo con i condensae lnserirete tutti
gli elottrolltlcl rispettando la polarità dei due ter-
mlnali.

A questo punto potrete inserire ll transistor Dar-
lington TR1, siglato 50.511. rivolgendo la parte
piatta del suo corpo verso il ponte raddrizzators
R52, quindi il transistor THQ, siglato 50.541, rivol-
gendo la parte piatta del suo corpo verso il pome
raddrizzatore FlS1.

Quando monterete sullo stampato i due ponti rad
drizzatori R51 - R82, dovrete soltanto controllare
di non invertire i due terminali Ingresso alternata
con le uscite positivo/negativo.

Prima di inserire gli Integrati stabilizzatori lO2-ltä
nello stampato, dovrete tissarli sull'aletta di raffred-
damento fornita assieme al kit, controllando prima
dl stagnarti di non averli invertiti.

L'lntegrato lc1, cioè l'LM.311, andre posto in p0-
sizione orizzontale sopra la piccola aletta a U.

Sempre su questo lato del circuito stampato rnon~
terete la morsettiera a 4 poll a vicino a questa il tu-
sibile autoriprietinante F1.

Ora potrete montare il trasformatore di alimen-

11
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Fn Schema pratico del circuito bue LX.1123. Il connettore eigllto
GONNA, posto sopra le rete reeletivn R11, vi servirà per coilegarvl tremite
una plettlne cebllte con lo stampato siglato LX.1123/B vlelblle In tigj.
Terminato ll montaggio dovrete tarare ll trimmer R1 in modo da leggere.
tre il terminale TP1 a la msm, le due tensioni richieste, cioè 13 e 18 volt.
Oueete tensioni non sono critiche, quindi anche se otterrete due tensioni
leggermente Interiori, ed esempio 12 volt e 11 volt, il convertitore LNC -
LNB commuterà ugualmente. Se Invece le tensione minore, cioe quelle del
13 volt, sarà ril 14 volt` ll convertitore LNC non rlueclrù più e commutue
de orizzontale e verticale.

12
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Fig.l Schemi prlilco del clrcuilo dl vlßulllluzløm LX.1123/B vlllø dll Illø del polen-
zlolnnrn. Collegando l llll dal circuito mmplio li terminali dal deviatorl SS-SLSS-Sì,
dovrote cercare di non lnverllril, ellrlmenll otterrete un'indieezlone oppone e quelle ln-
dlcell nulle mascherina serigrelnla.

Flgs Foto dello slumpolo LX.1 12315 viste dll loto del polenzlomelro. I Ire terminali dei
potenziometro andranno ooliegetl el circuito mmpetø con oonl spezzoni di illo di rame
nudo. Gil siempetl fotogreleil per essere pubblicati nulle riviste menceno delle vemlce
protettive, perchè questa coprendo tutto le pins In rame le renderebbe meno visibili.
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tazione Innestando i suoi terminali nei fori presenti
sullo stampato e tlssandolo al circulto con quattro
vltl più dado.

Solo per ultimo monterete Il TUNER, non dimen-
ticando di stagnare sullo stampato anche i terrnl-
nali di messa, collegati sulla pane posteriore ed an-
teriore del contenitore metallico.

Poichè i due terminali anteriori di massa sono a
fllo con II circuito stampato, potranno essere colle-
gatl alla sottostante pista in rame con una goccia
dl stagno.

Terminato il montaggio, lnserirete negli zoccoli
gli Integrati e le reti resistive rivolgendo la tacca di
riferimento a U nel verso riportato sul disegno pra-
tico di fig.7.

Quando inserirete le due reti resistive R11-R12.
entrambe prowiste di 16 piedini, dovrete control-
lare che quella siglata 103 (10.000 ohm) rlsultl po~
sta a sinistra verso il TUNER, mentre quella sigla-
ta 203 (20.000 ohm) risulti posta a destra verso i
due stabilizzatori lCZ-lCß.

Terminata questa scheda prendete la seconda,
siglata LX.1123/B, e dal lato visibile in lig.8 Inseri-
te Il potenziometro R14 ed il connettore per la piat-
tlna.

Dal lato opposto a questo stampato dovrete in-
serire tutti i componenti visibile in figJO, ma prima
di stagnarli vi conviene innestare nei due fori late-
rall l distanziatori plastici autoadesivi in modo da
stabilire a quale altezza e bene fissare la barre DL3
e I tre diodl led DL1 - DL! - DL4.

A questo punto inserirete i quattro terminali del-
la barra DL3 nello stampato, poi vi appoggerete so-
pra la mascherina, controllando che il corpo della
barra risulti a filo con la finestra.

A questo punto potrete stagnare i terminali sulle
piste dello stampato.

La stessa operazione dovrà essere ripetuta con
ltre dlodl led DL1 - DLZ - DL4I controllando Inol-
tre che il terminale più lungo venga infilato nel fo-
ro dello stampato dove e riportata la lettera A, che
significa appunto Anodo.

Su questo stesso lato inserirete il transistor TR2,
siglato 56.320, le quattro resistenze e l'elettrolltl-
co C11, che dovrete collocare ln podzlone orizzon-
tale.

Sempre su questo lato dovrete inserire il pulsan-
te P1.

Come avrete modo di constatare, ll montaggio
non presenta nessuna difficoltà e infatti, a confer-
ma di ciò, dei dieci esemplari di prova che abbia-
mo fatto montare ad alcuni giovani studenti. uno so-
lo non funzionava, perche il ragazzo non si era ac-
corto di aver cortocircuitato con una goccia di ata-
gno due piedini del connettore per la piattina.

Eliminata il cortocircuito anche questo scanner
el e messo subito a funzionare in modo regolare.
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Quindi prima dl fornire tensione al circuito, oon-
trollate anche vol attentamente con una lente d'ln-
grendlmento che non via siano dei cortocircuiti sul
pledlnl degli zoccoli e sui connettori, se volete che
ll vostro strumento funzioni al "primo colpo".

'mammoaums 11:1.
Lo stampato LX.1123 verra fissato sulla basa del

mobile plastico con delle viti autofilettanti.
Prima di fissare lo stampato LX.1123/B sul pan-

nello, dovrete montare sul pannello frontale i cin-
que deviatori a levetta e la presa FICA di BF per l'u-
scita del segnale per il monitor.

A questo punto provate ad appoggiare lo stam-
pato sul panne frontale per verificare di quanti rnil~
limetri dovrete accorciare il perno del potenziome~
tro R14 in modo da trovarvi con la manopola non
troppo distante dal pannello.

Tagliate ll perno ad una giusta lunghezza, potre-
te togliere dalle basi dei distanziatori plastici la carta
che protegge l'adesivo, dopodichè potrete premerli
contro il pannello.

Con alcuni corti spezzoni di filo di rame isolato
in plastica collegherete, come visibile in figß, i ter-
minali di ogni deviatore alle piste del circuito stam-
pato cercando di non invertirli

Sul deviatore 82 dovrete collegare anche l due
llli che dovranno cortocircuitare a masse la resisten-
za R3 posta sullo stampato LX.1123.

La presa RCA dovrà essere collegata con un ca-
vetto coassiale per RF ai terminali presenti sempre
sullo stampato LX.1123. cercando dl non invertire
la calza di schermo.

Sul connettore lemmina presente vicino al poten-
ziometro R14 lnnesterete il connettore maschio coi-
legato su una delle estremità della plattlna a 16 flll.

L'altro connettore maschio, collegato sull'oppo
sta estremita di questa pattina. dovrà essere inne~
stato sul connettore femmina presente sullo stam-
pato LX.1 123.

Per evitare di invertire le connessioni dl questa
plattlna, sui due connettori maschi e presente una
piccola sporgenza che andra ad innestarsi nel pic-
colo foro presente ad una sola estremita dei con-
nettori femmina.

Sul pannello posteriore fisserete il piccolo alto-
parlante collegando su questo i due fili che prele-
verete dai due terminali posti tra il trasformatore T1
e l'elettrolitico Ct.

Terminati tutti i collegamenti potrete chiudere ll
vostro contenitore.

Prima di collaudare il vostro scanner dovrete te-
rare il trimmer R1 in modo da ottenere sul termina
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Flg.til Schema pratico e toto dei circuito stampato LX.1 12313 visto dal latodelle barra
e led. Prima dl stagnere le barra e tutti I diodi led dovrete controllare che questi tuorlo
.cano leggermente dal pannello anteriore (leggere le reallmzlone pratica).

le TP1 una tensione di 18 volt circa con il deviato-
re 52/A aperto.

A questo punto procuratevi un cavo coassiale da
75 ohm lungo 10 metri circa prowisto alle estre-
mita di due connettori F.

Un'estremita di questo cavc dovrà essere colle~
gata sull'uscita del convertitore LNC applicato sul-
la parabola e l'altra ali'ingresso del TUNER TV pre~
sente in questo scanner per satelliti.

Attivato lo scanner, dovrete subito ruotare la ma-
nopola del potenziometro di soglia di quel tanto che
basta a spegnere il diodo led indicato Slgnalt

Se accendendo lo scanner vedete che questo
diodo led risulta già spento, dovrete ruotare la ma-
nopola del potenziometro in modo da aceenderlo
e una volta ottenuta questa condizione, dovrete ruo-
tarlo lentamente, ma in senso inverso, iino a trova-
re la posizione in cui si spegne.

Questa operazione serve ad annullare il rumo-
re generate dal convertitore LNO che potrebbe bloo'-

care la scansione automatica, poiche il compara-
tore ICS/B potrebbe scambiano con un segnale pro-
veniente dal satellite.

Non ruotate mal la manopola dei potenziometro
oltre la posizione in cui il led Signal risulta già spen-
to, perche in questo modo aumentereste esagera-
tamente il iivelio dl soglia del comparatore Ice/B
e se il segnale dell'emittente che capterete non riu-
scirà a superare questo livello di soglia, il circuito
non potrà rilevarlo.

Pertanto la manopola di questo potenziometro va
ruotata quanto basta per spegnere il diodo led, per-
chè solo in questo modo si ottiene la maggiore eon-
sibilità.

Dopo aver adoperato due o “e volte questo scen-
ner per satelliti, potrete immediatamente stabilire
in quale posizione conviene posizionare questa me-
nopola.

Per cercare un qualsiasi satellite. dovrete collo-
care la parabola con pochi gradi diElevazlone, poi.
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partendo da Est, la dovrete ruotare lentamente
verso Ovest fino a quando non vedrete accender-
si il diodo led Signal e non sentirete la nota acu-
stica.

Durante la ricerca vedrete i segmenti della bar-
ra led accendersi ciclicamente da un estremo ai-
l'altro a conferma dei tatto che il circuito effettua
regolarmente la :canalone elettronica dl tutta la
gamma.

Se ruotando la parabola da Est verso Ovest non
trovate nessun satellite, dovrete aizaria di 1-2 gra-
dl e ruotarla nuovamente in senso orizzontale par-
tendo sempre da Est.

Ripetendo plù volte questa operazione, cioe ai-
zando la parabola sempre dl 1-2 gradi poi ruotan-
dola da Est verso Ovest, riuscirete ad individuare
tutti i satelliti presenti nello spazio, cioe quelli posti
molto bassi sull'orizzonte, come ad esempio a 57
- 60 gradi Eat e a 34 - 45 gradi Ovest, quelli posti
su una posizione intermedia, ad esempio 23,5 -
21,5 gradi Eat e a 19 - 21,5 gradi Ovest, e quelli
posti sulla posizione più alta, cioe a 1 gradi Est e
a 1 grado Ovest.

Appena lo scanner capterà un qualsiasi segna-
le, anche se vedrete spegnersl Ii dlodo led Signal
e i segmenti della barra a diodi led bioccarsl, non
significa che il satellite sia stato perfettamente cen-
trato, perche come abbiamo glà accennato questo
verra rilevato anche quando vi trovate molto vici-
no alla sua esatta posizione.

Per centrarlo perfettamente dovrete effettuare dei
piccolissimi spostamenti verso destra o verso si-
nistra ascoltando contemporaneamente la nota
acustica emessa dall'altopariante.

La posizione di perfetta centratura si ottiene In
corrispondenze della nota più acuta.

Se oollegherete alla presa uscita Monitor TV pre›
sente in questo scanner un qualsiasi monitor a co-
lori, potrete vedere le immagini dei satellite e se no-
tate su queste dei piccoli punti bianchi di rumore,
potrete spostare di pochi millimetri la parabola verso
l'elto o verso il basso oppure verso destra o verso
sinistra fino a farli sparire.

Una volta trovato un satellite potrete anche sta-
bilire quante emittenti trasmettono con la polariz-
zazione orizzontale e quante con la polarizzazio-
ne verticale spostando sempiicemente ii deviato-
re 52/A dalla posizione 18 volt alla posizione 13
volt o viceversa` sempre che il vostro LNO non sia
un blgamma, altrimenti spostando il deviatore carn-
blerete banda.

AQuando lo scanner si temere su un'emittente,
per vedere le successive sara sufficiente pigiare ii
pulsante P1 di Start.

Poichè in questa barra sono presenti 10 led per
una gamma che da un minimo di 950 MH: raggiun-
ge un massimo dl 2.000 MHz. è intuitivo che coni
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diodo led si accendere per una banda larga 105
MHz circa.

Le frequenze sopra riportate di 950 MHz e dI
2.000 MHz sono quelli che I'LNC cl fornirà sulla sua
uscita già convertite, perche, come già sapete, i
satelliti trasmettono sulla gamma che va dai 10.950
MHz ai 12.000 MHz.

Pertanto se prendiamo come riferimento la fre-
quenza del satellite, ogni led rimarrà acceso ai-
I'incirca su questa frequenze:

1° led da 10.050 a 11.055 MHZ
2' lcd da 11.055 a 11.160 MHZ
3' led da 11.160 811.265 MHZ
4° led da 11.265 a 11.370 MHz
5° lld da 11.370 a 11.475 MHZ
6° led da 11.475 a 11.500 MHZ
7° led da 11.500 a 11.665 MHZ
6' led da11.605 a 11.790 MHZ
9° led da11.790 811.695 MHZ

10° led da 11.095 a 12.000 MHZ

Pigiando il pulsante Start potrete ricevere con un
unico diodo led acceso diverse emittenti TV per-
che ogni led copre una gamma di circa 105 MHz,
quindi questa barra serve principalmente per co~
noscere approssimativamente se i'emittente cap-
tata si trova sulla gamma più bassa dei 10,9 GHz
oppure al centro sugli 11,5 GH: oppure su quella
più alta dei 12 GHz.

Disponendo di questo Scanner x Satelliti si riu-
scirà velocemente a conoscere l'angoio di Eleva-
zione e di Azimut dl qualsiasi satellite per ogni cit-
ta italiana ed europea.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto ii necessario per la realizzazione dei kit
LX.1123 completo del componenti vlslbili nelle
figg.7-S-10 con Inserito un altoparlante, il cordone
dl rete, 1 metro di cavo coassiale per i collegamen-
ti interni, un bocchettone maschio tipo "F" siglato
BNC70.3 per collegarsi al TUNER (ESCLUSO il
solo mobile e la mascherina forata) L.210.000

il mobile M0.1123 completo di maniglia e di ma-
scherina frontale forata e serigreteta L.48.000

Costo dello stampato LX.1123 .
Costo dello stampato LX.112BIB .



TELEFONATECI per ricevere i kits,
i circuiti stampati e tutti i componenti di

SEGRETERIA TELEFONICA:

0542-641490
TELEFAX:

0542-641919

PER INFORMAZIONI
potrete telefonare allo
stesso numero delle
ore 10 alle ore 12
escluso Il sabato

/š

HELTRON via deII'INDUSTRIA n.4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTEFlO di Nuova Elettronica

Se nella vostra città non sono presenti Concessionari
di Nuova Elettronica e quindi non riuscited procurarvi i
nostri klte, potrete telefonare a quellleol ore di tutti l glor-
ni, compresi Sabato. Domenica. giorni festivi ed anche
di notte. e le nostre segreterie telefonica prowederà e
memorizzare il vostro ordinev

Se Il servizio postale sare efficiente, nel giro di pochi
giorni il pacco vi verrà recapitato direttamente e casa dal
postino, con il supplemento delle sole spese postali.

Ettettuere un ordine è molto eempllce:

prima dl comporre il numero, annotate su un foglio
di carta tutto ciò che dovete ordinare, cioe la sigle del kit,
del circuito stampato. il tipo di integrato o dl qualsiasi al-
tro componente e le quantita4

Dopo aver composto il numero teleionico udrete tre
squilli e il seguente testo registrato su nastro:

"servizio celere per la spedizione di materiale elettronica
Donate il vostro completo indinzzo lentamente, ripetendoio
per una seconde volta onde evitare enon di comprensio-
ne. Iniziare a parlare al termine delle nota ecusüca che
on! ascolterele. grazie".

Trnecoreo qualche istante seguirà la nota acustica e.
al termine di tale nota, potrete dettare il vostro 'ordine sen-
za limiti dl tempo.

Se avete già effettuato degli ordini. nella dletlnu pre-
sente all'lntemo del pacco troverete lI GODICE CLIEN-
TE (due Lettera ei'un Numero).

Questo numero di Codice è il vostro numero perso-
nale memori-to nel computer. Quando oi inoltrerete un
ordine, sarà suificiente che indiohiate il vostro cognome
ed ll vostro oodloe personale.

Cool laoendo il computer individuare automaticamen-
te le vostro via, il numero olvloo, le città ed ll relativo CAP.

Non dimenticate dl indicare oltre al cognome le due
lettore che precedono il numero. Se menzionerete solo
quest'ullimo, ed esempio 10991, poichè vi Sono lenti el-
tri lettori contraddistinti da tale numero, il computer non
potrà individuarvi.

Precisando A010991, il computer rloerohera Il lettore
10991 della provincia di Aceto, precisando invece
“n°991 . il oomputer rioorclterå || lettore 10991 delle pro-
vlnole dl Motore.



Forse non tutti si ricorderanno che sulla rivista
N.74 avevamo presentato diversi progetti applica-
tivi che utilizzavano un sensore ad effetto di Hall.

Tutti gli schemi proposti impiegavano dei senso-
ridi Hail del tipo OnIOIf, pertanto si potevano otte-
nere due sole condizioni: il piedino di uscita, che
si trovava normalmente a livello logico 1 (massi-
ma tensione positiva), si commutava a livello logi-
oo 0 (tensione nulla) quando in prossimità del sen-
sore veniva posta una calamita.

Questi circuiti incontrarono subito un notevole in-
teresse da parte dei lettori e anche molte Industrie
si awalsero di questi nostri schemi per costruire dei
sensori di fine corsa per macchine utensili. per il
controllo dei sistemi di allarme in porte -finestre -

MISURAR
portoni, per circuiti in grado di sorvegliare il livello
di soglia nei silos, per la realizzazione di contagiri
e per tante altre particolari applicazioni.

Questo articolo riverso sul nostro tavolo nume-
rose lettere in cui si chiedeva se si poteva modifi-
care il circuito OnIOff in uno lineare che potesse
Indicare la potenza in Gauss del flusso magneti-
co, in modo da disporre di uno strumento altrimen-
ti dífficiiissimo da reperire in commercio.

Molte di queste lettere ci giunsero dagli Istituti
Tecnici e di Fisica che erano soprattutto interessa-
ti al sensore di Hall per condurre svariati esperimen-
tI di fisica. tra i quell la possibilità di dimostrare ai
giovani studenti che facendo scorrere una determi-
nata corrente e tensione in un solenolde, si otte-
neve un ben preciso flusso magnetico.

Infatti disponendo di un Gauss/metro è possibi-
le controllare se il magnete di un altoparlante risulta
più potente di un altro` misurare il flusso magneti-
oo generato da un'elettrocalamlta oppure da una
bobina utilizzata per applicazioni elettromedicali.
inoltre si può valutare la polarità NORD-SUD, con-
trollare il campo oi attrazione dí un relè ecc.

A seguito di queste innumerevoli richieste. ci sia-
mo messl subito alla ricerca di sensori ad effetto
dl Hall Ilnearl, ma purtroppo abbiamo dovuto scar-
tare tutti i campioni ricevuti per questi motivi:

- La tensione fornita in uscita non risultava II-
neare.

- La maggioranza di loro non riusciva a misure
flussi minori di 200 GaussA

- Malgrado questa scarsa sensibilità si saturava-
no quando il flusso raggiungeva i 500-600 Gauss.
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Con questi dati non potevamo oerto dare I'awio
al nostro progetto e poichè il nostro obiettivo era
invece quello di riuscire a realizzare un Gauss/me-
tro molto lineare che potesse misurare da un mini-
mo dit Gauss ad un massimo di 1.000 Gauss, so-
lo oggi che siamo riusciti a reperire il sensore che
risponde a tutte le nostre aspettative possiamo pro-
porvi in Kit questo interessante strumento.

IL SENSORE

lI sensore che abbiamo scelto tra i tanti testati e
che soddisfa in pieno le nostre esigenze e
I'UGN.3503IU costruito dalla Casa Sprague.

Questo sensore, delle dimensioni molto ridotte,

il FLUSSO
è prowisto di 3 terminali indicati con + - M - U (ve-
di fig.1).

All'interno di questo piccolo corpo c'e un senso-
re di Hall in grado di fornire una tensione propor-
zionale al flusso magnetico, che viene Internamente
amplificata da un operazionale.

Fornendc al sensore una tensione continua sta-
bilizzata a 5 volt. tra I'uscita e la massa e presente
una tensione di circa 2,5 volt quando di fronte el
sensore non sl trova nessun campo magnetico (vedi
flg.2).

Se awicineremo al corpo del sensore il polo
Nord di una calamita, la tensione salire verso i 5
volt con un flusso magnetico di circa 1.000 Gauu,
mentre se awicineremo il polo Sud, la tensione
scenderà a 0 volt sempre con un flusso di 1.000
Gauss (vedi fig.2).

Se il flusso è minore otterremo un valore di ten-
sione proporzionale, che varierà da 2,5 a 5 volt per
il polo Nord e da 2,5 a 0 volt per il polo Sud.

Chi volesse applicare sull'uscita del sensore un
tester, deve sapere che questo strumento deve ne-
cessariamente avere un'impedenza maggiore dl
10.000 ohm, quindi le misurazioni si possono effet-
tuare soltanto con tester digitali.

Le uniche caratteristiche che siamo riusciti a re-
perire su questo componente sono le seguenti:

Dati tecnici

mln 4,5 max 6 volt
9 - 10 mA

1 In crca x Gausa
.. da -20 a +85 gradi

Tensione lavoro
Consumo
Senalblllta .
Temperatura lavoro



MAGNETICO in GAUSS
Con uno speciale sensore ad effetto di Hall è possibile realizzare un

semplice misuratore di flusso magnetico che parta da un minimo di 1
Gauss per raggiungere un massimo di 1.000 Gauss. Questo strumento
sl potrà utilizzare per misurare le potenza delle elettrocalamlte, del ma-
gneti negli altoparlanti, delle bobine per la magnetoterapia e per nume-
rose eltre applicazioni.

Non chledetecl di più, perchè questi sono i soli
dati tecnici a nostra disposizione.

Sel'lEIlA ELETTRICO

Anche se con un tester e possibile rilevare la pre-
senze di un flusso magnetico, ln pratica con que-
sto strumento non sarete mai in grado di conosce-
re la relativa misura del flusso in Gauss. grandez-
za che in seguito potrete trasformare in mlllltesia.

Per questo motivo abbiamo deciso di realizzare
un semplice, me preciso strumento che ci permet-
terà di avere la potenza del flusso magnetico di-
rettamente in Gauss.

A questo proposito apriamo una parentesi per

spiegare, a chl non ha dimestichezza con queste
unita di misura, che 1 mlllltesla corrisponde a 10
Gauss e quindi per convertire i Gauss in millitesla
sarà sufficiente moltiplicarli per 0,1.

Se ad esempio il vostro Gauss/metro rileva un
flusso magnetico pari a 190 Gauss, questa misura
corrisponderà a:

190 x 0,1 = 19 mllllteala

Chiusa la parentesi. proseguiamo con la descri-
zione dello schema elettrico che potete vedere in
"9.6.

l due terminali + e Il del sensore di Hall risulta-
no direttamente collegati alla tensione stabilizzata

Flg.1 Le dimensioni del sensore UGN.85031U
sono ancora più piccole del disegno qui ripor-
tato. Guardando Il transistor dal late delle acrit-
te, sulla destra abbiamo lI terminale + , al can-
tro ll terminale Il e sulla alnlatra Il terminale U. +1au

:mau
SENSORE 35030
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Flg.2 Se dl fronte al sensore non
O presente nmun campo magne-
tlco, sul pledlno d'uscila risulta
presente una tensione di 2,5 volt.
Awlclnando |l polo “N” la temlo-
ne ullrà, avvlclnendo Il polo "S"
Il tenllone scenderà.

ul f ¦
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1 ¦ ¦zu '- ' 1 am I I I
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unum l i I

_ I.

iiiiiiiiiiiiiiiåìììg

Flgß Oome sl presenta lI Gauulmelro mon-
lelø nel moblle plastico. Sul cuperchlo dl
quemo mohlle è neceulrlo pretlcere une ll-
neflra per poter leggere l numerl vbulllmtl
sul dllpley LCD.

IQ
Fn Avvlclnendo ll polo N nlln parledel un-
sere dove appare In ecrlfln UGN.3503/U, leg-
gerete sul dlsplly un numero “poslflvo” pm-
porzlonlle all'lnlenllfl del campo.

@-

Flg.5 Avvlclnando ll pala N al llto oppone
della lerlfle, apparirà sul dllpley un nume-
ro "negativo". Se dlrlgerele da questo lele
II polo S, leggerne un numero “posillvo”.
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Flgj Schema elettrlco.

ELENCO coMPONENTI Lx'nzs di 5 volt tornita dell'integrato stabilizzatore
= 100.000 ohm 1/4 watt uAJBLOS, siglato l02.
= 47.000 ohm 114 watt ll piedino di uscita U del sensore, dal quale pre-

10-000 0m" mmm" 1° di' leveremo la tensione fornita dal flusso magnetico,
4-100 Ohm 1/4 WI" i risulta oouegalo al piedino :lo don'imegralo lct, one
15-000 °hm "4 W." in pratica è un completo voltmetro digitale in grado
5-0” 'mm mmm" 1° 9m _ di pilotare un display LCD con 3 cifre e mezzo.
15mm °hm 1M 'Nm "ì Per poter far sl che, in assenza di un campo ma-
:gg'ogoapåågl'mn ` gnetico, sul display appaia la scritta 0 Gauss, il pie-
no :ou FF Pnlleuere dino 31 dell'integrato lC1 è stato collegato al trim-
410:°°° FF “nm”. mer multlgiri R6 indicato A_zzerarnento.
"mom pF “unum ll cursore del secondo tnmmer slglatdflll, sem-
wmooo FF Fallen”, pre un multlgin collegato al pledlno 36 dl IO1. ser-
10 mF eleflh 53 W" ' ve per tarare lo strumento in modo che sul display
100mm p; ponga”. appala l'esatto valore del flusso magnetico espres-
1oo.ooo pF polimero 5° i" Glu”-

o - 100,000 pF pouuggm ` Per rendere lo strumento portatile tutto il clrculto
00 mF elenr. 25 volt ' viene alimentato da una normale pila da 9 volt e

display LCD tipo Hc.13311m` poiche lo strumento assorbe all'incirca 13-14 mil-
TSC.1106 i lìAmper, la pila avrà un'elevata autonomia, sem-

IC2 = uA. - pre che non vi dimentichiate acceso l'apparecchlo.
SENSORE UGNJSOZIU ll progetto non presenta nessuna difficoltà di rea-

= devlflwre a Sliflfl Iizzazione, quindi una volta che lo strumento è sta-
to tarato funzionerà immediatamente.
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Flg.1 Foto del montaggio visto dal lato del-
l'lntegrato e dal lato del display LCD.

` “mimm

Avendo progettato il Gauss/metro per avere a co-
struzione ultimata uno strumento tascabile, le sue
dimensioni risultano alquanto ridotte e quindi oc-
correrà mettere un pò più di cura nel suo mon-
taggio.

Infatti questo strumento e composto da un unico
circuito stampato a doppie faccia, siglato LX.1125,
dove parte dei componenti vanno lisseti su un lato
e parte sul lato opposto4

in possesso del circuito stampato, inizierete il
montaggio inserendo sul lato dello stampato vlsi-
bile in fig.9 io zoccolo deil'lntegrato ICI e stagnan-
do sul lato opposto tutti l terminali cercando owia-
mente di non mettere in cortocircuito due piedini
adiacenti con una grossa goccia di stagno.

Dopo lo zoccolo inserirete tutte le resistenze, il
condensatore ceramico, tutti i condensatori al po-
liestere ed infine i due condensatori elettrolitici Ci 1
e C7 appoggiandoli in posizione orizzontale come
visibile in fig.9.

Quando inserirete l'integrato IC2 a forma dl tran-
sistor. dovrete rivolgere la parte piatta del suo cor-
po verso l'integrato IC1 e poi spingerlo sullo stam-
pato in modo che la parte superiore del corpo rl-
suiti alla stessa altezza dei due condensatori
010-09 posti ai suoi due lati.

Completato il montaggio di questo lato del circui-
to, cepovoigete lo stampato come visibile in tigß
per poter inserire i trimmer R6-R3, il deviatore a slit-
ta si ed il display Lco.

lnizierate il montaggio inserendo i due connetto-
ri femmina e 20 terminali che troverete nel kit. da
noi scelti per realizzare io zoccolo per il display
LCD.

Questo display non dispone in pratica di nes-
suno zoccolo e quindi si consiglia dl solito di sta-
gnare i suoi terminali direttamente sul circuito stam-
paio.

Secondo noi questa soluzione non puo essere ri-
tenuta molto valida in campo hobbistica, perchè se
per ipotesi il display venisse inserito In senso inver-
so o se dovesse rompersi perchè il circuito cade in
terra, diventerebbe piuttosto problematico dimi-
dare tutti i 40 piedini senza distruggere I'intero cir-
cuito stampato.

Se invece inserirete questi due connettori potre-
te. in caso di bisogno, togliere il display senza uti-
lizzare il saldatore.

Dopo aver stagnato tutti i piedini vi consigliamo
di prendere una lente d'ingrandimento e di control-
lare che una goccia di stagno non abbia cortorclr-
cuitato due piedini adiacenti.

Appurate inoltre che non esista tra piedino e pie-
dino deila sporcizia dovuta alla pasta disossidan-
te, perchè se questa è conduttrice potrebbe far



1'
.unaz>_b.à_¢>_t\_†›_fi>.ß_ìbåifimää Flg.l Quando inurlnte Il display nel suo zoc-

colo, rlvolgeu la piccola “gooclu” dl vnro dl
rfleflmemø sul!! dann. lteflnlnlll dl S1 Indun-
no august! sul due caplfilo lnlerltl sulla plnø
delle lumpato.

Flgå DI lltø ll clrcullo Silmpllø vlfln dll Im
doll'lntagrmo l61. Sul ira Ierrnlnlll paul vlclnn
Il condenuiore CG :mgnørus l tra Illl +V, M
o U che al colloghernnno Il umore dll llío do-
ve appare Il lcrlml UGN.35OJIU.

Flg.10 Per non lnurlre ll display
In unto Inverso Il richiedo è
sempre presente, sul poflmitro
del llto destro, un: "goccia" dl
vetro che dovrete usare come RI-
FERIMENTO.

"133184
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Fig.11 Ogni magnate genera un campo ma-
gnetico che ponendo da un polo raggiunge
ll polo opposto. L'lntieneifl dei campo dipen-
de dalla potenza In Gauss del magnete.

KIISM!

rtlnu

Flg.12 Applicando tra ll magnete ed il een-
aore un pezzo di farro, il iluuo magnetico
non potra raggiungere la parte "sensibile"
del sensore quindi cl indicherà il Gauoo.

finto

Flg.13 Applicando Il pezzo di Ierro dietro al
sensore, questo metallo attlrerù verao di .è
le linee del fluuo magnetico e quindi il len-
aore mlaurere più Gluaa.
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accendere del segmenti sul display che dovrebbe-
ro al contrario rimanere spenti.

Dopo aver effettuato attentamente questo con-
trollo, potrete Inserire i due trimmer verticali multi-
glri controllando il valore ohmico che e riportato sul
loro involucro.

ll trimmer R6, posto sulla sinistra dello stampa-
to, ripone sul suo corpo le sigla SK oppure il nu-
mero 502.
-Il trimmer R3 posto sulla destra dello stampa-

to, riporta sul suo corpo la sigla 10K oppure il nu-
mero 103

Prima di inserire questi trimmer sullo stampato,
vi suggeriamo di ruotare la loro vite cosi da legge-
re sul terminale del cursore meta del loro valore on-
mica.

in questo modo potrete stabilire In tese di tara-
tura se conviene ruotare la vite In senso orario o
anticrarioÀ

Per collegare il deviatore a slitta 31 dovrete pri-
ma di tutto Inserire nei due fori presenti sullo stam-
pato i due terminali a spillo, che molti chiama-
no chiodini, che stagnerete sui terminali del devia-
tore solo dopo averlo posizionato nel mobile pla-
stico.

Completato il montaggio, potrete inserire nello
zoccolo l'integrato lOl rivolgendo la tacca di riferi-
mento a U verso sinistra (vedi fig.9) ed il display
LCD rivolgendo la sua tacca di riferimento verso do-
otra.

Poichè la tacca dl riferimento di questo display
e costituita da una minuscola goccia di vetro po-
sta su un lato sara più facile rilevarla al tatto che
non con la vista (vedi fig. 10).

Quando innestate I' integrato ed il display controi-
late che tutti i piedini entrino nei forl dei rispettivi
terminali, perchè spesso ci giungono in riparazio-
ne circuiti il cui solo difetto è quello di avere un pie-
dino tuorl toro o ripiegato su se stesso.

Completato questa operazione, non vI rimane che
stagnare sullo stampato i tre fill per il~senaore dl
Hall ed i due fili per la presa pila.

A questo punto dovrete scegliere se tenere fisso
Il corpo del sensore di Hail sul mobiletto di plasti-
ca, facendolo fuoriuscire quanto basta per poterlo
awlcinare ai campi magnetici` oppure se lo vole-
te dctare di un cavetto flessibile triiilare in modo da
poterlo awicinare a magneti posti in posizioni po-
oo accessibili.

In questo caso la lunghezza delle piattine non do-
vrà risultare maggiore di 50-60 cm.

Quando collegherete i tre terminali +V, M, U, per
non invertirli rispetto ai tre terminali posti sullo stam-
pato` prendete come riferimento il lato del sensore
dove appare la scritta UGN (vedi fig.9).

Poichè nel tempo questa scritta potrebbe can-
cellarsi. potreste colorare le lettere con un sottile



POLO NORD

,Flg.14 Nel ltlt troverete un piccolo magnete quadra-
to da 190 Gauss con Il pole Nord rivolto verso ll nu-
mero 2 ed ll Sud verso M-S. Par tarare II sensore
dovrete appoggiare II lato Nord sul lato del senso-
rs dove appare la scritta UGN.

strato dl vernice rossa In modo da sapere sempre
che questo lato e il Nord.

Infatti come voi stessi potrete constatare. se av-
vlclnerete il Nord di una calamita verso il sensore
dove appare la scritta UGN, sul display apparirà un
'numero senza il segno negativo, mentre avvicinan-
do alle scritte ll Sud della calamita, sul display apr
parlrà un numero preceduto dal segno negativo

' Se awicinerete il Nord di una calamita verso il
sensore, ma dal lato opposto, cioe dove non appa-
re le scritta UGN, sul display apparirà un numero
preceduto dal segno negativo, mentre awlclnan-
do il Sud della calamita` apparirà un numero sen-
za il segno negativo.

Ora che conoscete anche questo particolare, riu-
scirete ad individuare il polo N o il polo S di qual-
elasl magnete o elettrocalamita4

Prima di inserire il circuito stampato all'interno
del mobile, poiche questa e una scatola standard
completa di vano portabile, ma sprowista dl qual-
siasi fessura, dovrete predisporre sul coperchio la
finestra per il display e sul bordo laterale della sca-
tola un toro per il deviatore S1.

Per la finestra del display vi suggeriamo dl dlse-
gnare all'interno il perimetro del display e poi dl pra-
ticare lungo tutto il perimetro tanti forl adiacenti In
modo da poter togliere la parte centrale (I quattro
lati della finestra andranno poi pareggiatí con una
lima) oppure di segare tutto il perimetro con un se-
ghettoV

il circuito verra fissato all Interno del mobile con
i due distanziatori plastici autoadesivi ciie trovere-
te nel kit.

Le taratura di questo Gauss/metro e molto sem-
plice.

Acceso lo strumento. dovrete lentamente ruota-
re il trimmer multigiri R6 flno a tar apparire sul di-
splay il numero 000..

Se appare 4100 dovrete ruotare leggermente il
cursore del trimmer in senso inverso In modo che

scompaia iI_ segno negativo sul lato sinistro.
A questo punto dovrete tarare ll secondo trimmer

R3 utilizzando un magnete calibrato.
Inizialmente avevamo pensato di fornirvi una co-

mune oallmlta, di quelle che si trovano in ogni car`
tolerlaI ma dopo averne acquistate e provate una
cinquantina abbiamo constatato che nessuna ave-
va un identico flusso in Gauss e quindi questa so-
luzione era da scartare.

Per risolvere questo problema abbiamo allora cer-
cato dei magneti di correzione per gioghl TV con
una tolleranza in +l- del 4% e che avesserolun flue-
sc di circa 190 Gauss.

Come visibile in iig.14` questi magneti di forma
quadrata hanno stampigliato sul corpo le sigle
M-2›S che, prese come riferimento, ci permettono
di individuare il polo Nord sul lato dove è scritto
2. il polo Sud sul lato dove sono presenti le lettere
M-S e sugli altri due lati un flusso magnetico molto
ridotto. A

Per tarare il vostro Gauss/metro dovrete appog-
giare il lato del magnete che ripone la scritta 2 sul-
la parte del corpo del sensore che riporta la scritta
UGN (vedi tig. 14).

Questo contatto magnete/sensore deve risulta-
re perfetto. perchè se le due superfici risultano di-
stanziate di anche soli 0,5 mm, il flusso magnetico
sl ridurrà a circa 100 Gauss.

Per tenere ben adiacenti le due superfici si può
utilizzare un pezzetto di nastro adesivo.

Quando sarete pronti. potrete tarare il trimmer R3
fino a leggere sul display 190 Gauss.

Ricordatevi che la risoluzione di questo strumen-
to e dl +l- 1 Gauss quindi se avete un ago magne-
tizzato con un flusso compreso da 0,1 a 0,5 Gauss.
lo strumento indicherà 0 Gauss e se invece l'ago
ha un flusso compreso tra 0,55 a_ 0,95, questo in-
dicherà sempre 1 Gauss4

Tenete comunque presente che 1 Gauss e un
flusso irrisorio, che corrisponde in pratica ad una
corrente di 100 mllllAmper fatte scorrere in un so-
lenoide composto da sole 10 spire.
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Ora che avete costruito Il vostro Gauss/metro.
se avete delle calemíte. delle bobine o dei relè po-
trete subito controllare la potenza del loro flusso ma-
gnetlco.

Questo Gauss/metro vi indica inoltre se Il polo
che awicinerete al sensore e il Nord o il Sud.

Se awicinerete il polo Nord, sul display appari-
rà un numero che oorrisponde alla potenza del flus-
eo magnetico in Gauss (vedi fig.4).

Se awicinerete iI polo Sud, sul display apparirà
lo stesso numero con la sola ed unica differenza
che alla sua sinistra sarà presente iI segno negl-
tlvo.

A questo proposito dovete tenere presente un
partioolare molto Importante, cioè la faocia del sen~
sore che viene utilizzata.

In pratica il sensore è senslbile da entrambi I Ia-
tiv però se ewicinerete il polo Nord sul lato del cor-
po dove appare la sigla del sensore, leggerete sul
display un numero positivo, se lo stesso polo Nord
sara awicinato al lato opposto, otterrete un nume-
ro negativo (vedi fig.5).

Quindi il lato che dovrete utilizzare per la misura
dovrà sempre essere quello dove è presente la el-
gla del sensore, perche il lato opposto, che corri-
sponde el polo Sud. oltre e risultare meno sensibi-
le. indicherà un numero negativo.

Come già saprete, le linee del flusso magnetico
di una calamita hanno la forma di due ellissi (vedi
fíg.11) pertanto più la calamita viene allontanata dal
sensore di Hall minore risulterà la potenza in
Geuu.

Se dopo aver posto la calamita ed una distanza
che vi oonsente di leggere un minimo valore di
Gauss proverete a porre sulla parte posteriore del
sensore di Hall un piccolo pezzo di ferro (vedi
flg.13). noterete che aumenta la potenza perche le
linee dí forza vengono attratte dal metallo.

Ouindi chi volesse "amplificare" il flusso magne-
tico di un piccolo magnete potrebbe porre dietro al
sensore di Hell un pezzo di ferro.

Gori questo sensore potrete misurare il flusso del
magnete di un altoparlante e, se avete realizzato
un eolenolde (vedi lig.15), potrete anche calcola-
re con una buona approssimazione quale potra ri-
sultare il valore del flusso magnetico in Gluee, utl-
llzzendo la seguente formula:

Gauee= (1,201Axeplre)¦L

dove:
A = Amper che eoorrono nel eolenolde
aplre = eplre awolte sul eolenolde
L = lunghezza del solenolde In oentlmetrl

i-W-¬
í l i i
É I I msmil

:minore:

Flg.15 Avvlolnandolo ed un eolenolde
peroorào da una tenllone “oontlnuo”, ll
sensore mleurerl le potenze megnetloe
ohe vleno erogata. Se la tenelone che er:-
olto II eolenolde e pulsante, questo mleu-
rari mlnore poterla (vedl "99.17-1o-10).

fronte Il eenlore.

Flg.16 Sfruttando la caratteristica che he Il pozzo
dl ferro, dl potenziare ll flusso magnetico ee porto
dletro el sensore (vedl tlg.13), potrete realizzare del
eontotorl ln grado dl oontegglare quanti "dental" dl
un lngranagglo o dl altri dleohl dentatl ruotano dl



Flg.11 Se un ooienolde viene .colmo
dl un'onda quadre con un duty-cycle
del 50%, ll sensore Indlchera una po-
ionzl In Gauss dlmezzata rllpello I
quella che fornirebbe le eccitato da
una tensione continua.

Flg.1e Se il tempo T1 dalle semlonde
positive è "maggiore" riapefløliiem-
po delle eernlonde negative T2, il eon-
ooro Indlcheri una potenza “maggio-
re" rispetto n quella che leggovate
con un duty-cycle del 50%.

Ans *in* *iui* Flg.10 Se il tempo T1 delle semlondo
poeiilve ù "minore" rlopetio Il lem-
pe delle semlonde negative T2, Il een-
aen lndiclierù una potenza "minore"
rispetto a quella che potevate legge-
re con un duty-cycle del 50%.

Queste formula può essere soltanto se Quindi per conoscere il minimo flusso magne-
Il diametro interno dei solenoide e minore di clrce
5-10 volte la lunghezza L del solenoide stesso.

Se ell'inierno di questo solenoide viene messo
un nucleo in ferro, il campo magnetico in Gauss au-
menrerà da 5 a 10 volle In base al materiale ferro-
so utilizzato , cioe ferro cotto - ferro silicio - ferro
ghisa.

Poichè molil ullllzzeranno questo Gauss/meno
per controllare la potenza degli impulsi a bau. Ire-
qulnza forniti dalle bobine per magneioterapie,
dobbiamo ler presente che la misure che leggere
te non è mai quella di picco, me un valore propor-
zionale alla larghezza dell'impulso come visibile
nelle fig.17-18-19.

Se avete un solenoide in grado di lornire un ilus-
su magnetico di 500 Glu" e lo alimeniale con
un'onda quadra ciie abbia un duty-cycle del 10%.
mlaurerete soltanto:

(500:100)x10=500|u“

Se l'onde quadra ha un duty-cycle del 20%, mi-
surereie:

(500:100)x20= IUGIWS

mentre se l'onda quadra he un duty-cycle del
40%, mieurereta:

(500:100)x40=2000.un

tico dl una bobina alimentate da un segnale ed on-
de quadra con duty-cycie variabile, dovrete sempre
alimentano con une tensione continua, perchè con
une tensione impulsiva rllevereie una potenza ml-
nere.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Timo ll necessario per la realizzazione del Gausel
metro siglato LX.1125, cioe il circuito stampato. tutti
gli Integrati, Il sensore dl Hall, il display LCD, irrim-
mer muitlglrl, la presa pila, il mobile plasiico
MOXOS, ed il magnetino NT01.01 da 190 GAUSS
per le iaratura dello strumento ............ L.57.000

L.5.300
L.7.000

Costo dei solo siampaio LX.1125
Costo del solo sensore di Hell .....

Vl facciamo presente che il mobile plastico che
vl verrà lornllo per le realizzazione dl questo pro-
getto non e loreio nè serigraieio.

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se posiali per la spedizione e domicilio.
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La Casa che in passato prowedeva a rifornirci
di resistenze antlfnduttlve poste sopra un suppor-
to di ceramica ha cessato la propria attività e a cau-
sa di ciò abbiamo dovuto purtroppo togliere dalla
produzione tutti quei kit che utilizzavano questo ti-
po di resistenze.

Riuscire a scoprire in quale parte del mondo po-
tesse trovarsi una fabbrica che producesse queste
resistenze ha richiesto parecchio tempo e molta pa-
zienza. perche ogni nostro Fax inoltrato in USA, in
Giappone, in Korea o a Taiwan ci procurava solo
deludenti risposte negative

Poichè arrenderci di fronte ad un insuccesso non
rientra nei nostri programmi, abbiamo proseguito
nel nostro intento, sperando di trovare prima o poi
qualcuno che ci aiutasse a risolvere il problema.

La nostra perseveranza è stata alla fine premiata.
Finalmente una mattina trovammo un fax che,

una volta tradotto, ci fece trasalire di gioia, perche
il contenuto diceva:

- Noi costruiamo resistenze antiinduttive di pre-
cisione in T0220 per uso militare in grado di sop-
portare potenze comprese tra 16-20 Watt cadauna -

Infatti applicando a tali resistenze una potenza
di soli 5 watt. il loro oorpo raggiungeva in poco tem-
po una temperatura di oltre 100 gradi.

Eppure i dati tecnici dicevano:

- Potenza massima 16-20 Watt'

Cnleste spiegazioni alla Casa Costruttrice, cl fu
fatto notare che, di seguito alla potenza, era ben
visibile un asterisco il cui significato non era stato
specificato perchè non richiesto

In poche parole ci venne alla fine precisato che
questo asterisco stava ad indicare che la potenza
riportata nella caratteristiche si riferiva ad una tem-
peratura di lavoro di 18 gradi, una condizione que-
sta che è possibile ottenere soltanto se la sonda vie-
ne posta all'interno di un frigorifero, e non certo ad
una temperatura ambientale.

Poichè noi avevamo acquistato delle resistenze
da 520 ohm con lo scopo di ottenere una sonda di
carico in grado di sopportare una potenza totale di
200 watt, dovevamo in pratica aocontentarci di mol-
to meno.

ÀÉICO ANTIINDUTTIVO
Leggere che una resistenza delle dimensioni di

un normale translator plastico poteva dissipare
ben 16-20 watt ci lasciò alquanto perplessi, ma con-
siderando che in elettronica nulla e impossibile, spe-
cie per i componenti costruiti per usi militari, per
avere ulteriori notizie e per verificare quanto rice-
vuto via fax, ci facemmo inviare il quadro completo
di tutte le caratteristiche tecniche.

I nuovi dati, che qui sotto riportiamo tradotti in ita-
liano, confermarono le caratteristiche precedenti:

16-20 Watt'
10.000 Megaohm

- Potenza massima
- Volt isolamento
- Max tensione .. ...... 300 Volt
- Costruzione per Military/Aerospace
- Carico tipo . . Non Induttlvo
- Contenitore T0120
- Dimensioni 15x10 mm

.5%
MHz

30 Watt x 5 aec

- Max tolleranza
~ Max frequenza .
- Max sovraccarico

Effettuato l'ordine, quando dopo 4 mesi queste
resistenze giunsero ai nostro Indirizzo. rlievarnmo
subito che c'era qualcosa che non colllmava.
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Fig.1 Sul due latl della sonda di carico ap-
pllchsrete un bocchettone BNC ed uno PL
In modo da poterla collegare a qualsiasi tra-
smettitore.



lltl.i.›

ohm 120 wATT per RF
Chi desidera realizzare, riparare o tarare dei ricetrasmettitori ha biso-

gno dl un carico antiinduttivo da 51/52 ohm di una certa potenza da ap-
plicare in uscita in sostituzione dell'antenna. II carico che vi presentiamo
è in grado di sopportare una potenza massima di 120 Watt e si può utlllz-
zare tino ad una trequenza massima dl 500 MHz.

Dal risultati ottenuti con le nostre prove di oollau-
do abbiamo ricavato una tabella che vi riportiamo
perchè potrà esservi molto utlle.

TABELLA N.1

Temperatura

150 watt max
120 Watt max
100 watt max
90 watt max
80 watt max

20 gradi
40 gradl
eo gradi
so gradi

100 rldl

Da questa tabella apprendiamo che se riuscia-
mo a mantenere la temperatura del corpo di que-
ste resistenze sui 20 gradl possiamo mlsurare un
massimo di 150 watt.

Se faremo salire la temperatura del corpo sul 60

gradi, potremo misurare una potenza massima di
100 watt circa.

Per poter mantenere la temperatura entro limiti
accettabili. cioe 40/60 gradi, queste resistenze do-
vranno essere necessariamente applicate, come in
effetti abbiamo tatto, sopra ad un'aletta dl raflrod-
damento di elevate dimensioni.

Per accelerare il raffreddamento dell'aletta, nel
caso si dovesse tenere collegato per molto tempo
questo carico sull'uscita di un trasmettitore, consi-
gliamo di applicare frontalmente una piccola ven-
tola tangenziale.

A nostro awiso non è molto vantaggioso racchiu-
dere questo carico dentro un barattolo pieno d'o-
lio, perchè oltre a risultare il tutto troppo pesante
ed ingombrante, prima o poi potrebbe facilmente
iuorluscira dal barattolo dell'olio, che imbrattereb-
be il vostro banco dl lavoro.
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Occorre anche tenere presente che l'oilo una vol-
ta surriscaldato avrà bisogno dl molto più tempo per
raffreddarsi. quindi la soluzione migliore è quella
di tenere l'aletta libera sul banco di lavoro e pol rai-
ireddarla con una ventola.

Per concludere vi informiamo che Il ROS o I'SWR
di questa sonda di carico e irrisorío in quanto ml-
nors di 1.1.

Avendo a disposizione delle resistenze antiindut-
live con un valore ohmico di 520 ohm, per riuscire
ad ottenere un valore di 52 ohm dovrete necessa-
riamente collegame 10 in parallelo.

L'aletta di raffreddamento che noi abbiamo taglia-
to per questa sonda ha le seguenti dimensioni:

200 millimetri
15 millimetri
40 millimetri

Lunghezza

Questa alette è anche molto spessa Infatti pesa
ben 0,7 chilogrammi.

Nei torl gia presenti sull'aletta flsserete le 10 re-
sistenze antiinduttive utilizzando delle vltl in ferro
del diametro di 3 mm.

Dopo aver awitato tutte le resistenze, dovrete rl-
piegare a L un solo terminale dl ogni resistenza e
pol con due spezzoni di illo di rame nudo stagnato
lunghi quanto l'aletta e del diametro dl 1 mm, col-
legherete in parallelo le 10 resistenze. come chia-
ramente visibile nella foto di tig.3.

Ai due lati dell'aletta iisserete con delle vlti I due
ritagli di alluminio e nel loro centrale applicherete
due bocchettoni BNC ai cui terminali collegherete
l iili di queste resistenze.

Se preierlte potrete anche utilizzare del boochet-
toni tipo PL o N, ma in questo caso dovrete allar-
gare i tori sui due ritagli di alluminio.

Disporre di due ingressi risulta sempre vantag-
gioso perche da un lato potrete Inserire l'uscita del
trasmettitore, mentre dal lato opposto potrete col-
legare un oscilloecoplo oppure uno stadio raddriz-
zatore cosi da leggere tramite un tester la potenza
che viene erogata.

Facciamo presente, affinche questo non sia ion-
te dl preoccupazione, che l'aletta dl raffreddamen-
to deve necessariamente surriscaldersl. perche l
watt erogati dal trasmettitore vengono dissipati per
effetto Joule in calore. quindi maggiore è la poten-
za applicata e più elevata rlsultera la temperatura
raggiunta dall'aletta.

Vi ricordiamo inoltre che il corpo di queste resl-
stenze puo sopportare temperature superiori ai 100
gradi, e quando per voi I'aletta scotta, possiamo
assicurarvi che la sua temperatura si aggira soltanto
sui 50-55 gradi.

Poichè la sonda di carico viene normalmente uti-
lizzata per tarare o controllare un trasmettitore, ri-
mane sotto tensione per circa 5-10 mlnutl, qulndl
anche se raggiungerà una temperatura elevata,
avra poi tutto il tempo di raffreddarsi.

Chi la utilizzerà per potenze molto elevate, potra
rafireddarla tramite una ventola.

Realizzata la sonda di carioo. molti sl chiederan-
no qual e la procedura da seguire per misurare la
potenza in Watt erogata dal trasmettitore sotto ool-
laudo.

Per poter eseguire questa misura occorre commi-
re una piccola e semplice sonde utilizzando un dio-
do rlvelatore ultrlvelooe o un diodo sohottky e rea-
lizzando il circuito visibile in fig.5.

Poichè molte pubblicazioni si "occupano" dl que-
ste sonde senza in realtà accompagnarlo da tutte
quelle note utili per evitare insuccessi nelle misu-
razioni, noi ora cercheremo di indicarvi tutto ciò che
è necessario sapere.

m51e$80|tllh

Flg.2 collegando In parallelo ls 10 resistenze antllnduttlve de 520 ohm otterrete un vslote
di 52 ohm. A causa delle tolleranze delle resisterue potrete ottenere dei valori compresi
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Flgß Tutte le resistenze verrnnno lleute eu un'lletta dl elevate dlrnenalunl per essere
raflreddete. Come rlporteto nella Tabella N.1. plù aumenta la temperatura mlnore earù
la potenza RF che le sonda potrà dlaalpare. Non preoccupatevl ae l'lletta regglunga
una temperatura dl 40-50 gradl, perche è une normale temperatura dl llvom.

FlgA Come vlslblle In 119.3, dovrete rlplegare n L un pledlno dl ognl singola realetenza,
pol con due flll di rame collegherete In parallelo tuttl l pledinl. Al due Iall dell'aletta lle-
aerete l due rltegll dl allumlnlo gli Iolatl per rlcevere l due boccheflonl BNC e PL. Sa
vlclno ell'alette metterete una ventole` la temperatura rlmerrà sul 3540 gradl.
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ELENoo couPoNEN'rl
c1 = 10.000 pF vHF
cz = 10.000 pF vHF
ca = 1.000 pF vHF
DSl = leggi lrtloolo
JAFI n Impedenza RF

un
"III

Flg.5 Per misurare potenze che non superano
I 25 Wet! potuto unre l dlodl 1N.4150, plr ml-
lurare potenze di 50-55 Watt dovrete uura del
dlodi1N.5111.llvalore dell'lmpedanu RF non
0 assolutamente critico.

ELENoo oouPoNEN'n
.m = 1.000 011m 1/4 un
n: = .000 aim 1/4 un
c1 = 0.000 pr vHF
cz = 0.000 pr vHF
m = .000 pF vHF
DS1 = leggi articolo
JAF1 = Impedenza RF

Flgß Per misurare potenze llno e 100 Watt vl
consigliamo dl utlllmre un partitore realatlvo
(vedi lit-R2) In modo da applicare al dlodo rl-
valltore meta dolla tlnllone che prollvereta
dllll tonda dl 52 ohm.

- Come rivelatore dovrete usare u'n diodo al slll-
clo molto veloce e che presenti una capacita ml-
nore di 4 pF, perche diversamente non potrete sa-
lire in frequenza. Oltre a questa òaratteristica do-
vrete controllare attentamente anche qual è la mas-
sima tensione che questo diodo può sopportare per
evitare che possa denneggiersi irrimediabilmente.

Un diodo al silicio molto veloce. che si è rivelato
ottimo nelle prove di collaudo, è quello siglato
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1N.4150, che però potendo lavorare solo con ten-
sioni non superiori al 50 volt. non è in grado dl mi-
surara potenze maggiori di 25 Wett.

- Adoperando i diodi schottky ultravelocl occor-
re fare molta attenzione alla loro tensione di iavo~
re, perchè la maggioranza di loro salta dopo pochi
secondi quando gli viene applicata una potenza
maggiore di 5 watt.



l diodi che consigliamo di usare sono del tipo
BARZB e del tipo 1N.5111. perche possono lavo-
rare fino a 70-15 volt e quindi vi permettono di ml-
surare una potenza massima di 50 Watt.

A questo punto vl chlederete:
“A cose serve realizzare una sonda che riesce

a misurare plù dl 100 Watt, se pol non esiste un
diodo per poter rivelare questa tensione7"

La domanda è lecita, ma per ogni problema esi-
ste una soluzione, intatti se modificherete lo sche~
ma di lig.5 come quello visibile in fig.6, applichera-
te sul diodo meta della tensione presente sulla son-
da di carico e quindi anche utilizzando un normale
diodo 1N.4150 potrete misurare fino ed oltre 100
Watt.

A nostro awiso, e considerando anche il basso
oosto di questa sonda, vi conviene realizzarne due,
una per potenze minori di 25 Watt ed una per po-
tenze di 100 Watt,

Per misurare la potenza dovrete soltanto appli-
care sull'uscita delle sonda un tester possibilmen-
te digitale o anche un oscilloscopio e controllare il
valore della tensione raddrlzzlta.

Conoscendo i volt potrete ricavare la_potenza in
watt utilizzando questa semplice formula:

=(VoltoIt):(R+R)

Nota = Il valore di Fi e dato dai 52 ohm della son-
da di carico, quindi 52 + 52 = 104, ma vl suggeria-
mo di arrotondare questo numero a 100, modifican-
do la formula come qui sotto riportato:

Watt=(Voltolt):100 _

Infatti il valore della tensione raddrizzata dal dio-
do risulta sempre leggermente maggiore, perche
questo introduce una leggera ceduta di tensione
ed un'ulteriore caduta dl tensione viene introdot-
ta anche dal tester.

Se misurerete questa tensione con un tester o
oon un oscilloecopio, questi ultimi vi indlcheran-
no una tensione leggermente maggiore rispetto a
quella rilevata da un comune tester analogico.

Eeoínplo = Il tester applicato sull'uscita della
sonde di fig.5 rileva una tensione di 42 volt e vor-
reste sapere quanti wett eroga il trasmettitore.

Per conoscere a quanti watt RF corrispondono
i volt misurati, basterà eseguire questa semplice
operazione:

(42x42)=1oo=11,e4wm

Esempio - Il tester applicato sull'uscite della
sonda di tig.6, provvista di partiture reeletlvo, ri-
leva una tensione di 21 volt e vorreste sapere quale
formula usare per conoscere I'esetta potenzavln
watt.

La formula è la stessa, ma poiche avete usato la
sonda prowista di un partitore reeletlvo che dl-
me- la tensione raddrizzata. dovrete raddoppia-
re li valore della tensione rilevata.

Perciò i 21 volt diventeranno 21 x 2 I 42 volt:

(42x42)=1oo =11,e4

Se non raddoppierete questa tensione, dovrete
moltiplicare x 4 Il valore dei watt calcolati con la
tensione dimezzata. intatti:

(21 x21 ): 100 = 4,41Wltt

Moltlplicando questo valore x 4 otterrete:

4,41 x 4 = 11,64 watt

Dunque i 42 volt o i 21 volt dlmemtl moltipli-
oatl per 4 corrispondono ad una potenza di 17,84
Watt.

A titolo inlormativo vi segnaliamo che per una po-
tenza massima di 100 Watt, ia tensione ai capi della
resistenza dl carico raggiungerà i 100 volt, Infatti:

(100x100): 100 = wow-tt

Se usate la sonda di figt6, prowiste di partitore
resistlvo, al capi del diodo raddrlzzatore otterrete
una tensione dlmezzata di 50 volt.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Costo del kit LX.1117 compreso di 10 resisten-
ze antiinduttive da 520 ohm più l'aletta dl raffred-
damento. 2 bocchettoni BNC. 2 bocchettonl PL,
due supporti laterali in alluminio per bocchetta-
ni, un diodo 1N.5711 per misure fino a 56 Watt,
due resistenze un'lmpedenza di FiF e tre conden-
satori VHF .................... L.86.000

Costo delle sole 10 resistenze antiinduttive da
520 ohm .............................................. L.60.000

33



Un Generatore In grado dI trasmettere in qualun-
que momento tutti i quadri test indispensabili per
controllare il perletto funzionamento di un televisore
e owiamente uno strumento prezioso per tutti i ri-
paratori TV.

Ma se a cio aggiungiamo il tatto che all'interno
di questo monoecopl è possibile scrivere un no-
me o una sigla ecco che questo apparecchio di-
venta molto utile anche alle numerose emittenti TV
private, che potranno finalmente personalizzare
il loro monoscopio inserendo al suo interno. oltre
al nome della stazione televisiva, anche il canale
di trasmissione.

Sono ancora in molti a non sapere che questa ti-
gura geometrica fissa chiamata monoacopio, che
appare sullo schermo del nostro televisore nelle
pause di trasmissione, non viene trasmessa per tar-
ci "ammirare" un bel quadro colorato, ma per in-
vlarcl una serie d'lniormazloni utili per verificare
se Il televisore e stato tarato in modo perfetto.

Le indicazioni contenute In ogni monoscoplo
sono:

1 - geometriche
2 - monocromatiche
3 - cromatiche

Tramite il monoscoplo possiamo controllare che
le Immagini visualizzate sullo schermo non siano
deformate in senso orizzontale o in quello verti-
cale, che la bande passante sia regolare, che la

ognuna delle quell ha una sua precisa utlllta nella
verifica del lunzlonamentc dei televisore.

t - Fig. t Monoacopiá À a colori
2 - Flg. 2 Monoacoplo B a colori
3 - Flg. 3 Monoscoplo C a colori
4 - Flg. 4 Reticolo con cerchio BIN
5 - Flg. 5 Linee verticali BIN
6 - Flg. 6 Linee orizzontali BIN
1 - Flg. 7 Punti per la definizione BIN
8 - Flg. 8 Scacchlere BIN
9 - Flg. 9 Quadro Blanco/Nero

10 - Fig.10 Scala grigi orizzontale
11 - Flg.11 Scala grigi verticale
12 - Fig.12 Scala colori orizzontale
13 - Fig.13 Scala colori verticale
14 - Flg.14 Colore Rosso
15 - Flg.15 Colore Verde
16 - Flg.16 Colore Blu
17 - Fig.17 Scala Colore + Grlgl

Come accennato nel grido, oltre alle classiche
uscite SCART, CVBS composito ed HFITV, è sta-
ta prevista sul canale 36 UHF un'uscita S›VHS che
servirà per accertare il perfetto funzionamento di
tutti i nuovi televisori ad alta definizione.

Nel tre diversi tipi di monoscoplo memorizzati
per questo Generatore potrete inserire, cancellare
o riscrivere sigle, parole o cone trasi a vostro pia-
cimento.

Nella prima fascia nera potrete inserire lino ad

ENERATQRE di MONOSCOPI
convergenza cromatica sia stata tarata in modo
perfetto, che il tubo catodico non presenti delle im-
perfezioni, che i magneti sul giogo di detlessione
siano stati ruotati in modo corretto, che l'immagi-
ne abbia una buona risoluzione, che il televisore
non acoentui o attenui un determinato colore, eccÀ

Tutti questi controlli possono essere effettuati su
un qualsiasi monitor a colori purché prowisto di
un ingresso video composito e anche sui vecchi
televisori sprowlstl di presa Scart, perchè, come
gia accennato, in questo Generatore è presente
un'uscita UHF sintonizzata sul canale 36 che po-
trete applicare direttamente sull'ingresso dell'an-
lenna.

Oltre a tre diversi monoeoopl a cclorl. questo Ge-
neratore cl trasmette anche diverse altre ligure.
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un massimo di S caratteri, siano questi numeri, let-
tere, simboli o spazi.

Nella seconda fascia nera potrete inserire fino
ad un massimo di 9 caratteri, siano questi numeri,
lettere, simboli o spazi.

La possibilità di scrivere nei monoscopi delle let-
tere e dei numeri può ad esempio essere usate e
proprio vantaggio per rendere più curiosa ed at-
traente la vetrina di un negozio TV.

Immaginate l'impatto pubblicitario che potrebbe
avere presentare una vetrina nella quale tutti gli
schermi dei televisori esposti mostrano una scritta
come questa:

BUON ANNO 93
30 Mi Di SCONTO
TV PER TUTTI



ad ALTA DEFINIZIONE
Questo nuovo Generatore Digitale vi permetterà di visualizzare con un'e-

levata deiinizione 3 diversi monoscopl e ben 14 differenti quadri in blan-
colnero e a colori. All'lnterno dei 3 moncscopi potrete inoltre scrivere
con estrema facilità il vostro nome, la sigla di un'emittente o anche bre-
vi trasi pubblicitarie. Oltre alle tre classiche uscite SCART, CVBS com-
posito ad RF/TV, abbiamo inserito anche un'usclta standard S-VHS.

UnaTV privata potrebbe trasmettere nella ore dl do", cioè passare alla descrizione dallo schema
pausa un suo particolare manoscnpio Insieme al cl- elettrico e dei relativo schema pratico.
nale utilizzato per la trasmissione, ad esempio:

CH 92 TELEMARE mmm , è `
T.V.R CH.36-45

Per la presenza dei numerosi componenti che
A questi esempi ne potremo aggiungere tanti ai- oompongono questo circuito, la sua realizzazione

tri, ma a questo punto ci conviene puntare al “so- potrebbe sembrare a prima vista alquanto comples-
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Fig.4 La Iigura del Cerchio in bianco/nero
posto all'interno del reticolo vi permetta dl
tarare in modo corretto i trimmer delliam-
plezza orizzontale e verticale. v

Flg.1 Figura del primo monoscopio che ap~
perlrà sullo schermo del televisore. Le scrit-
te all'lnterno delle fasce nere possono ev
sere sostituite con facilità.

Flg.5 Le linee verticali in bianco/nero servo-
no per controllare la linearità e la localizza-
zione In senso verticale. Le righe devono ep-
parlre tutte parallele e non slocate.

Flg.2 Figura del secondo monoscopio che lI
Generatore e In grado dl visualizzare. Come
Il puo notare oltre elle lettere potrete scrl-
vere anche numeri e simboli grallcl.

Fig.6 Le linee orizzontali in bianco/nero ser-
vono per controllare se la linearità e la lo-

- SCART - SNHS, anche un'useita RF/UHF cellzzazlone In senso orizzontale sono per-

Flg.3 Figura del terzo monoscopio. Nel Ge-
neratore è presente, oltre alle uscite CVBS

sul canile 36. lette. Le rlghe devono apparire nitide.



Flg.7 l punti bianchi su slondo nero vi per-
mettono di valutare se la localizzazione è
perleita ai bordi come al centro e se eslsto-
no dlienl sulla superilcle del clnescoplo.

Flg.8 La scacchiere In blanco/nero vl permet-
te di correggere I magnetlni poni sul gioco
di duileeslone cosi da ottenere un'lmmagl-
no senza delormazluni agli angoli.

Flg.9 II quadro bianco/nero serve per con-
trollare la convergenza statica a In localiz-
zlzlone al centro del monoscoplo. Le linee
devono apparire nitide e senza ombre.

Fig.1D La scala orizzontale dei grigi vi serve
per controllare la linearità dell'ampllilcnio-
re verticale. Se questo non è lineare le il-
aee avranno dlverne larghezze.

Flg.11 La :cala verlicule dei rigi serve per
controllare la luminosità ed Il contrasto. A
destra dovrete vedere un nero intenso e I
sinistra un bianco pulllo.

Fig.12 Le barre orizzontali a colori servono
per verilicare se il contrasto dei colori è ben
rogolalo e per :labilire u il clnescopiu ripro-
duce In scalo del colori.



Flg.13 Le barre venicali a colori vi permel- Flg.18 Lo schermo tutto BLU vi serve per
tono dl controllare se la luminosltà di ognl controllare ee la convergenza dei colerl è
barre vlene rlprodotte ledelmente In venlce- perfetta. Se coel non loss: vedreste uppe-
le. senza presentare macchie. rire delle macchie dl diverso colore.

Flg.14 Lo schema tutto ROSSO vi serve per Fig.17 La scala del colori più quella del gri-
conlrollare se Il convergenza del colorl e gi vi permane di verillcere ee, cambiando le
perleml. Se così non Iuese vedreele eppe- Iumlnosllà ed ll cømresto delle scale del grl-
rlre delle macchle dl dlversc colore. gl, camble anche la scala del colorl.

Fig.15 Lo schermo tutto VERDE vi serve per FigJB Nella prima lascia nera presente nei tre
controllare se la convergenza dei color! e monoscopl e colorl (vedl ligg.1-2-3) potrete
perlene. Se cosi non lesse vedrefle eppn- Ineerlre un meeelrno dl 6 caratteri, mentre nel-
rire delle mlcchle dl dlvereo colore. le seconde lmle un meeelme dl 9 carmen.



sa, ma vI accorgerete ben presto che montare que-
sto strumento risultera al contrario semplicissimo.

Infatti, disponendo di un circuito stampato gia fo-
rato e eerigrafeto, le sole operazioni che dovrete
compiere riguarderanno l'inserimento dei oornpo›
nenti nella loro giusta posizione e la loro accurate
saldatura.

Se non commetterete errori come lo scambio di
componenti e soprattutto se eseguirete delle otti-
me saldature. possiamo garantirvi che questo Ge-
neratore funzionerà subito senza procurarvl alcun
problema.

Per comprendere meglio come funzionali nostro
Generatore di Monoscopi, inizieremo la descrizio-
ne da uno schema a blocchi, che vi eintetizzera In
un unico quadro (vedi fig.21) gli e md! presenti In
questo circuito.

Stadio CPU - Lo stadio CPU è costituito dal ml-
croproceuore ill/532 della Hitachi che nello
schema elettrico abbiamo siglato EP.1121. perchè
al suo interno abbiamo memorizzato con tecnica dl-
gltole tutte le immagini che appariranno sul vostro
apparecchio televisivo.

l tasti funzione Up, Dwn, CONTROL, LEFT,
RIGHT, gestiti dal programma memorizzato nella
CPU. vi permetteranno di passare da un'lmmagl-
ne all'altra e dl scrivere sul tre monoscopl da noi
prescelti.

Stadio BASE TEMPI e SINCRONISMO - Questo
stadio prowede a fornire Ia frequenza di clock a
20 Megahertz necessaria per il funzionamento del
microprocessore e a generare i segnali di sincroni-
smo indispensabili per la corretta visualizzazione
di tutti i quadri.

Spostando il daviatore S1 sulla posizione OFF,
otterremo sul monitor un'immagine non Interfac-
cllta, spostandolo sulla posizione ON, otterremo
un'immagine Interllcclltl.

Quest'ultima immagine vi permette di verificare
in modo più completo il funzionamento di un tele-
visore. Quando il deviatore è su ON, noterete che
l'lmmagine .farfalla leggermente perchè ottenuta
con due quadri, uno composto con sole rlghe pari
e l'altro con sole righe dispari.

AI contrario un'immagine non lnterlacclata non
sfarlalla, pero puo partire indifferentemente con una
riga parl o con una riga dispari e quindi il quadro
puo abbassarsi o alzarsi per la riga mancante.

Stadio VIDEO RAM - ll blocco siglato VIDEO
RAM indica la memoria video nella quale il micro-
processore trasferira tutti i dati digitali relativi ai qua-
drl che sceglieremo per essere visualizzati sullo
schermo dei televisore o di un monitor.

Stadio MATRIOE RGB - Questo stadio converte
lblt digitali in un segnale R.G.B (Red. Green, Bleu)
che verra inviato all'encoder RGB/PAL.

Stadio ENCODER RGB/PAL - L'encoder
RGB/PAL permette di convertire il segnale RGB in
un segnale video composito nello standard PAL,
che verra poi inviato alla presa Scart. al modulo
RF/UHF e sull'uscita Video composita.

Stadio COMBINATORE S-VHS - Questo stadio
viene utilizzato per generare le due componenti Y-
C(Y = Lumlnenzl e c = cromlnanza) necessa›
rie per poter visualizzare le immagini sul televisori
ad ath risoluzione S-VHS.

Stadio FILTRO BF - Lo stadio indicato FILTRO
BF e un efficace filtro Poul-Bosso con frequen-
za di taglio a 1.250 Hz e con una pendenze dl 24
dBlottava. Questo stadio serve per trasformare in
un segnale slnusoldale l'onda quadra di BF a
1.250 Hz generata dal microprocessore.

Stadio ALIMENTATORE - Questo stadio prov-
vede a fornire due tensioni stabilizzata, una di +5
volt ed una di +12 volt. necessarie per alimenta-
re tutti gli integrati presenti nel circuito.

Dopo questa schematica e condensata descrizio-
ne. passiamo ad analizzare in dettaglio lo schema
elettrico riportato nella tig.224

All'interno della EPROM da 32 Kbyte del micro-
processore H61532. indicato con la sigla Ice, ab~
biamo memorizzato tutte le figure dei monosoopi
che appariranno sul video.

Pertanto per distinguere questo microprocesso-
re da uno vergine, nell'elenco componenti l'abbla-
mo siglato EP.1121.

Sul pannello frontale del mobile troverete solo 5
pulsanti che corrispondono a diversi tipi di opera-
ZlOnI¦

CONTROL - controllo funzioni (vedi P1)
LEFT - sposta a sinistra (vedi P2)
RIGHT - sposta a destra (vedi P3)
Up - incrementa o va avanti (vedi P4)
Dwn - decremento o va indietro (vedl P5)

Poichè il microprocessore richiede per il suo
clock una frequenza di 20 MHz. inizieremo la spie-
gazione dello schema elettrico proprio dalla descri-
zione dell'oeclllatore quarzato, che utilizza l'inver-
ter siglato ICS/C ed il quarzo XTAL1 da 20 ll.

Il compansatore CiO presente In questo stadio
vi permetterà di correggere le piccole tolleranze dei
quarzo.
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il segnale di clock, generato da questo oscillato-
re tramite l'lnverter ICH/B, verra applicato sul ple-
dino 1 di ICO e sul piedino 2 dl ICt 2, un divisore
tipo 14HC4520.

ll secondo inverter. siglato ICS/A, porterà un
clock con livelli logici Invertltl sul piedino B4 di Ice
e sul piedino 1 dl IC7. una Gal tipo 16V8 program-
mete che, pllotata dal microprocessore ICS, servi-
rà per il refresh delle due Video Rem Ict-ICI. cioe
delle due memorie tipo dinamico che. come si sa.
vanno continuamente rinfrescate per evitare che
possano perdere i dati trascritti al loro interno.

Ogni volta che accenderete il Generatore di Mo-
noscopi i due Nand ICQ/A - ICQ/B, collegati come

' Inverter, resetteranno il piedino 21 del micropro-
cessore ICS e i dati digitali memorizzati dei primo
monoecoplo verranno automaticamente inviati, tra-
mite i tre integrati 74H0157 (vedi ICS - iC4 - ICS)
che costituiscono lo stadio multiplexer, sulle due
Video Ram tipo HM.534251/ZP, siglate nello sche-
ma elettrico con Ict e lCZ.

il microprocessore, oltre ad inviare alla Video
Ram le immagini dei monoecopi memorizzate al
suo Interno, preleverà dalla EEPROM 93646, sigla-
la lCt 1. le scritte che voi avrete inserito e che quindi
appariranno sui tre monoscopi (vedi figg.1-2-3).

Molti lettori non ancora molto esperti nel campo
della tecnica digitale, leggendo per ICt t la parola
EEPROM, potrebbero ritenere che il tipogralo ab
bia fatto il suo giornaliero errore aggiungendo una
E non richiesta.

In realtà la EEPROM e la EPROM sono entram-
be due memorie che mantengono memorizzati i dati
contenuti al loro interno anche quando viene tolta
la tensione di alimentazione al circuito. Tra loro esi-
ste però una sostanziale differenza:

EPROM = Per cancellare i dati qui memorizzati
si dovrà esporre la finestra presente sul suo corpo
sotto una luce a raggi ultravioletti.

EEPROM = Per cancellare l dati è sufficiente ap-
plicare degli opportuni livelli logici sul piedini 264.
La EEPROM presenta quindi il vantaggio di poter
scrivere e cancellare qualsiasi dato tramite Il micro-
processore, ma halo svantaggio di avere poco spa-
zio In memoria e di risultare molto lenta.

L'lntegrato IC14, un ZNA.234E, posto in basso
sulla sinistra dello schema elettrico di fig.22, serve
per generare i segnali di sincroniemo verticale e
orizzontale che, applicati sul piedino 3 dell'integrato
Ict6, un normale 74H6574. permetteranno di avere
sui suoi piedini di uscita 16-6 e 12 due separati se<
gnali di sincronismo. uno RGB ed uno PAL. oppor-
tunamente ritardati per poter avere delle Immagi-
ni perfettamente centrata sullo schermo di qualsiasi
televisore.
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l flip-flop iC13/A e ICtS/B hanno ll compito di
abilitare il microprocessore a trasferire alternativa-
mente sulle memorie Video il semiquadro compo-
sto dalle righe perl e quello composto dalle righe
dieperi. 1

Per ottenere con i due semlquadri un'immaglne
completa e perfettamente sincronizzata, i due Nand
lCt DIA - IC10/B forniranno al microprocessore (vedi
piedino 9 di lCô) un impulso di sincronlsmo verti-
cale, mentre il Nand ICQ/C (vedi piedino 8 dl ICB)
fornirà un impulso di sincronismo orizzontale.

Dalle due memorie Video lCt-IC2, poste in alto
sulla sinistra dello schema elettricodl flg.22. ed In
particolare dai piedini 9-10-5-6 preleveremo l bit da
convertire nei tre segnali analogici RGB, cioe ll ros-
eo, il verde ed il blu, i

Come potete vedere nella pagina di destra di
fig.22, ogni convertitore Digitale/Analogico RGB e
composto da 6 resistenze ed un diodo el silicio.

Dal primo convertitore preleveremo il segnale del
rosee che applicheremo al transistor TR1.

Dal secondo convertitore preleveremo il segna-
le del verde che applicheremo al transistor TR2.

Dal terzo convertitore preleveremo il segnale del
blu che applicheremo al transistor TR3.

Dagli Emettitori dei transistor TR1-TR2-TR3 pre-
leveremo il segnale analogico RGB che appliche-
remo direttamente sulla presa SCART: sul piedi-
no 15 giungerà il segnale del roseo, sul piedino 11
giungerà il segnale del verde e sul piedino 1 il se-
gnale del blu,

Oltre ai tre segnali RGB, dovranno giungere sul-
la presa SCART anche I segnali di elncronlsmo
(piedino 19) ed il segnale della nota acustica a
1.250 Hz (piedini 3-1).

Come sicuramente già saprete, le prese SCART
presenti in ogni televisore o monitor TV possono ec-
cettare segnali RGB oppure PAL.

Per poter scegliere di entrare nel televisore con
un segnale RGB o con uno PAL, abbiamo inserito
sui piedini 19-16 di tale presa il commutatore a slit¬
ta 82.

Entrando con un segnale RGB i tre segnali del
roseo - verde - blu raggiungeranno direttamente
gli amplificatori RGB dei tre colori, quindi non ve-
nendo manipolati dagli stadi interni del televisore
ci permetteranno di ottenere Immagini meglio de-
finite.

Entrando con un segnale PAL, cioe vldeooom-
poelto, il televisore dovrà estrarre dal segnale PAL
itre colori RGB ed i segnali di elnoronlemo e quln~
di l'immagine risulterà meno definita.

Disporre di un Ingresso SCART che consente di
entrare In RGB o in PAL puo risultare molto utile
ad un vldeoriparatore per verificare se lo stadio di
conversione da PAL a RGB presente in un televi-
sore lunziona correttamente.
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Flg.19 Sul pannello frontale sono preeentl aoltanto cinque pulaantl. Plglando I pulaantl
UP - DWN Iarete apparire In sequenza l tre mcnoscopl e le lmmaglnl delle barre, rlghe.
retlcoll ecc. Tenendo plglato ll pulsante CONTROL e plglando contemporaneamente l
pullantl RIGHT - LEFT potrete vlsuallzzare I caretterl ed l numerl da scrivere nelle luce
nere. Plglando l pulaantl CONTROL e UP memerluerete la ecrltte che evete compatto.

m' .a '-_ mmm _¬.
m z ›-- e-m

Flg.20 Sul pannellu posteriore del mobile aonø praaentl tutte le ueclte per poter colle-
gare ll Generatore dl Monoecopl a qualnlaai televisore, cloè le preae SCART, CVBS (RCA),
S-VHS ed anche una presa In rldlofrequenza alntonluata sul canale UHF 86 (vedl uscl-
ta TV-OUT). lI pulsante posto vlclno alla presa SCART serve per collegarsi nello atan-
dard PAL o RGB.
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Poicne In molti televisori o monitor TV sono pre-
senti delle prese d'ingresso PAL con connettore
HOA, cioe con una boccola Audio ed una Video.
noi abbiamo previsto anche questa uscita.

Ritornando agli Emettitori dei tre transistor
TR1-TR2-TR3. noterete che gli stessi segnali che
vengono mandati alla presa Scart vengono appli-
cati, tramiti i condensatori elettrolitici 631-6334235.
sul piedini d'ingresso 3-46 dell'integrato I01 1, un
convertitore RGB/PAL siglato MC.1377.

Perchè questo integrato funzioni correttamente.
occorre applicare sul piedino 2 il segnale del sin-
cronismo PAL, che preleveremo dall'Emettitore del
transistor THB.

Dal piedino 9 di IC17 uscirà il segnale vldeooorn-
poelto PAL che, tramite il transistor THB, raggiun-
gerà la presa SCART, i connettori OVBS ed il mo-
dulators RF sintonizzato sul Canale 36.

Dai piedini 0-10 di questo stesso integrato pre-
Ieveremo le due componenti Y (lumlnenza) e C
(cromlnanza) del segnale video ad alta risoluzio~
ne che. tramite I transistor TR4-TR5-TH6-TR1, ver-
ranno pci trasferite sulla presa d'uscita indicata
S-VHS.

Disporre di un'uscita S-VHS e oggi indispensa-
bile, perche quasi tutti i videoregistratori registra-
no su nastro le due componenti V-C separate tra
loro, inserendo nella Y il segnale di alncrcnleme.

Nel nostro circuito il segnale di slncronlamo vie-
ne lnserito nella lumlnanza tramite Il diodo OSS,
applicato con la resistenza H52 sull'Emettltore del
transistor TRL

Poichè i due segnali Y-C entrano gia separati nel
televisore, non dovranno essere più estratti dal se-
gnale PAL. e vol avrete il vantaggio di ottenere im-
maglnl con una migliore definizione.

Oltre all'immagine, dovremo far giungere sul te-
levisore anche I'Audlo, cioè una nota caratteristi-
ca dl BF a 1.250 Hz.

Questa frequenza di 1 .250 Hz viene prelevata dal
piedino 17 del microprocessore ICS, ma poiche da
tale piedino esce un'onda quadra, questa dovrà es-
sere trasformata in un'onda slnuaoidale tramite il
flltro Passa-Bam composto dai due operazionali
IC1BIA e ICW/B.

Dal piedino d'uscita i di lC18/B questo segnale
sinusoidale viene inviato, tramite Il condensatore
C65, alla presa Audio CVBS, al piedini 1-3 della
presa SCART e,tramite il trimmer HBZ, al termina-
le Audio del moduletore UHF.

Per alimentare questo Generatore dl Menoecopi
sono necessarie due tensioni stablllnate positiveI
una di 12 volt ed una di 5 volt che preleveremo di-
rettamento dall'integrato uA.7B12 (vedi lCt) e dal-
l'lntegrato LAMONS (vedi ICZ) dello schema elet-
trico dello stadio alimentatore visibile in fig.25.

A questo punto qualche lettore sl chiederà cer-
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che, per ottenere la tensione stabilizzata dei 5 volt,
abbiamo utilizzato questo integrato dalla sigla co-
si strana e non i più comuni e conosciuti uA.7805.

A questo proposito dobbiamo farvi presente che
gli integrati della serie L49413 sono del Low-Drop
Voltage Regulator, vale a dire che, applicando sul
loro ingresso una tensione leggermente superio-
re a quella che si vuole ottenere in uscite, questi
integrati sono in grado di fornire in uscita una ten-
sione perfettamente stabilizzata.

Con una minore differenza tra tensione d'lngreo-
eo e d'usclta l'integrato dissipera in calore mino-
re potenza e quindi basterà una piccola aletta per
raffreddarlo.

Se avessimo usato l comuni uA.1805, avremmo
dovuto aumentare considerevolmente le dimensioni
della sua aletta di raffreddamento e, anche con que-
sta precauzione. avremmo sempre ottenuto una
tensione con un rlpple AC che poteva crearci del
problemi sulle varie immagini.

Quando scegliamo un nuovo componente, pote-
te star certi che e sempre per un valido motivo.

REALMONE PRATIcA

Per la realizzazione di questo Generatore dl Mo-
noaoopl sono necessari tre circuiti stampati: uno,
siglato LX.1121, servirà per il circuito base, sul se-
condo, siglato LX.1122, andrà montato lo stadio ali-
mentatore ed il terzo, dl dimensioni notevolmente
ridotte siglato LX.1 12115, vi servirà per disporre i
tasti funzioni.

LX.11I1

Il primo circuito di cui descriviamo la realizzazio-
ne e la scheda base LX.1121.

Come primo componente dovete inserire lo zoo-
oolo quadrato del microprocessore ICô facendo be-
ne attenzione a rivolgere la treccia stampigliata al
suo interno verso il quarzo XTALt, perche questa
indicazione vi permetterà di ricordare. quando in-
serirete l'integrato, da quale lato dovrete rivolgere
il punto dl riferimento stampigllato sul suo corpo.

Per stagnare tutti i suoi piedini, che sono tra loro
vlclnlulml, dovrete adoperare un saldatore con
punta sottile tenendolo in posizione verticale, co-
si da evitare che una goccia di stagno si depositi
su due piedini adiacenti provocando un cortocir-
culto.

Prlma dl proseguire il montaggio, controllate con
una lente d'lngrendlmento che tutti i piedini sia-
no stagnati e che non vl sia nessun cortocircuito.

Una volta che avrete saldato al circuito questo
zoccolo, avrete completato la parte dove occorre-
va prestare maggiore attenzione e ore che passe~
rete a stagnare i successivi componenti non Incon-



Fig.21 Schema n blocchi del Generatore dl Honoocopl. All'lntomo delle CPU sono mo-
morlmto tutte le lmmoglnl che potrete vlaulilmre piglando l testi Up-Dwn. Le Immo-
glni verrinno trumoeoe sullo Video Ram o dl qui tridente sull'Eneodor PAL-HGB-SNHS
e sul Modulo RF do dove lo potrete prelevare per lnvllrie ll televisore.

Fll'lil IJ..
lfllk

Nereie nessuna difficoltà.
Proseguendo nel vostro montaggio, monterete

tutti i normali zoccoli per gll integrati, compresi quelli
lineari a doppie flle per le due Video RAM siglete
Ict › ICZ, poi ìl connettore GONNA posto sotto le
rete reslstiva R1.

A questo punto potrete iniziare ad inserire tutte
le reelstonze ed I trimmer tenendo presente quanto
segue:

- Per le rete resistíve R1, al cul Interno sono ln-
oluse ben 8 resistenze, dovrete rivolgere il tato del
oorpo dove eppere stamplglieto un piccolo punto
verso l due condensatori CG e (77. Vi lecciamo no-
tare che nello schema elettrico di fig.22 i'ottlvl re-
sistenze dl R1 e collegata el pledlno 56 dl IOS.

- Il valore ohmico dei trimmer può essere etern-
piglieto in due diversi modi: ii trimmer da 1.000
ohm, vedi R63, può avere stampiglleto 1K op-
pure 102, mentre i trimmer da 22.000 ohm, vedi
R44 ed R62, possono avere stampigliato 22K op-
pure 203.

Dopo le resistenze potrete inserire tutti i diodi al
silicio e poichè questi hanno un eltodo ed un ano-
do che devono necessariamente essere Inseriti nel-
lo stampato nel loro giusto verso, dovrete rivolgere
le lucia nera che appare su un solo lato dei corpo
oorne visibile nello schema pratico dl lig.27.

Se sul corpo dl questi dlodl troverete più lesce
colorate, dovrete prendere come riferimento le ie-
ocle gialla.
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Flg.22 Schemi elettrico del Generllou dl Monucopl Id lltl dlflnlzlom incluso II Iole
lßdlc dl Illmentlzlonu vislbll. ln N.25. La llm componlml ù rlpomll rullo pagina
uguenil. Con Il clreuilo stampato gli ionlo o urlgrlhto quam monugglo non pr.-
uml lleunn dlfllcolfl.
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Flg.23 Una volta scritta una sigla, anche se Fig.24 Le scritte potranno essere cancella-
apagnerete Il Generatore questa rlmarrà to e rlscrltte In modo diverso su ognuno dal
aampra mamorlzzata. tre monoacopl.

ELENCO COMPONENTI LX.1121

= 10.000 ohm rata roalatlva R31 = 410 ohm 1/4 watt
= 180 ohm 1/4 watt R33 = 15 ohm 1/4 watt
= 1 magaohm 1/4 watt R39 = 220 ohm 1/4 watt
= 100.000 ohm 1I4 watt R40 = 410 ohm 1/4 watt
= 10.000 ohm 1/4 watt R41 = 75 ohm 1/4 watt

10.000 ohm 1/4 watt R42 = 220 ohm 114 watt
3.300 Ohm 1/4 watt R43 = 470 ohm 1/4 watt
1.000 ohm 1/4 watt R44 = 22.000 ohm trlmmar
10.000 Ohm 1/4 watt R45 = 47.000 Ohm 1/4 watt

R10 = 1.000 Ohm 1/4 watt R46 = 1.000 Ohm 1/4 watt
R11 = .000 Ohm 1/4 watt R47 = 1.000 Ohm 1/4 watt
R12 = .700 Ohm 1/4 watt R48 = 1.000 Ohm 1/4 watt
R13 = .000 ohm 1/4 watt R49 = 1.500 ohm 1/4 watt
R14 = .300 ohm 1I4 watt R50 = 1.000 ohm 1/4 watt
R15 = .300 Ohm 1/4 watt R51 = 390 Ohm 1/4 watt
R10 = .300 Ohm 1/4 watt R52 = 1.000 Ohm 1/4 watt
R17 = .300 Ohm 1/4 watt R53 = 390 Ohm 1/4 watt
R10 = 1.500 ohm 1/4 watt R54 = 75 ohm 1/4 watt
R19 = 470 ohm 1/4 watt R55 = 1.000 Ohm 1/4 watt
R20 = 3.300 Ohm 1/4 watt R56 = 390 ohm 1/4 watt
R21 = 3.300 ohm 1/4 watt R57 = 390 ohm 1/4 watt
R22 = .300 ohm 1/4 watt R50 = 15 ohm 1/4 watt
R23 = .300 ohm 1/4 watt R59 = 3.300 ohm 1/4 watt
R24 = .500 Ohm 1/4 watt R60 = 3.300 Ohm 1/4 wltt
R25 = 70 Ohm 1/4 watt R61 = 1.000 Ohm 1/4 watt
R20 = .300 ohm 1/4 watt R62 = 22.000 ohm trlmmar
R27 = .300 Ohm 1/4 watt R63 = 1.000 ohm trlmmar
R20 = .300 Ohm 1/4 watt R64 = 3.300 ohm 1/4 watt
R29 = .300 ohm 1/4 watt R65 = 3.300 ohm 1/4 watt
R30 = .500 ohm 1/4 watt R66 = 3.300 ohm 1/4 watt
R31 = 70 Ohm 1/4 watt R67 = 33.000 Ohm 1I4 Watt
R32 = .300 ohm 1/4 watt R68 = 33.000 ohm 1/4 watt
R33 = .300 ohm 1/4 watt R69 = 33.000 ohm 1/4 watt
R34 = .300 ohm 1/4 watt R10 = 33.000 ohm 1/4 watt
R35 = 15 ohm 1/4 watt R11 = 100 ohm 1I4 watt
R38 = 220 ohm 1/4 watt R12 = 1.000 ohm 1/4 watt
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R73 = 1.000 ohm 1/4 Witt
R74 100 Ohm 1/4 Witt
R75 = 390 ohm 1/4 watt
R70 = 10.000 ohm 1/4 watt
R77 = 10.000 ohm 1/4 WIR
R70 = 10.000 Ohm 114 Witt
R70 = 75 ohm 1I4 wltt
R00 = 75 ollm 1I4 wett
R01 = 100 ohm 1/4 wett
01 = 100.000 pF poliestere
02 = 100.000 pF poliestere
03 = 100.000 pF poliestere
04 = 100.000 pF poliestere
05 = 100.000 pF poliestere
06 = 10 mF elettr. 63 volt
C7 = 100.000 pF poliestere
00 = 100.000 pF poliestere
00 = 100.000 pF poliestere
010 = 540 pF compensatore
011 = 22 pF e disco
012 = 100.000 pF poliestere

1 mF elettr. 63 volt
2.200 pF poliestere
1.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere

_ 100.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
1.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
1.000 pF poliestere
100 pF e disco
100.000 pF polluloro
100.000 pF poliestere
150 pF o olmo
150 pF e disco
150 pF e disco
100 mF elettr. 25 volt
220 pF e disco
22 mF elettr. 25 volt
220 pF e dleco
22 mF elettr. 25 volt
220 pF e disco
22 mF elettr. 25 volt
1.000 pF poliestere

037 _ 100.000 pF poliestere
030 = 100.000 pF poliestere
030 = 10.000 pF poliestere
040 = 100.000 pF poliestere
041 = 100.000 pF poliestere
042 = 10.000 pF poliestere
043 = 100.000 pF poliestere
cu = 100 pl= a alsoo
045 = 0-80 pF compensatore
040 = 100 pF e disco
047 = 68 pF s disco
cu = 150 pF o olmo
040 =1so pF o omo
050 = 5-65 pF compensetore

052 = 220 mF elettr. 25 volt
053 = 100.000 pF poliestere f
esa = 100 mF elettr. 25 volt -;'
055 = 100 mF elettr. 25 volt P
056 = 10 mF elettr. 63 volt ¬`
051 = 100 mF elettr. 25 volt 1 f
050 = 150.000 pF poliestere :I
059 = 100.000 pF poliestere 1
000 = 4.700 pF poliestere F
061 = 2.200 pF polimero g
ce: = 4.100 pF pollomro _;
063 = 2.200 pF poliestere 'L1
cu = 1.000 pF pollon-ro h
css = zz mF olom. 25 volt F
050 = 410 mF elettr. 25 volt
007 = 100 mF elettr. 25 volt
060 = 100 mF elettr. 25 volt
060 = 100 mF elettr. 25 volt
JAF1 10 microHenry
JAF2 = 10 microl-ienry
LR1 = lines dl ritardo
XTAL1 = quarzo 20 MH:
XTAL2 = quarzo 4,43 MH;
DS1-IJS6 = diodi tipo 1N.4150
TH1 = NPN tipo 50.547
Tn: = NPN llpo 56.541
TR: = NPN tlpo ec.541
Tm = NPN llpo 30.541
Tns = NPN llpo ec.541
'ma = NPN llpo ec.541
rm = NPN tlpo ec.541
Tm = NPN llpo ec.541

= NPN llpo ec.541
lc1 = HM.534251/zl›
lcz = HM.5:14251IZP
lc: = sN.14Hc151
lc4 = sN.14l-lc151
lcs = sN.1-1Hc151
Ice = EP.1121
lc1 = EP.1121-1
Ice = sN.14Hc04

come:
› comm

l011 = Kusscu
"512 = sN.14l-lr:4520
|o1¦l = sN.14Hc1-1
lcu = zNA.2s45
lc15 = sN.14Hcoo
|_c10 = sN.14Hcs14
lc11 = vlc.1:l11
Img = Ts.21lll2cN
P1I-P5 = pulsanti
F1 = devietore
S2 = commutatore e pulsente
GONNA = connettore 10 poll
CONN.2 = morsettlern 3 poll l.
CONNJ = connettore 21 poll (SCART) ,
MOD = modulatore VHF

o



pedine al neon.

ELENco counoueu'ri Lx.11:2

C1 = 1.000 mF elettr. 25 voit
Ci = .000 mF eiettr. 25 volt
03 = 100.000 pF poliestere
C4 = 100.000 pF poliestere
05 = 100.000 pF poliestere
CG = 100.000 pF poliestere
C1 = 470 mF elettr. 25 volt

Flg.25 Schema elettrico dello stadio di alimentazione che montante sul circuito Item-
pato LX.1122. L'lnterruttore dl eccenelone S1 contiene al suo interno una piccole Illn-

,mm
um vs

cl = 410 mF elettr. 25 volt
R51 = ponte raddrlzz. 100 V. t A.
R82 = ponte raddrizz. 100 V. 1 A.
iCl = uA.7812
IC2 = L.4940N5
F1 = iusibile autoripr. 145 mA
S1 = Interruttore

1 = truiormetore 25 watt (T025.01)
SOC.14V.1A.-8V.1A.

Di seguito monterete tutti I condensatori ceramici
tenendo presente che 101 corrisponde a 100 pF e
151 a 150 pF. perchè il numero 1, riportato dopo
le prime due cifre 1 e 5, indica quanti zeri vanno
aggiunti a tale valore.

Quando monterete i condensatori al poliestere
ricordatevi che il valore di 100.000 pF viene abbre-
viato sull'involucro con .1, mentre quello di 150.000
pF con .15. Inoltre la capacità di 1.000 pF viene
indicata con tn, quella di 2.200 pF con 2n2, quel-
la di 10.000 con 10n, quella di 4.700 con 4n1 ed
lnfine i condensatori' da 41.000 pF hanno la sigla
47a.

Una volta che avrete saldato questi condensato-
rl, prendete le due impedenze dl RF con sopra
stamplgliato il numero 10 e inseritele nel punti ln-
dlcatl con JAF1 e JAF2.

Di seguito salderete il quarzo XTALt da 20 MHz
(sull'lnvolucro troverete scritto 20.000 MHz) vlcino
al compensatore C10, poi il quarzo XTAL2 da 4,43
MH: (sull'involucro troverete scritto 4.433619) vi-
cino al compensatore C50.

Poichè sull'involucro del compensatori C10, C45
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e 050 non e riportato nessun valore dl capacità,
quando inserirete questi componenti nello stampato
potrete distinguerli soltanto del colore del corpo.

Di seguito troverete í valori corrispondenti al tre
diversi colori:

- 010 colore Blanco da 40 pF
- C45 colore Rom da 00 pF
- €50 colore Giallo da 65 pF

Dopo questi componenti potrete inserire tutti l
transistor rivolgendo la parte piatta del loro corpo
come ben visibile nello schema pratico di ligt27 e co-
me disegnato anche sulla serigrafia dello stampato.

A questo punto potrete inserire tutti i condensa-
tori eiettrolltlcl rispettando la polarità dei due ter-
minali.

Attualmente sul corpo dell'lnvolucro non viene più
indicato il terminale positivo. ma Il solo terminale
negativo con Il segno (-)v

Per completare Il vostro montaggio inserirete la
linee di ritardo siglata LH1, facilmente rlconoscibl-
le perche ripone sull'involucro la scritta 470n loc..



poi ll doppio deviatore a alltta, siglato S2, la presa
SCART, la presa SNHS e per uitimo ii modulato-
re UHF.

Una volta inserito il modulatore UHF dovrete ri-
cordarví di stagnare sulle piste delle stampato non
solo i 4 terminali d'lngresso, ma anche le lingueiie
di massa presenti sui due bordi laterali del conte-
nitore.

Come potrete osservare dai disegni e dalle toto,
questo modulatore dispone di una presa maaohio
per l'uscita dei segnale UHF sintonizzato sul canale
36 e di una presa temmlna che potrebbe esservi
utile per entrare con un segnale prelevato diretta-
mente dall'antenna, cosi da far giungere al televi-
sore tutti i canali TV compreso il canale 36.

Le due levetta nere, visibili in iig.26, poste sulla
parte frontale di questo modulo vi permetteranno
di ottenere altre due lunzioni supplementari:

- Le levetta auperlere, siglata AUDIO, vi permet-
tera dl uscire con una sottoponante Audio a 5,5
MH: oppure a 6,5 MHz.

- La levetta Interiore. siglata TEST, vi servirà per
controllare se il modulo funziona correttamente o
per sintonizzare un canale diverso dal 36. Spostan-
do la leva verso l'alto sullo schermo dei televisore
appariranno 2 taace bianche su fondo nero. SPO-
standoia verso il basso sullo schermo del televiso-
re apparlranno tutte le immagini che questo Gene-
ratore e in grado di visualizzare.

Munuuvllli ill!

Flg.26 Ruotando la vite poeta in alto a alnl-
otra potrete acendare dal Canale 36 tlno al
Canale 26 o aallre tina al Canale 43. La leva
Audio vi permette dl ottenere l'eudlo aul 5,5
MHz o eul 6,5 MHz. ta presa Entrata potra
carvlrvl per collegare un'antarma eatama.

Per cambiare li canale 36 e passare ad uno adia-
cente, sara sufliciente ruotare la piccola vite po-
sta sulla parte superiore del modulo (vedi iig.26).

Per terminare il montaggio della scheda LX.1121,
dovrete soltanto inserire negli zoccoli tutti gli inte-
grati rispettando la tacca di riferimento a U presente
su un solo lato dei loro corpo.

Per ii solo mlcroprocesaore ICS, che ha un cor-
po quedrato, dovrete controllare che il piccolo e
quasi invisibile punto posto su un aolo lato del suo
corpo risulti rivolto verso il quarzo XTAL1.

Le due Video RAM, che come noterete hanno un
corpo molto stretto e sottile con due file di 14 pla-
dlni poste da un solo lato (vedi lig.35), andranno
inserite nei loro zoccoli rivolgendo il lato legger-
mente amuaaato verso il basso (vedi tig.27).

Su un solo lato del corpo di queste Video RAM
e anche presente un punto di rilerimento` ma ee-
sendo molto piccolo non i'abbiamo preso in con-
siderazione perche sfugge quasi sempre al nostro
occhio.

Comunque se avete una vieta d'aquila e riuscite
a vederlo, dovrete rivolgerlo verso il basso.

Potremmo anche dirvi di rivolgere le acrltte che
appaiono sul ioro corpo verso i due integrati
IC4-IC5, ma non possiamo assicurarvi che queste
vengano pci sempre posizionate sullo stesso lato.

Completato ii montaggio delle scheda base, pren-
dete io stampato dello stadio di alimentazione si-
glato LX.1122 e sopra a questo montate tutti i com-
ponenti visibili nello schema pratico di iig.36.

i primi componenti che potrete inserire sono l due
ponti raddrlzzetori HS1-RS2 cercando di rispetta-
re la polarita dei quattro terminali.

Dopo i due ponti reddrizzetori potrete inserire i
quattro condensatori al poliestere da 100.000 pF
e, vicino alia morsettiera a 5 poli, il tusibile autori-
prlatlnante le cui dimensioni sono identiche a quel-
le di un normale condensatore ai poliestere.

La morsettiera vi servirà per entrare con la ten-
sione di rete e 220 volt e poi per collegare l'inter-
ruttore di rete e la lampadina al neon posta ai suo
Interno.

Dalia morsettiera a 3 poli invece, posta vicino a
quella da 5 poli, preleverete le due tensioni stabl-
iizzate dl 12 e 5 volt necessarie per alimentare li
nostro Generatore di Monoscopi.

Proseguendo nei montaggio, lnserirete tutti i con-
densatori eiettrolitici e poi i due integrati stabilizza-
tori, che avrete già avuto i'attenzione di ilssare so-
pra ia loro aletta di ralireddamento.

Quando inserite i due integrati stabilizzatori, con-
trollate che quello siglato LAMDNS (vedi ICZ) ven-
ga posto vicino ai trasformatore di alimentazione,
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Flg.21 Nella pagina dl nlnlutrl lo schema prltløo dol Gonerltoro dl
Monoacopl. ll montaggio non presunta alcuni difficoltà a quanto lo
poullmo atlerrnlre dopo avor lutto montare dlvonl esemplari ad
llllevl dl Istituti dl elettronica. Gli errori più comuni che qualcuno
hl commesso sono stati quulli dl non rivolgere ll PUNTO dl ICS l
doll. mio roslotlvl R1 vino dum o di non .ver posto Il Into “smuo-
uto" dallo momorlo ICI-lc! vino Il buoo (vedi flgßä).

valso mm
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Figli Il circuito stlmplto LXJ 121/5 vlsto dal llto In cul dovrota
lnlorlro Il connettore CONNJ . La pllttlnl che trovlnte noi kit l gli
provvista alle due eltremltù dal connettori much! di lnurlro In quo-
ato connettore od ln quello prounta noli! school LX.1121 (vodl In
bmo a sinistra).

ti" Illslfl un lu

Flg.29 Dal Into opposto dl questo .tano stimpnto Inserireto l :In-
que puluntl. Questo stlmplto varrà limto sul plnnnllo trontllo
dol mobllo con duo dlatlnzlltorl lutoldoolvl che lnoorlroto nll duo
lori preuntl sullo ammonta. Nella toto dl '19.31 quutl duo dlltln-
zlltorl plutlcl risultano ben vlalblll.



mentre quello siglato uA.7812 (vedi lC1) risulti ver-
so i'esterno.

Solo alla flne lnserlrete ll trastormatore di alimen-
tazione T1, che potrà entrare nello stampato solo
nel suo giusto verso e quindi vl sarà praticamente
impossibile inserirlo in senso opposto al richiesto.

ffofmm- 'rs *ma
Per completare la realizzazione di questo Gene-

ratore dovrete montare sul piccolo circuito stampato
siglato LX.1121/B i cinque tosti funzione.

Nei kit troverete un pulsante di colore rosso, due
di colore blu e due di colore nero.

Quello rosso dovrà essere fissato a sinistra, i due
blu ai centro e i due neri a destra.

Dalia parte oppoma di questo circuito stampato
lnserlrete ll connettore a 10 terminali, cha vI sarvl-
rà per innestare la piattina collegata al circuito base.

mummzm; sul
Sui piano dei mobile fisserete il circuito base

LX.1121 bloccandolo con delle vlti autofliettantl,
mentre sul coperchio monterete il circuito dello sta-
dio di alimentazione LX.1122, fissando anche que-
sto con quattro viti autofiiettanti.

Sul pannello frontale fisserete il circuito stampa-
to LX.1121/B utilizzando i due distanziatori plasti-
ci autoadeslvi inseriti nel klt.

Per fissare questi distanziatori togliete dalle loro
basi la carta che protegge i'adeoivo, poi premeteli
contro il pannello.

Sempre sul pannello anteriore andra inserito l'in-
terruttore basculante di rete.

Sul pannello posteriore dovrete soltanto fissare
le due prese schermate RCA per i'usctta dei segnali
Audio e Video CVBS.

Per spiegarvi come si deve collegare lo stadio di
alimentazione alla scheda base e questa alla pui-
santlera, guardate attentamente i disegni riportati
nelle figg.27-26-32.

Una volta che avrete collegato tutti gli stadi non
dovrete ancora richiudere Il mobile, perche prima
dovrete effettuare una semplice, ma Indispensabi-
le taratura per li corretto funzionamento dl questo
Generatore.

'manina osi.m"
DI uouosconi
La taratura di questo strumento può essere ef-

fettuata senza utilizzare alcun osciiioscoplo, ma
semplicemente controllando le immagini che corn-
pariranno sullo scheme dei televisore.

Per il primo collaudo vl consigliamo di scegliere
un televisore provvisto di presa SCART, perche se

n-*ntg
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non avete commesso nessun errore nel montaggio
vedrete subito apparire sullo schermo dei monitor
il primo monoscopio.

Una volta che avete verificato che con la presa
Scart riuscite a vedere tutti i monoscopi e le altre
immagini memorizzate, potrete prelevare Il segna-
le RF dal modulators UHF ed entrare nella presa
antenna del televisore.

1° Collegate un cavetto tra la presa SCART dei-
i'uscita dei Generatore e la presa SCART dell'in-
grasso dei Televisore.

2' Premete iI commutatore a pulsante S2, posto
sul pannello posteriore, per entrare nel televisore
con un segnale RGB.

Vedrete immediatamente apparire sullo schermo
ll monoscoplo di fig.1 e a questo punto se preme-
rete i testi Up (incrementa) e Dwn (decrementa) ap-
pariranno anche gli altri mcnoscopl e tutte le im-
maglnl da noi memorizzate nel microprocessore.

Se non dovesse apparire nessuna immagine,
avete sicuramente commesso un errore nel mon-
taggio, quindi ricontrollate attentamente che non vi
sia qualche goccia di stagno che cortocircuiti due
piedini adiacenti di un integrato o che non abbiate
inserito un integrato con la tacca di riferimento rl-
volta in senso opposto al richiesto.

Dovete sapere che abbiamo gia fatto montare e
collaudare da diverse persone una decina di que-
sti Generatori di Monoscopi e nessuna di loro ha
trovato ditficoità nè nella realizzazione ne nella ta-
ratura e questa è una sicura garanzia sul corretto
funzionamento anche dei vostro Generatore.

3° Dopo aver constatato che entrando con ll se-
gnale RGB tutto funziona correttamente, premete
52 in modo che il pulsante fuoriesce verso i'ester-
no, perchè In questa posizione entrerete nella pre-
sa Scart con lI segnale PAL.

Entrando con un segnale PAL potrà verificarsi,
e questa è una condizione normale, che tutte le im-
maginl appaiano in bianco e nero.

A questo punto plgiate I pulsanti Up-Dwn in mo-
do da tar apparire sullo schermo dei televisore ll mo-
noecopio visibile in fig.38.

4' Ora ruotete il compensatore di colore giallo
posto vicino ai quarzo XTAL2 e siglato 050 fino a
trovare quella posizione in cui II monoscopio appa-
rirà colorato e poi ritoccate li cursore del trimmer
R44 ln modo da rendere I colori più nitidi possibile.

5' Compiuta questa operazione dovrete selezio-
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Flg.30 Foto della scheda base LX.1121 glà pronta per essere monmu nll'lntamo del
mobile plastico come vlslblle In Ilg.37.

Flg.31 F010 dello stampato LX.1121/B con glà Inserl!! l cinque pulsanti. Questo stam-
pllo vorrà fiuaío nl punnallo froniale con dei distanzialorl autoldoslvi.



Flg.32 Le plmlnl dovrà essere Imerlta nel due Ilnmpnl LX.1121 e LX.1121IB come
vlllblle In llgurl. Per evitare dl Inserire qll mcoll In "neo oppone Il rlchluto, nol
due zoccoli maschi è presume un pleuolo "dome" che e'lnnuterl nel piccolo loro
proante su un solo lato del due clrcultl stlmplll.

m von
ii Il:

Flg.33 Folo dello sladlo dl allmenllzlone siglato LX.1122. Questo slumpolo lndrl
llulto lul coperchio del mobile con delle vltl lllenoml (vedl "51.31), Nello prima mor-
mtllrl pool: In allo onlrerl lo lonelone dl role del 220 volt e dllll momfllm e
3 pull preleverete le due tenllonl nnhlllzzate (vedl "5.36).



nare con ll pulsante Up la fig.12, che mostra la scala
orizzontale dei colori.

6° Fluotate lentamente il oompensatore di colo-
re rouo posto vicino a LR1 fino a vedere la fasce
colorate ben nitida e non sovrappone tra loro.

1' Provate a spegnere e a riaccendere il Gene-
ratore. Se cosi facendo notate che il colore non
sempre rlappare, ritoocate leggermente il compen-
satore 650.

Tarato I'Ingresso PAL potrete passare alla tara-
tura del modulo UHF.

TARATURA modulo UHF - -.

1 ' Collegate con uno spezzone di cavo coassia-
le per TV, cioe con un cavo da 15 ohm, la presa
superiore presente nel modulatore con la presa
Ingresso antenna del vostro televisore.

2' Acceso il televisore, posizionate verso l'aito
Il selettore TEST che si trova dietro il mobile.

3' Ora sintonizzatevi sul canale 36, rna fate mol-
ta attenzione: far apparire sul vostro TV il numero
36 non significa averlo sintonizzato sulla frequen-
za richiesta.

Infatti in quasi tutti l televisori il primo numero che
appare riguarda il programma, quindi e possibile
che il numero 36 corrisponda non al canale, ma
al programma 36 che potrebbe avere memorizza-
ta una frequenza diversa da quella a voi necessa-
ria. Nel numero 36 potrebbe essere sintonizzato.
ad esempio, il canale 22 oppure il canale 81.

Per essere sicuri di sintonizzarsi sul canale 36
converra agire sulla sintonia manuale

Una volta sintonizzato questo canale vedrete ap-
parire due barre bianche su fondo nero.

È possibile che captiate la stessa immagine su
frequenze diverse, ma su una solo frequenza riu-
sclrete a ricevere i'immagine in modo perfetto, men-
tre le altre verranno ricevute con un segnale mol-
to debole perche si tratta di frequenze immagini.

4° A questo punto spostate il selettore TEST ver-
so il basso e ruotate il trimmer R63 fino a a quan-
do sullo schermo del televisore non apparirà i'im-
magine del monoacoplo con una giusta lumino-
sità e un giusto contrasto (vedi figg.3940).

Come noterete subito, ruotando tale trimmer sui
due estremi lo schermo diventerà tutto blanco o tut-
to nero.

5° Tarato il Video dovrete tarare I'Audlo, cioe il
trimmer m2, in modo da sentire in altoparlante una

nota limpida e non distorta.
Come voi avrete già intuito, se ruoterete il curso-

re del trimmer HS2 verso massa il suono sl attenua-
re considerevolmente, se lo ruoterete tutto in sen-
so opposto il segnale dlatorcura.

La vite che e posta sulla sinistra delle parte tron-
tale dei modulatore UHF (vedi flg.26) può servire
per cambiare il canale di trasmissione, cioe pae-
sare dai canale 36 ad un altro canale.

Se constatata che nella vostra zona iI canale 36
e disturbato da qualche emittente locale, potete ruo-
tare questa vite e sintonizzarvi su un altro canale
(dal canale 28 al canale 43 circa) per effettuare la
taratura del modulo UHF.

ULTIMI RITOOOHI i AE. ,I v

Pigiando i tasti Up e Dwn visualizzate sullo scher-
mo di un buon televisore le immagini memorizzate
lino a quando non apparirà il quadro visibile in
iig.1a.

Su questa immagine dovete controllare con at-
tenzione se le linee dl confine tra le fasce colora-
te risultanc ben definite.

Se cosi non tosse per migliorare la risoluzione rl-
toccate il oompensatore di colore rosso, cioè 645,
fino ad ottenere delle linee ben nitide.

Finora nei paragrafi dedicati alla taratura vi ab-
biamo indicato come tarare i due compensatorl
645-050 e i due trimmer R62-R68, ma non abbie-
mo ancora accennato alla messa a punto del com-
pensatore 010 di colore blanco posto vicino al
quarzo XTALt da 20 MHz.

Come voi stessi potrete notare, pur ruotando il
cursore di questo oompensatore, non awertirete
nessuna variazione sull'immagine che appare sul-
io schermo; potrete quindi posizionare Il compen-
satore C10 a metà corsa.

SE POSSEDETÉ un HIEOUENZIIIETRO

Se possedete un lrequenzlmetro digitale, po-
trete tarare il oompensatore C10 sull'esatia frequen-
za di 20,000 MHz.

Per questa operazione dovrete collegare il pun-
tale delia sonda sul piedino 4 deli'integrato lcd/B.
senza dimenticare di collegare la massa del pun-
tale alla massa del circuito stampato.

A questo punto potrete ruotare ll compensatore
C10 fino a leggere esattamente sul display 20,000
MHz.

Ripetiamo ancora che la taratura di questo corn-
pensatore non e critica, quindi anche se leggere-
te 20,006 MHz oppure 19.995 MHz, le immagini
che appaiono sullo schermo del televisore saran-
no sempre perfette.
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EPJ'IZI 00237 MC 1377 EP. "21/1

Flgßl Connouiønl dl (uni gli integrati ulillzutl ln questo pregano vlllø dl sopra e quell.
dal (unilalor BC.237 vlne dl tuttu. Per la CPU ICI nbblnrno ripartito Il algll EPA 121 pir-
chè nella sul memoria sono memorizza!! I tre monolcnpl e lune le .lire ligure l oolorl .d
In hllncolncro. Per In Gal 16V0, llgllu IC7, lbblnmn rlportmo la llgll EP.1121/1 ptrchì
Inch. quutl ù nm piogrlmmlh.

Flg.35 Le due Vldeø Rim IO1-I02 hanno, a dli-
fsronza degli altrl Integrati, due Illa dl 14 plodl-

` ' nlposio da un solo Into dal corpo. Per lnnmrle
WWW '''''''''''' "“ “M” I vl consigliamo dl lndlvldunre ll Ialo leggermen-

te “smusslta” (vedl lcrlm rlierlmento) e dl rl-
HMÀ534251 ZP volgcrlo In bano come vlalblle In "11.27.



OOIE OOLLEGARE IL GENEMTME
DI MONOSOOPI

Poichè questo Generatore dispone dl tutte le pre-
se d'uecita, potrete Indltferentemente applicare il
suo segnale su qualsiasi televleore o monftor TV.

1 - VPrese moduletore UHF
Questa presa viene utilizzata per entrare In quel

televisore sprovvisti di presa SCART. Da questa
uscita otterrete un segnale RF sintonizzato sul ca-
nale 36, cioe sulla frequenza di 591,25 MHz. Fluo-
tando la vite presente su tale modulo voi potrete
spostare la frequenza di emissione sui cenell 20-43.

2 - Prese SCART
Con questa presa d'uscita potrete direttamente

applicare al televisore un segnale video PAL vo
RGB. La selezione potraessere effettuata tramite
Il pulsante 52 posto sul pannello posteriore.

Se il pulsante e premuto tutto all'lntemo uscirà
un segnale RGB, se fuoriesce dal pannello avrete
in uscita un segnale PAL.

3 - Presa S-VHS
La presa S-VHS verrà .utilizzata per entrare in tutti

quei televisori dotati di presa Ingresso ad alte rl-.
soluzione.

4 - Prese OVBS
Le due prese CVBS vl permettono dI entrare con

Il mo segnale In quei televisori o monit prov-
visti di due ingressi separati, lndlcati con Video e
Audio.

Zimmffi'fi .f W
Tutte le volte che accenderete il nostro Genera-

tore comparirà sullo schermo Il monoscoplo dlflg.1
con inserite le scritte NE e BOLOGNA.

Per poter visualizzare le altre immagini o per scrl-
vere all'interno dei monoscopl. vi dovrete servire
dei 5 tuti presenti sul frontale del mobile.

Ogni tasto corrisponde a diverse funzioni che vI
permetteranno di selezionare i 11 quedrl disponi-
blll e dl Inserire o modificare le scritte dei primi tre
quadri.

l cinque tasti funzione sono:

controllo funzioni
sposta a destra
sposta a sinistra
incrementa o va avanti
deorementa o va indietro

I tasti Up e Dwn servono per far apparire in ee-

quenza sul video l tre monoecopl e le 17flgure me-
morizzate. .

Se con Il Generatore acceso premete una volte
Il tasto Up, apparirà II secondo monoscoplo, poi pre-
mendolo ancora il terzo e di seguito le altre figure.

Quando sullo schermo apparirà la diciassette-
elme figura, premendo ulteriormente il tasto Up rl-
comparirà sullo schermo II nrlmo monoscoplo, pol
il secondo e cosl via.

Sedesiderate rivedere una figura visualizzata in
precedenza basterà premere ll testo Dwn. dunque
questo tasto vi da la possibilita di visualizzare tutte
le figure In sequenza Inverso.

DementievaWW
Se voletecancellere nei monosodpi la scritta NE

- BOLOGNA per sostituirla con un nome, una el-
gle o un numero, dovrete seguire questa proce-
dura:

1 ' Selezionate ìl monoscoplo sul quale volete
apportare delle modlfiche con l tasti Up o Dvm.

2° Premete Il testo CONTROL e senza lasciarlo
premete il testo RIGHT: in questo modo cancelle-
rete le scritte NE e BOLOGNA. In loro sostituzione
comparirà un cursore lampeggiante posto in cor-
rlspondenza della prima posizione della prima
scritta.

3' A questo punto se premete più volte il tasto
Up. vedrete apparire. dove e posizionato il curso-
're. prima I numeri da 0 a 9, poi le lettere dell'alfa-
beto A-B-G-D-E eco. e per ultimi i elmboll grafici.

Se ad esempio arrivati alla lettera NI volete tor-
nare indietro per selezionare la lettera G, potrete
utilizzare il tasto Dwn, che mostra gli stessi segni
grafici, ma in sequenza Inversa.

4° Ammesso di voler scrivere la parola ECO.
quando sullo schema apparirà la lettere E dovrete
premere il solo tasto RIGHT. In questo modo la let-
tera E verra inserita nel monoscopio ed il cursore
si sposterà immediatamente alla sua destra dove
potrete inserire la seconda lettera.

Sempre con il tasto Up cercate la lettere G e
quando questa apparirà sullo schermo pigiete il te-
sto RIGHT.

DI nuovo la lettera verrà visualizzata ed il curso-
re sl sposterà a destra,

Servendovi ancora del tasto Up cercate la lette-
ra 0 e quando l'avrete trovata premete ancora una
volta Il tasto RIGHT. A questo punto avrete scritto
nel monoscoplo la parola EGO.

57



5° Se durante la fase di inserimento delle lettere
per errore avete scritto un carattere sbagliato. non
preoccupatevi perche per cancellarlo e sostituirlo
sarà sufficiente pigiare il tasto LEFT.

Questo tasto infatti sposta iI cursore a sinistra
e quindi lo ripone Indietro sul carattere che volete
sostituire. A questo punto premete il tasto Up o ll
testo Dwn, fino a trovare il carattere desiderato.

Quando appare potrete inserirlo premendo il ta-
eto RIGHT.

6' Non preoccupatevi se la scritta ECO rimane
tutta a sinistra, perche quando avrete scritto anche
nel secondo riquadro, sarà Il microprocessore a
centrare entrambe le scritte automaticamente.

1° Se volete spaziare le lettere In modo che ap-
paia ad esempio E C O, potrete inserire mentre scrl-
vete uno apazlo premendo semplicemente dopo
ogni lettera il tasto RIGHT, cosi il cursore s_I apo-
etera di uno spazio.

Importante: Ricordatevi che nel primo riquadro
potrete inserire un mueimo dl o caratteri oornpres'l
gli spazi.

I' Inserita Ia scritta nel primo riquadro. per pas-
eare sul secondo dovrete premere contempora-
Ilollllonte l tasti OONTROL e LEFT ed il cursore
ai sposterà euII'aitro riquadro.

9' Per inserire delle scritte in questo secondo rl-
quadro dovrete seguire la stessa procedura utiliz-
zata per Il primo riquadro.

Importante: Ricordatevi che nel secondo riqua-
dro potrete inserire un meaaimo dl 9 caratteri ocm-
presi gli spazi.

-Imlfileim

Completate Ie scritte nei due riquadri, dovrete
memorizzarle nella EEPHOM e per tar questo te-
nete premuto il tasto CONTROL pci premete di se-
guito iI tasto Up: automaticamente le scritte verran-
no centrata all'interno dei rettangoli neri che le ospi-
tano.

Se non desiderate memorizzarie tenete premu-
to il testo CONTROL poi premete il tasto Dwn: sul-
lo schermo rlappariranno le ultime scritte memoriz-
zate. nel nostro caso NE - BOLOGNA.
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SHIVEHE Ill UN SOLO Kimmi"

Con questo Generatore e possibile scrivere in un
solo riquadro a vostra scelta, lasciando I'altro
vuoto.

Innanzitutto dovrete pulire i riquadri da eventuali
scritture tenendo plglato il tasto CONTROL e pre-
mendo il tasto RIGHT.

Se volete scrivere solo nel primo riquadro. dopo
aver completato la scritta tenete piglato iI tasto
CONTROL poi premete il tasto Up. In questo mo~
do memorizzarete Ia scritta e uscirete dal program-
ma scrittura.

Se volete scrivere solo nel aecondo riquadro,
spostate il cursore tenendo plglato il tasto CON-
TROL e premendo iI tasto LEFT.

Il cursore lampeggiante si sposterà su questa ri›
ga nella quale potrete scrivere quello che deside-
rate. Una volta completata la scritta. tenendo pre-
muti i tasti CONTROL e Up, memorizzarete que-
eta nuova scritta nella EEPROM.



FnG Schema pratico dl montaggio dello stadio dl alimentazione LX.1122. Nella morset-
tiera I 5 poll polti In alto eutrerlte con lo tensione delle 220 e con l llll 1-2-3 che prelmrl-
to dall'lnterruttore S1 di accensione. Se lnvertlrote questi llll non ll aceenderonno ne la
lampadina ll neon ne ll Generatore.

HOMHCARE deIll SCRITTE

Se volete modificare uno o più caratteri in una
scritta già memorizzate senza riscriverle totalmen-
te, dovrete premere il tasto CONTROL e insieme
Il tasto LEFT.

In corrispondenza del primo carattere della pri-
ma scritta apparirà Il cursore lampeggiante che
dovrete spostare sotto la lettera da modificare pi-
glando i tasti RIGHT per andare a destra o LEFT
per andare a sinistra della scritta.

Ammesso di voler modificare la parola ECO ln
EVO, dovrete portare il cursore sulla lettera C, poi,
pigiando il testo Dwn, cercare la lettera V e quan-
do questa apparirà tenendo premuto il tasto CON-
TROL, dovrete premere il tasto Up. ln questo mo-
do avrete memorizzato EVO4

Nel caso voleste lasciare la scritta ECO, tenen-
do plglato Il tasto CONTROL dovreste pigiare il te-
sto Dwn.

IOHOSOOPI nona SCRITTA

Se volete iar apparire tutti i monoeeopl senza ai~
cuna scritta dovrete tenere plglato Il tasto GON-
TROL, poi plglere Il tasto RIGHT e subito dopo ìl
tasto Up.

TABELLA FUNZIONI TASTI W Il SCRITTURA

RIGHT = il cursore si sposta a destra
LEFT = il cursore si sposta a sinistra
Up = visualizza I caratteri
Dwn = visualizzai caratteri in senso opposto
CONTROL + RIGHT = cancella tutte le scrittee
posiziona il cursore sulla prima riga
CONTROL + LEFT = serve per posizionare il
cursore sulla riga in cui si vogliono apportare delle
modifiche
CONTROL -o- Up = memorizza le scritta
CONTROL + Dwn = mostra l'uitima scritta me-
morizzeta
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OONOLUSIONE

Come potrete constatare la soluzione da noi scel-
ta per scrivere - cancellare - modltlcere - correg-
gere una scritta sui tre moncscopi e molto sempli-
ce e pratica, perche con soli 5 tasti possiamo in-
serire lettere, numeri e eegnl grafici senza dover
usare tastiere da computer che, oltre ad essere rnol-
to costose, sono ingombranti per uno strumento da
laboratorio.

LE mmm del HOW

Non tutti sanno che un Generatore di Monoeco-
plo è uno dei più precisi e utili strumenti nel labo-
ratorio di un videoriparatore, perchè il suo disegno
è una fonte lneseurlblle di informazioni per la ri-
parazione e la taratura di qualsiasi televisore.

Poichè non tutti conoscono ii significato dei di-
segni geometrici che appaiono sullo schermo (d'al-
tronde nessuno si e mai preso ia briga di chiarirlo),

cercheremo, con l'aiuto delle immagini più complete,
cioe quelle riportate nelle figg.38-39 di spiegarvelo.

Nella i'ig.39 e visibile la SCACCHIERA perime-
trele - La scacchiere bianca/nere che contorno il
quadro dei monoscopio serve per tarare i trimmer
deil'ampiezza verticale e deii'ampiezza orizzon-
teie dei televisore. i trimmer sono tarati quando la
cornice della scacchiere esce fuori dallo schermo
dei televisore.

Per rendere la spiegazione più facile e compren-
sibile, abbiamo sovrapposto ai vari settori dell'lm-
magine di fig.38 dei numeri, che qui riportiamo con
la relativa spiegazione:

1 RETICOLO sul quadro - il reticolo posto ail'e-
eterno dei cerchio ci permette di veriiicare se la ii-
nearlta e la convergenza sono corrette. Le righe oe-
vono sempre apparire parallele e ben nitide al cen-
tro e ai lati.

2 CERCHIO - Questa figura geometrica viene uti-
lizzata nei monoscoplo perche e quella che si pre-
sta meglio a rilevare la mancanza di linearità e la

Fig.3`l Sulle parte Inferiore delle ecetole plutice fleeerete con delle viti eutofilettentl ll cir-
cuito stampato LX.1121, mentre eul coperchio le etampetio LX.1122 dell'elimentetore. Il mo-
bile, come vielblle nelle figg.19-20, e completo di una maecherine anteriore e dl una poete-
riore giù tor-te e con tutte le ecrltte eerigretate.



Figßl L'immagine di un qualsiasi monoscopio non viene trasmesse per farvi ammirare una
bell. ligure geometrica piene dl coloreI rnl per fornire un. serie d'lnlormlzlunl uflll per
controllore se tutti gll stadl presenti In un televliere sono tlrntl e funzionino in modo cor-
rette (leggi note informatlve dei settori numerati).

corretta taratura dell'ampiezza vertloele ed oriz-
zontale. Questo cerchio non deve mai epperlre
evalllzoto.

3 FASCIA NERA orlzzontlle - La riga bianca p0-
sta all'interno di questa fascia nera orizzontale de-
ve risultare di identico spessore per tutta la sua lun-
ghezza. Se il suo spessore non è uniforme signlfl-
ce che esiste un difetto nello stadio di interleccia-
mento

4 CROCE nel RETTANGOLO verticale - La cro-
ce bianca posta nel rettangolo centrale del mono-
scopio serve per controllare se la focalizzazione al
centro dello schermo risulta regolare. Lo spessore
della riga verticale deve risultare perfettamente
ldentlco allo spessore delle riga orizzontale.

5 RIGHE verticali - l 5 settori con le righe verti-
call posti sotto la fascia nera servono per control-
lare la banda passante del rlcevitore TV.

Ogni settore corrisponde ad una ben determlna-
fa frequenza:

5A corrisponde ed una frequenza di 0,8 MH:

SB eorrlsponde ad una frequenza di 1,8 MH:

50 oorrlsponde ad una frequenza di 2,8 MHz

5|) corrlsponde ed una frequenza di 3,8 MH:

SE corrisponde ed una frequenza di 4,8 MH:

Un buon televisore dovrebbe mostrare nltlde le
rlghe vertlcall almeno lino a 3,8 MH: (settore 50).

61



Flg.39 Se sul perimetro dell'immegine eppa- Flg.40 Se vedete un monoscopio con dei co~
re une "scacchiere" significa che non eo- Iorl sbiaditi, occorre regolare i comandi del
no ben teretl l trimmer dell'umpiezza orlnon- contrasto e della luminosità del televisore in
tele e verticale del televisore. modo da ottenere i colori di lig.39.

Flg.41 Se nel quadro del colore BLU sono Flg.42 Se lo stadio della cromlnenza del TV
presenti delle strlatura di colore da un solo presenta un diletto, quando larete apparire
lato, slgnlllce che vi sono dellelnterlerenze Il quadro ROSSO quuto vI apparirà mec-
lra I'AUDIO e la portante CROMA. chiato da altri colori.

Flg.43 Se il demodulatare PAL non è ben le- Fig.44 Se visualizzando le linee orizzontali
rato, vedrete dei colori sulla parte superlo- bianche/nere vedrete delle sovrapposizioni
re delle tasse laterali a C (osservate la difle- leggermente siocute, dovrete correggere la
renza tra questa e la "9.39). convergenza dinamica dal TV.



6 SCALA del GRlGi - Le 6 fasce di grigi che ap-
paiono sotto le righe della bende passante permet-
tono dl verificare se i comandi di luminosità e di
oontruto del televisore sono regolati in modo cor-
retto. Sulla sinistra dovremo sempre vedere un nero
Intenso e sulla destra un blanco nitido.

1 RETTANGOLI NERI/GRIGI - I rettangoli ne-
rllgrlgl che appaiono sul settore superiore del mo<
noscopic controllano la risposta video. Questi ret-
tangoli generati da un'onda quadra a 250.000 Hz
devono risultare di un nero Intenso e di un grigie
scuro, ben focalizzati e senza sbavature.

B SPILLO verticale - Lo spillo verticale posto sul-
lo sfondo bianco serve per verificare se esistono
delle riflessioni causate da disedattamento d'impe-
denza nell'impianto antenna. Per effettuare questo
controllo il segnale del monoecopie andrà appli-
cato sull'ingresso dell'ampliflcatore finale di poten-
za presente nella centralina.

9 BARRE A cOLORI - Le 6 barre a colori Giallo
- Ciano/Celeste - Verde - Porpore - Rosso - Blu
servono per controllare l'esatta riproduzione sullo
schermo di questi colori. L'ampiezza dei segnali che
riproducono questi colori si aggira sul 75%. Un se-
gnale d'ampiezza minore riprodurre un colore più
sbiadito ed uno con un'ampiezza maggiore un se-
gnale più oontrastato.

10 FASCE BICOLORI laterali - Queste due fa-
sce bicolori laterali servono per verificare se i due
demoduiatori sincronl del colore risultano perfet-
tamente allineati e per controllare lo sfasamento de-
terminato dalla linea di ritardo PAL. Sulla fascia di
sinistra dovremo vedere i colori Azzurro - Ver-
delchiaro - Lille - Oore e sulla fascia di destra i oo-
lori Anurro - Verde/giallo - Viole - Ocre.

11 RETTANGOLO ROSSO In basso - Questo
rettangolo rouc posto ai centro del settore giallo
sulla parte inferiore del monoscopio, consente di
verificare la rapidità di passaggio dal giallo al ros-
eo e dal rosso al giallo e I'eventuale differenza fra
i tempi di transito dei segnali dl lumlnanza e cro-
mlnenze. Se questo ritardo non è regolare notere-
tetra questi due colori una riga nera larga qualche
millimetro. -

Gli altri monoscopi presenti ln questo Generatore
dispongono di un minor numero d'informazionl,
quindi per un accurato controllo del televisore e con-
sigliabile adottare quello visibile in figßB

Oltre ai tre più comuni monoscopi, con il nostro
Generatore e possibile selezionare delle ececchle

re, che si rivelano particolarmente utlli per control-
lare la linearità, l'esatta posizione del glogo dl de-
tleeelone e il centreggio dell'immaglne.

l reticoll servono per controllare la convergenza
dinamica: se le linee che appaiono sono eiuocete
e non presentano un'identica luminosità significa
che esiste una scarsa banda passante.

l punti permettono di stabilire se la convergen-
za stetlca al centro dell'immagine è corretta.

Le ecele del grigi permettono di verificare la II-
nearita dell'amplificatcre di lumlnenze ed iI perfetto
bilanciamento dei vari livelli di blanco - grigio -
nero.

l quadri dei tre colori fondamentali Rosso - Ver-
de - Blu serviranno per controllare la purem e per
verificare che non esistano Interferenze tra la por-
tante crome e audio.

Le barre dl colore permettono dl controllare se
esistono degli errori di iase nel demoduiatore PAL
ed in questo caso verranno subito notati perche Il
colore predominante variera di tonalità lungo la sua
barra.

La versatilità di questo Generatore di Monosca-
pi facilita il lavoro di chi ripara i televisori, perchè
si potranno diagnosticare molto più velocemente
e con maggiore precisione i possibili difetti di ogni
apparecchio televisivo.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione dello eta-
dio base LX.1121, vale a dire tutti i componenti vi-
sibili nelle tigg.27-28-29, completi di circuiti stam-
pati, integrati, CPU, Tuner ecc. (ESLUSO il solo Mo-
bile e lo stadio dl Alimentazione) ....... L.350.000

Tutto il necessario per la realizzazione dello sta-
dio di alimentazione siglato LX.1222 completo di tut-
tl i componenti visibili in fig.36 plù il cordone di all-
mentazione ed il trasformatore T025.01 L53000

ll solo mobile plastico M01121 completo di due
mascherina idrata e serigrafate ........... L.62.000

L.42.000
. L. 4.800
. L. 9.800

Costo dello stampato LX.1121
Costo dello stampato LX.1 12118
Costo dello stampato LX.1122

NOTA = Vorremmo far notare che un Genera-
tore di Monoscopio commerciale con queste carat-
teristiche non costa meno dl 15 milioni. quindi po-
tete rendervi conto dl quanto potete rispannlare oo-
struendovl questo kit.
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TRIMJ
Flg.1 Nel diddl SCR dl media ed alta potenza I terrnlnall sono nell'ordlne K-A-G, In quelli
dl bassa potenza con corpo metallico Iorio K-G-A e In quelll con corpo plastico A-(i-i(Y Nel
dlodl TRIAC dl medll e ílta potenza l terminlll sono nell'ordlne A1~A2-G, in quelll dl ha”.
potenza con corpo metallico A1-G-A2 ed in duelli con corpo plastico A2-tì-A1.

i'IiiOVA DIODI SCR 'e f*
Sulla rivista N.161/162 abbiamo presentato un circuito che permette

di individuare se il diodo preso in esame e un Triac o un SCR, ma poiche
molti tra hobbisti, progettisti ed Istituti Tecnici vorrebbero avere uno stru-
mento in grado di misurare la "sensibilità" di Gate, vi proponiamo un
dispositivo in grado di eseguire anche questo controllo.

Vi sarà senz'altrc capitato almeno una volta di
dover sostituire in un circuito un diodo SCR o un
Triac perche bruciato ed il negoziante, non averi-
do ia sigla da voi richiesta, ve ne avrà venduto uno
diverso rassicurandovi della sua perfetta equiva-
lenza.

Quasi sempre però il nuovo diodo. una volta in-
serito nel circuito, non tunzlona perche ii negozian-
te nei controllarlo ha tenuto conto soltanto `della
massime tensione di lavoro e della massima cor-
rente che questo e in grado di erogare, ma non dei-
ia unsibiiita di eineA '

Purtroppo esistono diodi molto sensibili che ri-
chiedono una corrente di eccitazione di soli 0,2-1
mA, poi ve rie sono altri che hanno una oensibllltù
media e che quindi si eccitano soltanto se si appli-
ca sul loro Gate una corrente pari a 5-10 mA, altri
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ancora meno sensibili richiedono correnti dl 15-25
mA ed inoltre abbiamo diodi a bassa sensibilità
che richiedono correnti anche di 50-60 mA.

Se avete uno stadio di eccitazione in grado di ero-
gare un massimo di 1 mA ed inserite in questo cir-
cuito un diodo che richiede sul Gate una corrente
di eccitazione di 25 mA, questo non funzionerà mai.
mentre se avete uno stadio in grado di erogare 15
mA potrete inserire dlodl a media e ad alte serial-
bllltù.

Per misurare la minima corrente di eccitazione
del Gate di un SCR o di un Triac occorre avere a
disposizione uno strumento non facilmente reperi-
bile e per questo motivo molti Istituti Tecnici e Pro~
iessionaii ci hanno domandato se potevamo proget-
tarlo noi, perchè sanno che con i nostri kit oltre ad
avere la cenezza di un corretto funzionamento. han-



no anche la sicurezza di un costo contenuto4
ll progetto che vi presentiamo e In grado di:

- Controllare se il diodo e efficiente'o difettoso.
- Individuare se il diodo è un SGR o un Trlac.
- Misurare la corrente di eccitazione negativa.
- Misurare la corrente dl eccitazione positiva.
- Controllare il funzionamento di un Trlac appli-

cando sull'Anodo 2 una tensione positiva oppure
negativa ed eccitando pure il Gate con una corren-
te positiva oppure negativa ln questo modo e pos-
sibile individuare la sensibilità di un Triac nei suoi
quattro quadranti (per questo argomento riman-
diamo all'articolo pubblicato sulla rivista N.161/162).

l VANTAGGI PRATICI

Quando anche voi sarete in possesso dl questo
strumento, potrete accorgervi subito dei suol van-
taggi.

Infatti se avete un diodo SCR o un diodo Triac
che non funziona potrete immediatamente stabili-
re se è bruciato e quindi da buttare o se e ancora
efficiente.

Se dalla sigla dl un diodo non riuscite a determi-
nare se si tratta di un SCR o di un Triac, per soo-
prirlo basterà alimentarlo posizionando i deviatorl
82 ed 83 sul segno poaltlvo, poi ruotate la mano-
pola del potenziometro fino a far accendere la lam-
padina da 12 volt posta sull'Anodo quindi ripetete
la stessa prova ponendo il deviatore S3 sul segno
negativo.

Infatti se la lampadina sl accende solamente con
la tensione positiva, Il diodo e un SCR, se si ac-
cende con entrambe le polarità e un Trlac`

Se avete tra le mani un circuito che vi interessa
e volete realizzarne un secondo esemplare. ma non
riuscite a trovare la sigla dell'SCR o del Trlao uti-
lizzato nel circuito, potrete valutare immediatamen-
te se riuscite a sostituirlo con uno di quelli che ave¬
te già in vostro possesso misurando la loro sanll-
bllltù di Gate.

Dopo aver controllato con quanti mlillAmper si
eocita il diodo che volete sostituire, ne dovrete sce-
gliere un altro che presenti all'incirca la stessa sen-
slbllltå.

Se invece avete solamente diodi che richiedono
una corrente di eccitazione maggiore, potrete uti-
lizzarli ugualmente riducendo il valore ohmioo della
resistenza che va applicata in serie al Gate.

Nel circuito di fìg.10, ad esempio, dovrete ridur-
re la resistenza R1 da 1.000 ohm sostituendola con
una da 820 ohm o da 680 ohm.

Nel circuito di fig<11 dovrete ridurre la resistan-
za R1 da 270 ohm sostituendola con una da 220
ohm o da 150 ohm.

Nel circuito di fig<12, che utilizza un NE.555, do-
vrete ridurre il valore della resistenza H1 da 100
ohm portandolo a 150 ohm.

SCHEMA ELEITRIOO

Nella iig.3 è riportato l'intero schema elettrico dl
questo prova sensibilità di Gata per SCR e Triac.

Come potete constatare, per realizzare questo
progetto occorrono pochi componenti tutti facilmen-
te reperibili, come il doppio operazionale siglato Ic1,
un comune TL.082, un transistor NPN tipo 56.337,
siglato nello schema elettrico TR1 ed un transistor
PNP tipo 50.327, siglato invece TR2.

A questo'circuito dovrete aggiungere uno stru-
mento da 50 mllllAmper tondo scala, che vi servi-
rà per leggere la corrente di eccitazione del Gate
dei diodi sotto test.

Per la descrizione dello schema elettrico inizie-
remo dal deviatore 82/A, che risulta rivolto verso
la tensione posltiva dei 12 volt.

Questa tensione raggiungerà, tramite la resisten-
za R1, il potenziometro R2 il cui cursore è collega-
to all'ingresso non lnvertente dell'operazlonale sl-
glato IC1IA.



Come potrete notare, al capi di questo potenzio-
metro sono collegati due diodi al silicio in opposi-
zlone di polarità, siglati DS1 - DS2, e quindi ai capi
del potenziometro potrete prelevare una tensione
che da un minimo di 0 volt potrà raggiungere un
massimo di 0,6 volt posltlvl.

Entrando con una tensione positiva sul piedino
non Invertente, sul piedino di uscita 1 di Ict/A ri-
troverete una tensione positiva che potrà polariz-
zare uno solo dei due transistor applicati sulla sua
uscita e più precisamente la Base del transistor
TR1, che e un NPN.

Sull'Emettitore di TR1 ritroverete quindi una cor-
rente positiva che, tramite la resistenza R1 (vedi
fig.3), potrete lar giungere sul Gate del diodo SCR
o del Trlac collegato alle boccole A-G-K.

Se il deviatore 52/A viene rivolto verso la tensio-
ne negetlve dei 12 volt, dal cursore del potenzio-
metro R2 potrete prelevare una tensione che da un
minimo di 0 volt potra raggiungere un massimo di
0,6 volt negetlvl.

Entrando con una tensione negativa sul piedino
non lnvertente, sul piedino di uscita 1 di IC1 IA ri-
troverete una tensione negative che potrà polariz-
zare uno solo dei due transistor applicati sulla sua
uscita e più precisamente la Base del transistor
TRZ, che e un PNP.

Sull'Emettitore di TR2 ritroverete quindi una cor-
rente negative che, tramite la resistenza R7 (vedi
tlg.3), potrete tar giungere sul Gate del diodo SCR
o del Trlac collegato alle boccole A›G-K.

A questo punto qualcuno potrebbe chiedersi co-
me possono i due transistor TRt ~ TR2 portarsi in
conduzione con tensioni di polarizzazione il cui va-
lore non supera mai i 0,6 volt.

Per tar sl che la tensione di Base applicata sui
due transistor superi il loro valore di loglle, e ne-
cessario servirsi del secondo cperazionale, siglato
IC1/B, i cui ingressi sono collegati ai capi della re-
sistenza R7.

ln pratica l'operazionale IC1/B modificherà la ten-
sione sul piedino lnvertente di lCt/A in modo da
ottenere in uscita dai due Emettitori Il valore di cor-
rente richiesta.

Fluotando il potenziometro verso musa, otterrete
una corrente di 0 mA, ruotandolo verso l'estremo
opposto otterrete una corrente mmlma di 50 mA,
che potra risultare poeltlva o negative a seconda
della posizione in cui abbiamo posto il deviatore
82/A.

Per conoscere la corrente che applicherete sul
Gate del diodo SCR o del Trlec, potrete usare que-
sta semplice formula:

mA= (Volt:o|'tml1)l1.000

Sapendo che il valore di R1 e di 10 ohm, quan-
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do sull'ingresso non Invertente di ICt/A risulterà
presente una tensione di 0,05 volt, vol otterrete una
corrente dl:

(0,05:10)x1.000=5mA

Quando sull'lngresso non Invertente risulterà
presente una tensione di 0,6 volt, voi otterrete una
corrente dl:

(0,6:1n)x1.000=60mA

Lo strumento mllllemperometro, collegato ln se~
rie tra la resistenza R7 e la boccole Indicata G, vl
indicherà quanta corrente applicherete al Gate del
diodo collegato alle boccole A-G-K.

Poichè il Gate puo essere eccitato sia con una
corrente negativa sia con una poeltlva, inverten-
do la polarità dovrete necessariamente invertire an-
che i terminali d'ingresso e di uscita dello stru-
mento.

Per ottenere questa condizione abbiamo utilizza-
to per S2 un triplo deviatore, che abbiamo siglato
52/A - 52/5 - S210.

Quando il cursore di 82/A viene rivolto verso i 12
volt posltlvl, il deviatore S215 collegherà I'usclta
della resistenza R1 verso il + dello strumento, men-
tre il deviatore S216 collegherà il terminale del Ge-
te verso il - dello strumento.

Quando il cursore di S2IA viene rivolto verso i 12
volt negetlvl, il deviatore 52/5 collegherà l'usoita
della resistenza R7 verso il - dello strumento, men-
tre il deviatore SZIC collegheràil terminale del Ga-
te verso il + dello strumento.

La lampadina LP1 da 12 volt 3 watt, collegata tra
il cursore del deviatore 83 e la bcccola Anodo del
circuito stampato, vi servirà per vedere quando il
diodo che state testando si porta in conduzione.

ll deviatore S3, come gia avrete lntu ito, serve per
modificare la polarlta di alimentazione da poeltl-

BCJI'/ -BCJET

Flg.2 Conneulonl dell'lrttegrlto TL.082 vl-
ste de sopra e del translator 50.331 (NPN)
e 50.327 (PNP) viste da sotto, cioe del lato
dove l terminali tuorleocono dal corpo.
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Flgß Schøml llitlrlcn dll pwvidlødl SGR 0 TRIAC. I Iki/MMI Illllll821W00-
no mchluli in un unico dui-ion cho nella lim i sigillo 82.

ELENCO OOIIPONENTI LX.1124 - 112MB

R1 = 12.000 uhm 1/4 VII!! DSl-DSZ = dlodl flpø "4.4150
H2 = 0.000 ohm pol. ilnun 'i181 = pom- mddrln. 100 V. 1 A.
R3 = 1 mnglfllm 1/4 Wlfl TR1 = NPN tlpo 86.337
R4 = 1 mag-Ohm 1/4 Wii! TR2 = PNP tipo 50.327
R5 = 1 Img-ohm 1/4 wltt Ici = TL.0!2
H6 = 1 magnum 1/4 wm mA = ammonio 50 mA.
R7 = 10 ohm 1/2 watt P1 = pulume
RB = 0.000 ohm 1/4 walt 81 = lnurrufluro

'61 = .000 mF olmr. 25 volt S2 = duvlltore triplo
'CZ = .000 mF ele11r. 25 vol! 83 = dwlnore
"cs = 100.000 pF pullman 'T1 = indovinato" 10 m (0401.20)
'C4 = 100.000 pF polluti" ue. 0+! V. 0,5 A.
65 = 1 mF polimero LP1 = limpida 12 voli 3 wm
oa = 1 mF pollame
O1 = 10.000 pF palinuro NOTA: I nomponoml eomrlddlulntl dlil'lm-
00 = 100.000 pF polimeri rino ' vlnnn montati lui circuito mmpato
09 = 100.000 pF pallone" sigillo LX.1124/B.
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ve a negativa In modo da poter controllare sul soll
Triac la corrente di eccitazione dl Gate nel suol
quattro quadranti, cioè:

Eccltazlone Gate + Eccltazione A2
Eccltazlone Gate - Eccttazlone A2
Eccltozlone Gate - Eccltazlone A2
Eccltazlone Gate + Eccltazlone A2 -

+1
!-

Alimentando I'Anodo dell'SOFt e I'Anod02 del
Trlec con una tensione continua, la lampadina rl-
marra sempre accesa.

Sappiamo già lnlatti che una volta che questi dio-
di risultano lnneecatl rimangono In conduzione an-
che se si toglie la corrente di eccitazione sul Gate.

Per poter spegnere la lampadina. nel caso dei
diodi SCR sarebbe sufficiente togliere per pochi
mllliucondl la tensione sull'Anodo spostando il de-
viatore S3 e riportandolo nella posizione di parten-
za, al contrario per il Trlac dovrete necessariamente
cortocircultare a massa l'Anodo 2, dopo aver ruo-
tato al minimo la corrente di eccitazione del Gate.

Poichè questa soluzione risulta valida anche per
i diodi SCR, abbiamo inserito nei circuito il pulsan-
te P1 che, quando verrà premuto, cortocircuiterà
a musa il terminale Anodo.

Per alimentare questo circuito occorre una ten-
sione duale di 12+ 12 Volt circa che preleverete
dal ponte raddrizzatore R81.

Per ottenere questa tensione continua di 12 +12
volt, dovrete utilizzare un trasformatore (vedi T1)
in grado di erogare una tensione alternato di 9+ 9
volt.

WNW

Per realizzare questo progetto occorrono due cir-
cuiti stampati: uno, siglato LX.1124, per lo stadio
di eccitazione e l'altro, siglato LX.1 12418, per lo eta-
dio di alimentazione.

iniziate la realizzazione dallo stampato LX.1124
e poichè questo circuito è un doppia faccia con to-
ri metallizzati, sul lato visibile in fig.4 monterete lo
zoooolo per l'integrato IC1, il potenziometro R2, i
transistor, i diodi ed i pochi componenti passivi.

l terminali K dei diodi al silicio D$1 - DS2 devo-
no essere posizionati in senso opposto, quindi
potrete indifferentemente rivolgere verso il poten-
ziometro R2 il terminale K di DS1 oppure di DS2,
ma la cosa imponente è che Il secondo diodo risul-
tl con ll terminale K rivolto in senso opposto al
primo.

La parte arrotondata del corpo dei due transistor
dovrà essere rivolta verso il potenziometro, ma qui
dovrete lare molto attenzione alla loro sigla, perchè
è facile confondere i loro numeri essendo quasi si-
milari, intatti uno è siglato 30.331 e l'altro 36.327.
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Flg.e Disegno o grandem naturale del cir-
cuito stampato dotl'ailmamotore visto dal lr
to ramo. Lo stampato bue LX.1124 non vie-
ne riportato perche o un doppia faccia con
fort metallizzltl.

ll transistor TR2, siglato 56.327, e un PNP e va
posizionato vicino al potenziometro H2, mentre ii
transistor TR1, siglato 50.331, è un NPN e va po-
sizionato vicino alla resistenza H5.

Passando sul lato opposto di questo stesso stam-
pato (vedi iig.5), dovrete collegare i due deviatori
a levetta SZ - S3, lo zoccolo della lampadina LP1
ed il pulsante P1.

Prima di fissare il pulsante controllate che il lato
sfaccetteto del suo corpo risulti rivolto verso I'e-
sterno del circuito stampato.

Poichè questo dato non sempre fa fede, vi sug-
geriamo di controllare attentamente con un tester
quali sono i terminali che vengono messi in corto-
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FIgJ Schema pratico dl montaggio delle nldln dl allmømzlonn .Igino LX.1 12415. Sulla
momfllerl dl dalrl prelevørllø I. hmlonl +V, -V a mm.. Amnzlønu I non lnvanln
l tormlnlll quando ll collaqharota allo amplia bau.

Flg.l Foto doll'nllmemnore. Il iermlnull del mmormllm una dlsponl In modo che qu.-
nn eum nella stampato solo nel suo glunc verso.



circuito e pulsante plgiato, per non trovarvi con la
lampadina accesa anche quando non e Inserito nel
circuito alcun SCR o Triac.

Le tre boccole A-G-K dovranno fuoriuscire dai lori
presenti sul pannello anteriore e quindi dovrete tis-
sarle al circuito stampato in modo che siano note-
volmente sollevate ed utilizzando i due dadi presenti
sul loro corpoV

Se proprio volete, potrete anche infilare nel loro
corpo dei dadi o delle rondelle metalliche per tenerle
sollevate. ma Il sistema da noi adottato si è dimo-
strato gia di per se molto valido.

Bisogna invece che lacciate molta attenzione af-
finche il metallo delle boccole non tocchi il metallo
del pannello per non provocare dei cortocircuiti.

Per collegare queste tre boccole sui terminali A-
G-K del diodi in prova potrete utilizzare tre spezzo-
nl di filo di rame flessibile e isolato che dovrà es-
sere prowisto di tre boccole ed un'estremlta e di
piccoli coccodrilli dall'altra.

Per riconoscere subito a quale terminale corri-
sponde ogni filo, vi consigliamo di usare un filo ne-
ro per il Katodo, un tilo giallo oppure bianco per
ll Gate ed un filo rosso per I'Anodo.

Sul secondo stampato siglato LX.1124/B monA
terete tutti i componenti, come visibile in tig.7, ne
cessarl ai tunzionamento dello stadio di alimenta-
zione.

Quando collegherete i tre tili M, -v e + V. che tuo-
riescono della morsettiera a tre poli posta sulla si-
nistra del circuito stampato, ai terminali riportati sul-
lo stampato LX.1124 (vedi fig.4), dovrete fare at-
tenzione a non lnvenirli.

Flg.9 Lo stampato dell'ulimentatore è collo-
cato In verticale all'interno del suo mobile
plilfloo.

llln n-

FloJO Se con queoto tipo di circuito non riu-
loite ed eccitare un diodo SCR o un Trino
porche richiedono une corrente più elevate,
potrete ridurre ll valore della resistenza H1
a B20 ohm oppure a 680 ohm.

Flo." Se oon questo tipo dl circuito non riu-y
scita ed eccitare un diodo SCR o un Triac
perche richiedono una corrente più elevato,
potrete ridurre il valore della reeietenza H1
e 220 ohm o anche a 180 ohm.
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Come si puo vedere anche dalla tig.9, all'interno

del mobile plastico il circuito stampato dello stadio
dI alimentazione deve essere inserito nelle due sca-
nalature presenti sul mobile In modo che rimanga
In posizione verticale.

Dopo avere collegato I tre tlli di alimentazione 12
lositlvl - messe - 12 V/negetlvi alla morsettie-
ra ed il cordone di alimentazione di rete, potrete ln-
serire nei quattro lori presenti sul circuito stampa-
to LX.1124 i perni dei distanziatori plastici presen-
ti nel kit, che vi serviranno per fissare lo stampato
sul pannello anteriore del mobile.

A questo punto dovrete togliere dalle basi del
quattro distanziatori la certe che protegge l'adesi-
vo, poi premere il tutto sul pannello.

Sempre sul pannello anteriore fisserete lo stru-
mentino da 50 mllllAmper collegando gli ingressi
poeltlvo e negativo sui due corrispondenti termi-
nali +I- presenti sullo stampato

Sui tre terminali poeltlvo (+ V) - massa (M) - ne-
gativo (-V) stagnerete tre till dl diverso colore, che
poi andrete a collegare, facendo bene attenzione
a non lnvertirii, sulla morsettiera a tre poli posta di
lato allo stampato LX.1124IB.

' Sulla morsettiera centrale tisserete il cordone di
alimentazione dl rete, che farete uscire posterior-
mente dal mobile plastico dopo aver praticato un
toro' di diametro adeguato.

Per fissare Il pannello anteriore sul mobile utiliz-
zerete quattro vlti complete dl dado e poiche nel bor-

Flg.12 Se con ll circuito che utilizza un
NESSS non riueclte ed eccitare un diodo
SCR o un Triec perche richiedono più cori-
rente, potrete ridurre il valore delle reelaten-
le R1 l 150 ohm o anche e120 ohm.

do Interno del mobile questi quattro tori non sono
presenti. dovrete farli usando una punta da trapa-
no da 3 mm.

Per linire, dopo aver accorciato il perno del po-
tenzlometro, ilsserete la manopola mn lndloe In mo-
do che risulti vicino al pannello.

WE'QJW -=. -f-ët tra
Poichè questo circuito tunzlona a bem tomto-

ne. per la precisione a 12 volt, potrete tranquilla-
mente toccare con le mani i tre lili per collegare al- ›
l'apparecchio il diodo che volete testare.

SCR

Per misurare la corrente di Gate dì un diodo SGH
dovrete collegare i tre flli provenienti dalle boccole
A-G-K ai terminali corrispondenti deII'SCFi.

In fig.1 potete vedere la disposizione di questi tre
terminali sul diversi Involucrl.

Fate molta attenzione a non confondere tra loro
i terminali G e K, perche il diodo potrebbe ugual-
mente eccitarsi anche con queste connessioni in-
vertite.

Prima dl accendere Il prova dlodl dovrete:

- Ruotare la manopola del potenziometro R2 tut-
ta in senso entlorerlo in modo da togliere qualsia-
sl corrente di eccitazione sul Gate

- Spostare la leva del devlatore SZ sul segno po-
eltlvo

- Spostare la leva del deviatore SS sul segno po-A
eltlvo

Accendendo il prova dlodl la lampadina LP1 ri-
sulterà owiamente spenta.

A questo punto potrete ruotare lentamente la ma-
nopola del potenziometro R2 In senno orario ed In
questo modo noterete che la corrente di Gate au-
mentera.

Quando vedrete la lampadina eccendeni signi-
fica che avete raggiunto ii valore dl corrente richie-
sto dal diodo per ecctterel.

il valore di corrente che la lancetta dello strumen-
to vi indicherà sara il valore mlnlmo che necessita
a questo diodo per potersi eccitare.

TRIAC

Per misurare la corrente di Gate di un diodo Trlec
dovrete collegare i tre tlli provenienti delle boccole
A-G-K ai terminali AZ-G-At del Triac.

In fig.1 potete vedere la disposizione di questi tre
terminali sui diversi involucri.

Fate molta attenzione a non contendere tre loro
iterrnlnall G e A1. perchè il diodo potrebbe ugual-
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Flg.13 l diodi Trinc lavorano sul i' e 2' qua-
drante quando ouil'Anodo 2 è presente una
tensione POSITIVA. Se eocltlamo ll Gate con
lmpulel positivi, il Trlac lavora sul 1' que-
dronte, se lo eccltlamo con impulsi negati-
vi, questo lavora sul 2° quedrlnt..

I'UIIÃWIIVE

Fio." I dlodl Trlec lavorano sul 3° e 4' que-
drlnte quando euil'Anodo 2 e preoente una
tensione NEGATIVA. Se eccitlamo ll Gate
con lmpuiel negativi, il Triec llvorl sul 3°
quadrante, le lo eccltllmo con Impulol po-
sitivi, questo lavora sul 4' quadrante.

mente eccitarsi anche con queste connessioni in-
venite.

Prima dl accendere il provo diodi dovrete:

- Ruotare la manopola del potenziometro R2 tut-
ta in senso entiorario in modo da togliere qualsia-
si corrente dl eccitazione sul Gate

- Spostare la leva del deviatore 82 sul segno po-

- Spostare la leva del deviatore 53 sul segno po-
eitlvo

Acoendendo il prova diodi la lampadina LP1 ri-
sultera owlarnente spenta.

A questo punto potrete ruotare lentamente la ma-
nopola dei potenziometro R2 in senso orario ed in
questo modo noterete che la corrente di Gate au-
menterà.

Quando vedrete la lampadina accendere! signi-
fica che avete raggiunta il valore di corrente richie-
sto dai diodo per eccltanl

il valore di corrente che la lancetta dello strumen-
to vi indicherà sara il valore minimo che necessita
a questo diodo per potersi eccitare quando sull'A-
nodo 2 e sul Gate à presente una tensione posi-
tiva.

A questo punto prendete nota della corrente rl-
chiesta per eccltario e poi ruotate II potenziometro
H2 tutto in senso antlorarlo e piglate Il pulsante P1
In modo da spegnere la lampadina.

Spostate il deviatore S3 in modo da alimentare
i'Anodo 2 con una tensione negativa e provate
nuovamente ad eccitare il Triac ruotando in senso
orario il potenziometro R2.

Quando la lampadina si accendere prendete no-
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ta della corrente che è stata necessaria per ecol-
tarlo in questa condizione.

Ripetete questa prova invertendo anche la ten-
sione di eccitazione del Gate da positiva a nego-
tlva spostando la leva dei deviatore SZ.

Variando la polarità suli'Anodo 2 e sul Gate soo-
prirete che variera quasi sempre anche la corrente
di eccitazione.

La corrente che dovrete prendere come riferimen-
to per poter in seguito eccitare ii Trino sotto test e
owiamente la maggiore.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione del kit
LX.1124. completo dl circuito stampato. integrato
TL.082. resistenze, condensatori, lampada da 12
volt, interruttori, trasformatore di alimentazione
TN01.26, uno strumento da 50 milliAmper (ESCLU-
SO Il solo mobile) .. L.75.000

il solo mobile MO'1124 completo di una masche-
rina forata e serigralata ................ L.23.000

Costo dello stampato LX.1124 ..
Costo dello stampato LX.1124/B



tutto quello che occorre sapere
sui normali impianti d'antenne TV
e su quelli via SATELLITE.

Questo manuale dl successo ecrltto per
chl asplra al successo potrete rlceverlo
a sole L21000

In questo MANUALE il tecnico antennieta troverà centinaia
di informazioni e di esempi pratici che gli permetteranno dl
approfondire le proprie conoscenze e di risolvere con estre-
ma facililài suoi mille problemi.

Gli argomenti trattati sono moltissimi e oltre ai capitoli dedlcatl alle normali installazioni di antenne
ed impianti centralizzati ne troverete anche altri dedicati alla TV via SATELLITE.

Tutte le informazioni sono arricchite di bellissimi disegni, perche se le parole sono importanti, i disegni
riescono a comunicare in modo più diretto ed immediato anche i concetti più difficili, ed oltre a rimanere
lrnpressi più a lungo nella mente, rendono la lettura più piacevole,

Nel capitolo dedicato alla TV sia SATELLITE troverete una TABELLA con i gradi di Elevezione e dl
Azimut utili per poter direzionare in una qualsiasi città una parabola Circolare oppure Offset verso un
qualsiasi SATELLITE TV, compresi quelli METEOROLOGICI.

In questo MANUALE troverete tutte le formule per calcolare il Fuoco ed il Guadagno in dB dl una para-
bola e gli accorgimenti da adottare per poter correttamente installare un motorino ezimutale.

Il MANUALE per ANTENNISTI si rileverà prezioso anche per tutti quegli UTENTI che volessero con
i propri mezzi rifare o migliorare l'irnpianto di casa propria.

Questo MANUALE, unico nel suc genere sia per il contenuto che per i suoi disegni e per la sua veste
editoriale (copertina brossurata e plastificata). è composto di ben 416 pagine noche di disegni e illustrazioni.
Per riceverlo potrete inviare un vaglia, un assegno oppure riempire Il CCP allegato a line rivista a:
NUOVA ELETTRONICA vla CRACOVIA N.19 40139 BOLOGNA
Chi volesse riceverlo in CONTRASSEGNO potrà teleienere alle segreteria telefonica: 0542 - 641490
oppure potrà inviare un Fax al numero: 0542 - 641919
NOTA = Flichiedendolo In CONTRASSEGNO si pagherà un supplemento dl L.5.000
richieste dalle PPTI' per esplicare questo servizio.
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per un'eiimentlzione SINGOLA '_ -1

Volendo realizzare un generatore di onde que-
dra non simmetrica alimentando i'operazioneie
con una tensione singola, dovremo utilizzare lo
schema visibile in tig.87.

Per conoscere i tempi ON ed OFF in milliceoon-
di, dovremo utilizzare delle formule diiierenti rispet-
to allo schema precedente (Riv. 163 p.119).

Le formule in questo caso sono le seguenti:

ON mililsec
OFF millleec

= 0,0001x(R2x01)
= o,ooo1x(n1xc1)

Per questo formule e per quelle riportate più
aventi dovremo utilizzare i seguenti valori:
per le resistenze i Klioohm,
per i condensatori i nanoFarad,
per il tempo I milllucondi.

oME usare gli A
Per conoscere la frequenze in Hertz potremo

usare la stessa lonnuia viste nei caso di un'aiimen-
tazione duale:

Hz = 1.000 : (ON mlillsec + OFF rnliiiuc)

L'onda quadra in uscita assumerà stavolta valo-
re pari a 0 volt in corrispondenza dello stato logico
OFF e valore pari alla tensione di alimentazione in
corrispondenza dello stato logico ON (vedi fig.88).

Se si desidera conoscere quali valori utilizzare
per le resistenze R1 ed R2 in modo da ottenere dei
tempi ben determinati in miiiieecondi o in secon-
di per gli stati logici ON ed OFF scegliendo per C1
un valore di capacità standard, dovremo usare que-
ste lormule:

Per l mlllleecondl
R1 Kiioohm = ( OFF milllcec x 1.420 ) : 01
R2 Kiioohm = (ON miiillec x 1.420) : Ct

Per i secondi
R1 Klloohm = ( OFF sec x 1.420.000 ) : C1
R2 Klloohm = ( ON sec x 1.420.000) : O1
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Fly."
R1-R2 = vedi iormuie
R3-R4-R5 = 100.000 Ohm 114 WIR
O1 = vedi formule
C2 = 100.000 pF poliestere
DSl-DS2 = dlodl 1N.4150 0 1N.4148

MPLIFICATORI
Elemplo = Cí occorre un'onda quadra che ri-

manga a livello logico 1 = ON per 100 miillle-
oondi ed a livello logico 0 = OFF per 40 milllce-
condi, vorremmo quindi conoscere quali valori di
R1 ed R2 scegliere utilizzando per C1 una capaci-
ta di 470.000 picoFered pari a 470 nenoFurad.

R1 ( 40 x 1.420) : 470 121,5 Klloohm
H2 ( 100 x 1.428) ¦ 470 303,8 Klloohm

Per conoscere la lrequenza di un'onda quadra
asimmetrica divideremo il numero fisso 1.000 per
la somma dei due tempi ON-OFF , quindi nel no-
stro esempio sommeremo 100 + 40 = 140 miiil-
secondi, poi:

1.000 : 140 = 7,1'4 Hertz

Come gia accennato negli altri esempi, poiche
non troveremo mai in commercio i due valori da noi
calcolati per le resistenze, dovremo necessariamen-
te fere dei collegamenti in serie o in parallelo di
più resistenze, oppure dovremo usare dei trimmer
che tareremo sul valore ohmico richiesto.
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Pig." Il tempo In cui II piedino d'uscltn ri-
mane a “livello logico 1", cioe In TION vie-
ne determinato dal valore della resistenza
R2. mentre il tempo ln cui rimane a l'livello
logico 0", cioe In TIOFF viene determinato
dal valore della resistenza R1.

w
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Flo." Schema di un Integratore.

R1 vedi formule
C1 vedi formule
(22-63 = 100.000 pF polleetere

INTEGRATOHE

Nella lig.89 è rappresentato Io schema elettrico
di un Integratore alimentato con tensione duale.

Applicando sull'ingresso di tale integratore un'on-
da quadra, in uscite otterremo un'onda trapezoi-
daie come visibile nella iig.90.

Il tempo di salite e di discesa dell'onda trape-
zoidaie dipende dal valore della tensione di alimen-
tazione e dal valore di R1 e C1.

Tmllllsec=(Vcc1xC1):(1.000m)

Nola = Se il tempo calcolato risulta minore della
meta del periodo dell”onda quadra, otterremo in
uscite un'onda trapezoidale, diversamente otterre-
mo un'onda triangolare.

Vee e la somme delle tensione di alimentazione
negativa più la positiva.

Vm e l'ampiezza picco/picco deli'onda quadra
che epplicheremo sull'ingresso dell'integratore.

R1 e il valore della resistenza in Kiloohm e G1
e il valore del condensatore in nanoFaud.

tum"

”†
mmm I i

i
i

Figso Applicando sull'lngnuo een-imagn-
to di "41.89 un'ondl quadre, sulle eue ueel-
to otterrete delle onde trapezoidali.



Per realizzare un generatore di onda triangola-
re e sufficiente collegare suii'uscita di un genera-
tore di onde quadre un integratore .

Nella fig.91 viene riportato lo schema che dovre-
mo utilizzare per un'aiimentezione duale e a tale
scopo consigliamo di utilizzare operazionall doppi
con ingresso a let, cioe TL.002 - LF.353, o altri
equivalenti.

Nella fig.92 sono mostrate le forme d'cnda aii'u-
:cita di IC1/A ed ail'uscita di lCi IB (uscita del ge-
neratore di onda triangolare).

Per poter progettare correttamente un generato-
re di onde triangolari, la prima operazione da effet-
tuare sarà quella di calcolare i valori di H1 e di 01
in funzione della frequenza che desideriamo otte-
nere. utilizzando queste formule:

Hz = 454.545:(H1xct)
R1 = 454.545:(01t)
ct = 454.545:(R1xi-|z)
O4 valore di C1
H4 valore uguale a H1 o maggiore
H5 = maggiore di H1 di 20volta

dove:
H1 e ii valore della resistenza in Klioohln
O1 e ii valore dei condensatore ln nanoFarad

m= Normalmente si sceglie per C1 una ca-
pacita di veiore standard, poi sì calcola lI valore del-
la resistenza H1.

ll valore della resistenza H4 deve risultare ugua-
le o maggiore dI H1, quindi potremo wegilere an-
che valorl standard che risultino dl 1,2 - 1,4 - 1,6
- 1,! volte maggiori.

Tenete presente che tanto maggiore sara ii vaio-
re dl H4 rispetto ai valore di H1 tanto più piccola
risulterà I'ampiezza dei segnale d'uscita, pertanto
vI consigliamo di non porre R4 maggiore dei dop-
pio di H1.

PerHSpotretesoegiieredeivaiofl maggioridiRt
dl circa 18-19-20-21-22 volte.

m- Si desidera realizzare un generato-
re che iomisca in uscite delle onde triangolari dl tre-
quenza pari a circa 350 Hz, quindi vorreste calco-
lare i valori di H1-c1-04-H4-H5.

Come prima operazione eceglierate per C1 un va-
lore standard, ad esempio 410.000 piooF che cor-
riapondono a 470 nanoFarad.
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Con questo valore caloolerete quale valore di H1
utilizzare usando la fonnuia poc'anzl riportata:

R1 = 454.545 ¦ ( 470 x 350 ) = 2,16 Kllmhm

Usando li valore standard più vicino a quello cal-
colato, cioè 2,1 Kiiooltm, potete controllare quale
frequenza otterrete:

454.545 ¦ (410 x 2,1) - asa nen:
Se questo valore di frequenza vi soddisfa potre-

te utilizzare per G4 io stesso valore di 01 e poi we-
gliere:

H4 = H1 = 2,7 Klloohm

Come valore di R4 potreste anche usare un va-
lore di 3,3 Klioohm o di 4,1 Kiioohm. che sono
maggiori di 2,1 Kiieohm, ma tenete presente che
in questo caso i'ampiezza deii'onda triangolare di-
minuirà.

Per Il valore della resistenze H5 dovrete utilizza-
re un valore almeno uguale a:

2,1 x 20 = 54 Kilooltm

quindi utilizzerete un valore standard di 56 Kl-
Ioollm.

Figm Oemratoradlondetrlanøeiaridauti-
ilzzaro par un'ailmontazlona DUALE.

H1 = vedi formula
R2-H3 = 100.000 Ohm 1/4 Wlfl
H4 = uguale a H1
Ri = valore dl R1 moltiplicato”
Ct = vedi tonnuia
Cì-Ca = 100.000 pF poilaatara
CO = uguale a ct



'MMTORE DI ONDE ~
ilmenhto oorr tendone SINGØLA " Wi

Per realizzare un generatore di onde triangolarl
da utilizzare per una alimentazione singola dovre-
mo realizzare lo schema visibile nella 09.93.

Le formule da utilizzare per l'alimentazione lln-
gole non sono identiche a quelle per la tensione
duale. Infatti avremo:

Hz = 710.285 ¦ ( R1 x C1)
R1 = 710.205 : (C1 x Hz)
c1 = 110.285 = (R1 x Hz)
Q4 = valore dl C1
R4 = valore uguale e R1 o maggiore
R5 = maggiore dl R1 dl 20 circa

dove:
R1 e il valore della resistenza in Klloohm
C1 è il valore del condensatore in nanoFarad

ljloh = Consigliamo dl eoegliere R4 proprio ugua-
le avRt, poichè se sceglierete R4 maggiore di R1,
l'empiezza dell'onda triangolare di uscita diminuirà.

Eeemplo = Vogliamo realizzare un generatore
che cl fornisca in uscita delle onde triengolarl sul-
la frequenza di 1.200 Hz. quindi vorremmo cono-
scere quall valorl dl R1 -Ct-C4-R4-R5 utilizzare ln
tale schema.

irumrri
ICI-A

+V-

_y.._ .....
I

v. uscira ¦
"Il 'B ¦

w.- '

-Vee-

q.02 Forrne d'endn triangolare che otter-
rote eulle ueclte del due Generatori di
“1931-”. Volendo modllloere leggermen-
t l frequenza potrete porre In eerle alla re-
eletenze R1 un trimmer.

Flg.93 Generemore dl onde trlengollrl da utl-
llmere per un'ellrnentezlone SINGOLA.

R1 = vedi lormule
= 100.000 ohm 1/4 Wlfl

R4 = uguale n R1
R5 = valore dl R1 moltiplicato 20
RG-RB = 100.000 ohm 1/4 WII!
01 = vedi formule
O2 = 100. 000 pF poliestere
CQ 10 mF oleflr. 25 volt
04-= uguale a C1
CS = 100.000 pF polleetere

Innanzitutto soeglleremo per C1 un valore dl ca-
pacità standard e a caso soeglleremo 10.000 pl-
eoFlrad pari a 10 nanoFarad, poi celeoleremo il
valore della resistenza R1:

R1 = 714.205 : ( 10 x1.200) = 59,5 Klloohm

Poichè il valore standard plù vicino a quello cal-
oolato e 56 Klloohm controlleremo quale trequen-
za otterremo con questo valore:

HI = 714.205 : ( 10 K 50) = 1.275 Her!!

In pratica riscontraremo sempre una differenza
dal valore calcolato in vie teorica con quello che
rlleveremo in pratica, a causa della normale tolle-
ranza delle resistenze e dei condensatori.

Sapendo che 64 halo stesso valore di 01 e sce-
gliendo R4 uguale a R1, caicoleremo li valore da
assegnare a R5:

R5 = 56x 20 = 1.120 Kiloehm
corrispondenti e 1,12 Megeohm

in questo oaao potremo inserire una resistenza
da 1 Megeohm.
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Nella fig.94 è riportato lo schema elettrico di un
generatore a dente dl lega alimentato con una ten-
sione duele che utilizza un trlgger dl Schmitt
(lC1/A) ed un Integretore (lCt/B). mentre nella
fig.95 lo schema per un'alimentazione singola.

Inserendo in questo circuito il diodo DS1 con il
catodo rivolto verso IC1/B, otterremo un'onda a
dente di sega come visibile nella flg.96.

Fllvolgendo Il catodo dl tale diodo verso l'opera-
zionale IC1IA, otterremo un'onda a dente di sega
rovesciata come visibile nella lig.97.

Un altro vantaggio che presenta questo circuito
e quello dl poter generare un'onda triangolare (ve-
dl 119.98) togliendo dal circuito il diodo al sllicio DS1 _

Per realizzare questo circuito e consigliabile utl-

llzzsre operazione!! doppi con Ingresso a FET del
tipo TL.002 - LF.353.

Il trimmer R3 collegato tra l'usclta di Ict/A e l'ln-
gresso invenente di ICi/B. serve per variare la tre-
quenu dell'onde a dente di sega o triangolare.

Per calcolare la lrequenza di lavoro di questo ge-
neratore a dente di sega potremo utilizzare queste
form ule:

Hz=1a1.ooo¦[(ns+ Rnxcu
R3+R4=731.000:(Hzxc4)
ca =1a1.ooo=[(ns + nnxuzl

A* = l valori delle resistenze 03-114 sono
espresse in Klloohm e ll valore del condensatore
64 In nenòFarld.

Se per poter ottenere delle onde trlnngoleri to-

Flg." Generetore e dente dl ugo
per un'ellmentazlone DUALE.

R1 12.000 ohm 1/4 Witt
H2 .200 ohm 1/4 watt
HB-Rl = vedl Iorlnul.
O1 100.000 pF poliestere
O2 100.000 pF poliestere
60 _ 10 mF elettr. 25 volt
O4 = vedi formule
DS1 = diodo 1N.l150 o "1.4140

Figli Generatore e dente dl em :I
per un'lllmentlzlone SINGOLA.

R1 n 12.000 ohm 1/4 wltt
R2 n 0.200 ohm 1/4 wett
m-Rl = vedi formule
R5 = 10.000 ohm 1/4 Welt
Re = 10.000 ohm 1/4 vmt
H1 = 10.000 ohm 1/4 Wlfl
R0 = 10.000 ohm 1/4 Vllfl
01 = 100.000 pF polleetere
O2 = 10 mF elettr. 25 volt
03 = 10 mF elettr. 25 volt
04 = vedi formule
CS n 10 mF clettr. 25 volt
DSI = dlodo "1.4150 0 111.414.



gilerete del circuito Il diodo 051. le formule sopra
riportate andranno modificate come segue:

Hz=ess.ooo¦r(na + nnxcn
R3+H4 = 365.000:(Hzxc4)
c4=sss.ooo:r(m + mmm]

A causa della tolleranza delle resistenze e del
condensatore otterremo in pratica dei valore di tre-
quenza leggermente diversi da quelli calcolati in via
teorica.

lllflra

Flgåß Se ll cetodo del diodo DSt rlaultl rl-
voito verso 64 otterrete una torme d'onde
e dente dl aege con ll lato lncllneto vereo el-
nletre e ll lato verticale eulla deatra.

“lulu

e-vu- --------------------------

'KW
“__ __________________ ____-._--

Flg.91 Se I'Anodo del diodo D81 riluitl ri-
volto vene C4 otterrete una rorma d'onda
a dente di eega non ll lato lncllnatovereode-
etra e ll lato verticale eulla elnletre.

VJISØITÃ

-u.._ __________________________

Fly." Togllendo dal circuito ll diodo 081 ot-
terrete un'onda triangolare. Senza lI diodo
occorrerà modltlcare II numero tleeo pneen-
te nelle formule (leggere articolo). `

Quando sl ha necessità di modificare il guada-
gno di uno stadio amplificatore a transconduttan-
za variabile o dl ricaricare delle pile al nichel-cadmio
oon una ben precisa corrente, occorre utilizzare un
generatore di corrente costante (vedi iig.99).

Corno potete notarev il piedino d'ingresso non ln-
vertente risulta collegato sul cursore del trimmer
R2, mentre il piedino Invertente è collegato sull'E-
mettltore del transistor TR1 che deve necessaria-
mente esaere un PNP di potenza.

Flo." Generatore dl corrente ooetante da
utlllzzafe per un'ellmentezlone DUALE.

R1 = 1.000 ohm 1/4 watt
R2 = 10.000 ohm lrillllllor
R3 = 1.000 ohm1/4 watt
R4 = 1 llegaohm
R5 = vedi tormule
C1 = 100.000 pF polleetere
cz = 100.000 pF pollame
Tfli = Trlrllllior PNP dl Mom

La oorrente ooatente che potremo prelevare da
questo circuito dipende dalla tensione di alimenta-
zione e dal valore della resistenza R5 applicata sul-
I'Emettitore del transistor.

Le formule da utilizzare per queeto generatore dl
corrente costante sono le seguenti:

Amper = (Voc - Vln) : R5
R5 = (Voc-Vln):Amper
Watt R5 = Amper x Amper x ohm

= Vco è il valore della sola tensione pool-
tive dl alimentazione, Vln e la tensione che appli-
cheremo sull'ingresso non Invertente dell'opera-
zionale. ll valore della R5 è In questo caso espres-
eo ln ohm.

Facciamo preeente che eseguendo ll calcolo ed
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utilizzando per R5 dei bassi valori ehmicl, in teoria
potremmo anche ottenere in uscita delle correnti di
qualche decine di Amper, che poi non ritroveremo
in pratica, perche il transistor di potenza e la resi-
stenza R5, che deve necessariamente risultare a
filo. si surriscalderanno esageratamente.

Inoltre per correnti di uscita abbastanza elevate
potrà essere necessario i'uso di un transistor dar-
lington ai posto del transistor TR1.

Ruotando il trimmer R2 verso Il negativo, la oor-
rente in uscita aumenterà, ruotandolo verso il po-
aitivo, la corrente in uscita diminuirà.

Se volessimo alimentare questo circuito con una
tensione singola, dovremmo collegare a mana il
piedino che andrebbe collegato alla tensione ne-
gativa ed utilizzare In questo caso soltanto degli
amplificatori operazionaii dei tipo LM.358- LM.324
- “3130.

m = Abbiamo alimentato il circuito di
tig.99 con una tensione duale di 15 + 15 volt e re-
golato il trimmer R2 in modo da applicare sull'in-
gresso non invertente una tensione di 4 volt ne-
gativi, vorremmo conoscere che valore di R5 uti-
lizzare per ottenere in uscita una corrente di 1,2
Amper.

Come Vcc prenderemo il _valore massimo positi~
vo, cioe 15 volt, mentre per la Vin prenderemo 4
volt.

Pertanto il valore di R5 in ohm sarà di:

(15-4)¦1,2 =9,160h|n

Poichè questo valore non e reperibile in commer-
cio, potremo coiiegare in parallelo due resistenze
da 18 ohm in modo da ottenere 9 ohm.

Con questo valore otterremo in uscita una cor-
rente di:

(15.4):9=1,22Amper

Per conoscere di quanti Watt dovrà essere la re-
sistenza R2 potremo utilizzare questa formula:

Watt = Amper x Ampar x ohm

pertanto tale resistenza dovrà risultare di:

1,22 x 1,22 x 9 = 13,38 Watt

Quindi se useremo una sola resistenza a fllo, que-
sta dovrà risultare di almeno 15 watt, mentre se ne
usiamo due in parallelo, queste potranno essere di
1 vlatt ognuna.

mmm ot 'emma ooefmra'
marinai.:
Il Generatore di Corrente Costante di fig.99 per-

mette di erogare una corrente che potremo varia-
re sempiicemente ruotando il cursore del trimmer
R2.

Lo schema visibile nella tig.100, il cui operazio-
nale pilota le Basi dl un transistor NPN e di un PNP,
ci permetterà di ottenere un'uscita con polarità in-
VSI'tíI/a.

il secondo operazionaie lC1/B, i cui ingressi so-
no collegati sui due estremi della resistenza R8 e
la cui uscita e collegata sul piedino Invertente di
iC1/A, viene utilizzato per fare in modo che la cor-
rente d'uscita risulti proporzionale alla tensione pre-
levata sul cursore R2.

A questo punto qualcuno tra voi lettori potrebbe
chiedersi a che cosa può servire un generatore di
corrente costante che lnverta la sua polarità.

Qui ci limiteremo ad elencare le applicazioni più
comuni, ad esempio invertire il senso di rotazione
di un motorino in OC, scaricare delle pila al nl-
ohei cadmlo, lnvertire il lato che deve generare ca-
lore in una cella di Peitier.

Le formule da usare per ricavare il valore della
resistenza R9 in ohm e la corrente in Amper sono
qui sotto riportate.

Amper = Vin : R9
R9 = Vin : Ampar
Watt R9 = Amper x Amper x ohm

'lata = Vin e la tensione prelevata dal cursore
del trimmer R2. Se ruoteremo il trimmer verso la
tensione positiva, sull'usclta di R9 avremo una cor-
rente poaitlva, se ruoteremo il trimmer verso laten-
slone negativa, sull'usclta avremo una corrente ne-
gativa.

Eaamplo = Volendo .caricare delle pile al
nichei›cadmio con una corrente di 120 milliAm-
per pari a 0,12 Amper, vorremmo conoscere il va-
lore della resistenza R9, sapendo che sul cursore
dei trimmer R2 e presente una tensione negativa
di 5 volt.

il valore della resistenza R9 sara di:

5 ¦ 0,12 = 41,8 ohm

Poichè questo valore non è standard, potremo uti-
lizzare una resistenza da 41 ohm. poi ruotare il trim-
mer R1 non più sui 5 volt negativi, bensi sul 5,65
volt negativi, intatti:

5,65 : 41 I 0,12 Amper



Flg.100 Generatore dl corrente oootonte da
utlllmn per un'ellmentlzlone DUALE.

1.000 ohm 1/4 watt
10.000 ohm trimmer
1.000 ohm 114 watt
1 Megaohm
1 Meglohrn
1 Megeohm
1 Megaohm
1 Megaohm
vedl lormule
100.000 pF polleetere
100.000 pF polleltereflfi

ãš
äã

äš
ää

š
Come indice la parola stesse, i convertitori

corrente-tensione vengono utilizzati per trasforme-
re una corrente in une tensione.

Nella fig,101 vl riportiamo lo schema elettrico di
un convertitore corrente-tensione alimentato oon
tensione duale.

Per realizzare un circuito alimentato con una ten-
sione singole (vedi iig.101). potrete utilizzare lo
stesso schema elettrico, ma in questo caso potre-
te usare soltanto degli operazianali tipo LM.350 -
LM.324 - CA.3130.

Usando dei lotodlodl tipo BPWM o altri equlve-
lenti (vedi ligt101), Il catode (K) dovrà essere rivol-
to verso il piedino d'ingresso Invortente e l'enodo
(A) verso messa.

La tensione che otterrete sull'uscite puù essere

calcolate con la seguente formula:

V uscite = ( R1 Klloohln x mlcroA ) : 1.000

l mlcroA da inserire in questo formula sl riferi-
soono elle corrente in mlcroAmper che soorre nel
Modlodo o nel lototreneletor.

Ammesso che nei totodlodo colpito da una luce
scorre tra Catodo e Anodo une corrente di 1 Inl-
croAmper e che la resistenza R1 sia di 470 KI-
Ioohln, sull'usoita ritroverete une tensione dl:

(470x1 ): 1.000 = 0,47volt

Aumentendo o diminuendo ll valore dl H1 potre- -
te eumenlere o ridurre il valore della tensione d'u-
solte.

1 = BFW.34

IPWM

R1 = 1 Megoohrn
01-02 = 100.000 pF pollon."

Flg.101 Per un'ellmontlzlone SINGOLA uute eolo operazione!! LIIJSI - Umm - chat 10.

:'.i



Se volete accendere delle lampadine a bassa tan-
siona oppure alimentare del motorini in CG per tar-
li ruotare in un senso o in senso inverso, occorrerà
applicare sull'uscita dell'operazionale visibile nel-
lo schema di 09.102 una coppia dI translator
NPNIPNP.

Poichè il cursore del potenziometro è collegato
eull'ingreseo Invartente dell'operazionale, quando
su questo ingresso entrerà una tensione negativa
sull'uscita ritroverete una tensione positiva.

Quando sull'ingresso invertenta entrerà una ten-
slone positiva, sull'usoita ritroverete una tensione
negativa.

Per ottenere un guadagno unitario, conviene che
le due resistenze R4-Ft5 risultino di ldentioo valo-
re, ad esempio 100.000 ohm.

Se utilizzerete due diversi valori. potrete calco-
lare il guadagno usando la formula:

Guadagno = R5 : R4

La corrente massima che potrete prelevare da
questo alimentatore dipende dalla caratteristiche
dei due linali NPN-PNP.

l iinali andranno montati sopra un'aletta di rat-
traddamento, separando il loro corpo dal metallo
dell'aletta con delle miohe isolanti per evitare cor-
tocircuiti.

Flg.10¦l l translator vanno applicati aopra ad
un'aletta dl raflreddamanto.

[è = 1 Magaohm
-R3 = vedt ionnule

c1-cz = 100.000 pF pollam-
TR1 = Tranilator NPN dl pøtlnu
TR: = Translator PNP dl potana

Itama

Flg.102 l translator vanno applicati aepra ad
un'alatta di raflreddamento.

R1 = 1.000 ohm 114 Wlfl
R2 = 10.000 potenziometro
R3 = 1.000 ohm 1/4 watt
lil-RS = vedl Iormule
61-62 = 100.000 pF polimero
TH1 = Tranalator NPN dl potenza
TR2 = Translator PNP dl potenza

em
ll circuito visibile in tig.103, dove a differenza del

precedente la tensione entra sull'lngresso non In-
vartante, vi permetterà di ottenere in uscita un se-
gnale in fase.

Vale a dire che entrando con una tensione posi-
tiva, in uscita ritroverete una tensione positiva ed
entrando con una tensione negativa, in uscita rl-
troverete una tensione negativa.

Entrando sull'ingresso non invertenta, laionnula
del guadagno andrà modificata come segue:

Guadagno=(fl3:fl2)+t

witple = Se in questo circuito sono state utl-
lizzate per R3 úna resistenza da 41.000 ohm e per
R2 una resistenza da 10.000 ohm, questo stadio
amplifichera un segnale o una tensione applicata
sull'ingresso di:

(41.000 ¦ 10.000) + 1 = 5,7 volt.

La corrente massima che potrete prelevare da
questo amplificatore dipende dalle caratteristiche
del due finali NPNIPNP.



Fignoa Amplificatore al pot-nu per aumm
tazione SINGOLA con lngrosao “Invorton-
to". lvalori dalla rulatonza R1 ad R2 dator-
mlnano Il guadagno.

R1-R2 = vedi formula
R3-R4 = 10.000 ohm 1/4 watt
Ct 10 mF elattr. 25 volt
02 100.000 pF poilaataro
Tm = Translator NPN dl petal-

Fig.105 Amplificatore di potenza par alimen-
tazione SINGOLA con Ingresso “non Invar-
tanta". In queato circuito occorre utllllare
dagli operazionail LM.350 - LILMJ -
CA.3130. ll guadagno al calcola con i valori
dalla realatanze R2 ed R3.

a1 = 1 uaqaønm
H2 = vedi Iormulo
R3 = vedi torrnule
G1 = 100.000 pF poliestere

Se volete realizzare un amplificatore dI potenza
da alimentare con una tensione singola, potrete uti-
lizzare lo schema di tig.104.

Per questo circuito puo essere utilizzato un quai›
siasi operazionale, ma in uscita dovrete necessa-
riamente utilizzare un transistor NPN di potenzaop-
pure un Darllngton NPN.

Poichè questo circuito puo essere utilizzato per
amplilicare anche dei segnali di BF, in auenza di
un segnale sull'ingresso, ritroverete sull'uscita una
tensione positiva pari alla metà della tensione dl
alimentazione.

Quando sull'ingresso giunga un segnale nega-
tivo, la tensione sull'usclta salirà da meta tensio-
na verso il massimo positivo.

Quando sull'ingresso entra un segnale positivo,
la tensione suli'uscita scenderà da meta tanalone
verso i 0 volt.

Per calcolare il guadagno dl questo stadio po-
trete utilizzare la formula qul sotto riportata:

Guadagno = R2 : R1

m = lvalori di e di R1 possono mere
espressi in ohm oppure in Klloohm per entrambe
le resistenze.

La corrente massima che potrete prelevare da
questo amplllicatore dipende dalle caratteristiche
del transistor tlnaie NPN.

Se in uscita volete ottenere una tensione che par-
tendo da 0 volt possa salire verso li mmlmo po-
sitivo, dovrete entrare sul piedino non Invortento
come visibile In lig.105.

In questo caso dovrete necessariamente utilizza-
re come operazionale un integrato tipo Lllßäß -
LMJZQ - CA.3130.

Il guadagno dl questo stadio si può calcolare con
la formula:

Guadagno = (R3 : R2) + 1

Se ii circuito viene utilizzato solo per ottenere in
uscita maggiore potenza, non conviene amplifica-
re la tensione applicate sull'lngresso, quindi per R0
ed R2 si userà un identico valore, ad esempio
10.000 o 15.000 ohm.

La corrente massima che potrete prelevare da
questo amplificatore dipende dalle caratteristiche
dei transistor linaie NPN.

Il transistor di potenza TH1 va applicato sopra ad
un'aletta di rattreddamento in modo da dissipare
abbastanza velocemente il calore generato.



Un tolto gruppo di appassionati-di lerromodelll-
smo non riuscendo a risolvere un problema si e ri-
volto al nostro ufficio di progettazione chiedendo se
quello che desideravano poteva essere realizzato
oppure no.

Di primo acchito quanto era stato chiesto sem-
brava inattuablle perche il problema da risolvere
non era semplice:

- Si trattava di accendere le piccole lampade a
pisello presenti ail'interno delle carrozze senza uu-
re delle pile, ma sfruttando la sola tensione presente
sulle rotaie ed utilizzata per azionare il motorino dei-
Ia locomotiva. E questo poteva essere un proble-
ma molto semplice da risolvere. se non che si vo-
leva che queste lampadine rimanessaro accese alla
loro massima luminosità anche quando si riduca-
vl la tensione sulle rotaie per rallentare la velocita
del trenino e quando si toglieva la tensione sulle
rotaie per iermario4

Tutto questo, come già accennato, senza inseri-
re all'interno delle carrozze nessuna pila -

SUPER alimentatore per
Questo alimentatore sarà apprezzato da tutti i ferromodeiiisti perchè

non solo varia la velocità avanti- indietro della locomotiva sia in manua-
le sia in automatico, ma contemporaneamente accende all'interno della
carrozze le lampadine per I'Illuminazione, mantenendole sempre alla mas-
sima luminosità anche quando il treno rallenta o si terme.

Dopo aver studiato diverse soluzione riteniamo
di aver risolto non solo il problema di tar rimanere
accese le lampade nelle carrozze quando ii treni-
no e termo e senza usare nessuna pila, ma anche
quello di usare io stesso alimentatore per la mar-
cia in avanti o aii'indietro dei trenino, con una fun-
zione supplementare di accelerazione a decele-
razione programmabile sia in automatico sia in ma-
nuale.

PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO

A dilterenza dei normali alimentatori commerciali
che, anche se chiamati elettronici, variano la ten-
sione sull'usclta tramite un normale potenziometro
a tiio che pilota un transistor di potenza, il nostro
alimentatore e ii primo che utilizza per il lunziona-

mento dei trenlnl il principio del PWM (Pulse - Width
- Modulation).

A questo punto molti ferromodeilisti potrebbero
trovarsi in diificoità perche sapendo che per aumen-
tare o rallentare la velocita di un trenino è sufliciente
alzare o abbassare la tensione di alimentazione, po-
trebbero non sapere come si comporta questo aii-
mentatore PWM.

Poichè vogliamo che tutti i nostri lettori non si li-
mitino solo a costruire un progetto constatando che
funziona come da noi descritto, ma desideriamo che
capiscano innanzitutto ii principio di funzionamen-
to per poter imparare divertendosi qualcosa in più
di elettronica, cercheremo brevemente di spiega-
re, owiamente In modo molto elementare, come
funziona un alimentatore PWM.

Se andate alla fig.1 troverete dei gralici che ral-



figurano delle onde quadre.
Questi grafici si differenziano gli uni dagli altri sol-

tanto per avere le semlonde positive o negative
più o meno larghe.

'Nei graiico A e riportata un'onda quadra con un
duty›cycle del 50%, cioè è rappresentaio un Iden-
tico tempo sia per ia semionda positiva di 12 volt
sia per quella negativa sempre di 12 voli.

Se applicate questa tensione ad onda quadra con
un ldentlco tempo sia per la semionda positiva sia
per quella negativa, un motorino in CC rimarrà ter-
mo purchè si usi una irequenza molto elevata.

Nel grafico B e riportata un'onda quadra dove la
semionda positiva è più larga di quella negativa.

Poichè l'onda rimane positive per un tempo
maggiore, il motorino ruoterà in senso orario.

Nel graiioo C è riportata un'onda quadra dove la
semionda negativa è più larga di quella positiva.

Poichè I'onda rimane negativa per un tempo
maggiore, il motorino ruotera in senso antlorarlo.

A questo punto sappiamo già che regolando
un'onda quadra in modo da ottenere un duty-cycle
dei 50%. il motorino rimarrà termo ed inoltre che
se aliargheremo la semlonda positiva restringen-
do quella negativa, il motorino ruoierà in senso ora-
rio, mentre se allargheremo ia eemlonde negati-
va resiringendo quella positiva, il motorino ruotera
in senso antiorarlo.

Ora che siate a conoscenza di questa caratteri-
stica, non ci rimane che spiegare in che modo si
riesce a variare questo duty-cycle per allargare le
semionde peeltlve o quelle negative

Se andate alla tig,2 troverete uno schema molto
semplificato di un oparazionale utilizzato come
comparatore di tensione.

Come noterete, sul piedino lnvertente viene ap-
plicata un'onda triangolare a 20.000 Hz, la cui arn-
piezza passerà da un minimo di 10 volt negativi
ad un massimo di 10 volt positivi.

Il comparatore di tensione, come molti già sa-
pranno, e un circuito che confronta il livello di ten-

Figa/A Collegando aulle rotaie una
tensione ed onde quadra con un duty-
cycie del 50% la locomotiva rimarrl
termo, ma tutte le lampadine inaorlte
nelle carrozze Il aooenderanno rogo-
larmente.

Figa/B Se le eemlende poeltlvo dei-
I'ondn quadro rlaultane più "larghe"
delle umlonde negative, li motorino
ruotere In aeneo orario e le lampadi-
ne rimarranno aooeoe oon ldentloa ln-
tenaltl.

Fig.1/C Se le aemlonde poeltlve del-
l'onda quadra risultano più “atrottie”
delle aemlonde negative, ii motorino
ruotare in eenao antiorario e le lam-
padine rimarranno accese con Iden-
tlca Intensità.
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Flg.2 Per ottenere un'onda quadra con un
duty-cycle variabile viene utilizzato un nor-
male comparato" dl tensione. Sul piedino
"lnvertente" applicheremo un'onda triango-
lare a 20.000 Hz circa, mentre sul piedino
"non lnvertente" una tensione continua che
potremo variare da -10 a +10 volt.

Flg.3 Quando ll cursore dal potenziometro
a polto culla posizione centrale, aul piedi-
no “non lnvertenta" giungere una tenalone
dl “0 volt" rispetto alla massa. In questa
condizione sul piedino d'uacita doll'intagra-
to comparatore ll avra un'onda quadra con
un duty-cycle del 50%.

sione presente tra il piedino non invertente 2 ed
ll piedino lnvertente S ed in base a questa dlfie-
renza porta l'usclta sul massimo valore positivo
oppure sul massimo valore negativo.

Se sposterete il cursore del potenziometro al cen-
tro In modo da tar giungere sul piedino non Inver-
tenta una tensione di 0 volt rispetto alla mana,
suli'uscita del comparatore uscirà un'onda quadra
con un duty-cycle del 50% (vedi lig.3).

Se sposterete ii cursore del potenziometro ver›
so ll positivo, in modo da applicare sul piedino non
Invertente una tensione di 6 volt positivi, quando
l'onda triangolare applicata sul piedino Invertente
supererà ~il valore di tensione presenta sull'oppo-
sto piedino. dall'uscita del comparatore uscira
un'onda quadra con una semlonda poaltlva più
larga di quella negativa (vedi tigA) ed in queste con-
dizioni il motorino ruotera in senso orarioÀ

Se sposterete il cursore del potenziometro ver-
so il negativo in modo da applicare sul piedino non
Invertente una tensione di 6 volt negativi, quan-
do l'onda triangolare applicata sul piedino lnverlien-
tc supererà ii valore di tensione presente sull'op-
posto piedino, dall'uscita del comparatore uscire
un'onda quadra con una umlonda negativa più
larga di quella positiva (vedi tig.5) ed in queste oon-
dizioni ll motorino ruotera in senso antlorario.

Variando, tramite il potenziometro, la tensione di
riterimento sul piedino non Invertente. potrete mo-
dllioare la velocità del trenino sia In lvantl sia al-
l'lndletro.

Quando porterete ii cursore di questo potenzio-
metro esattamente al centro, li motorino sl farine-

ri anche se sulle rotaie risulterà sempre presente
una tensione alternata ad onda quadra con un
duty-cycle del 50%.

A queste punto avrete sicuramente già intuito oo-
me sia possibile fermare ii trenino oppure rallen-
tame la velocità tenendo sempre accese tutte le
lampadine presenti ali”interno delle carrozze: cio e
fattibile con ia tensione alternata di 12 volt ad una
frequenza di 20.000 Hz.

lniatti qualsiasi variazione della larghezza delle
semionde positive o di quelle negative non andrà
a modificare l'intensità luminosa del filamento dl
una lampada.

Quindi con il sistema PW" potrete tenere acce-
se sempre alla stessa luminosità le luci delle car-
rozze, anche variando la velocita del motorino, Il suo
senso di marcia o addirittura arrestando ii trenino.

Otterrete cosi un suggestivo effetto visivo che gli
alimentatori di tipo tradizionale non vi consentiran-
no mal di raggiungere. .

Ora che avete compreso il principio di funziona
mento di questo alimentatore PWM. possiamo pea-
sare alla descrizione dell'intero schema elettrico.

“MIA ELETTRICO

Nello schema elettrico di tigß avrete notato che
oltre al comparatore ICZ, dl cul abbiamo gla avuto
modo di parlare. abbiamo utilizzato aitrl quattro ope-
razionali (vedi iCt/A - lCiIB e lOS/A - iCS/B) e due
transistor darlington di potenza, un PNP ed un NPN.

inizieremo la descrizione dello schema elettrico
dai due operazionali siglati lcalA-ICQIB, che nel no-



Flg.4 Se apoeteremo ll cumre del potenzio-
metro In modo che aul piedino "non Inver-
tente" giunga una tensione *'poeitlva" rl-
apetto alla masse, sul piedino d'uacita del-
i'integratc comparatore si avra un'ondn que-
drl le cui aemlonde poaltlve riaulteranno
molto più "larghe" delle aemlonda negative.

Fig.5 Se spostaremo II cursore del potenzio-
metro In modo che eul piedino “non inver-
tante" giunga una tensione "negativa" rl-
spetto alla massa. sul piedino d'uaclta del-
i'lntegrato comparatore al avra un'onda qua-
dra le cui aemionde positive risulteranno
molto più "strette" delle eemlonde negative.

Guaina) -u

Flg.6 Foto del circuito Stampato LX.1126 vl-
lto dal lato degli operazionall. Come potra-
te notare, ln queflo montaggio sono preeen-
ti oltre aii'lntegrato “comperatore” anche al-
tri due operazionali che vi serviranno perge-
narare I'onda triangolare a 20.000 Hz e per
ottenere i'acceierazione e la decelerazione
automatica tramite ll deviatore alglato Si.

Flg.7 Dal lato opposto di questo stampato
ileeerete I tre potenziometrl a slitta ed I due
deviatori a levetta che vl serviranno per pae-
eare da "automatico" a “manuale”. '
iMPORTANTE = Prima dl pmlre da auto-
matico e manuale o viceversa ponete eem-
pre Il deviatore S1 au STOP ed il potendo-
metro R10 al centro.



stro circuito vengono utltlzzatl per generare I'onda
triangolare sulla frequenza dl 20.000 Hz. che do-
vra essere applicata sul pledlno lnvertente 3 del
comperatore IC2.

È stata scelta questa frequenza di 20.000 Hz per-
che una frequenza minore, ad esempio sui 9.000
o sul 10.000 Hz, sarebbe stata percepita dall'orec-
chto umano come un taetldleeo ed acuto tlechle.

La tensione di comparazione di soglia che dovre-
te applicare sull'opposto piedino non Invertente 2
dl lC2 verrà prelevate tramite il deviatore 52, che
potrete posizionare su automatico o su manuale.

Ponendolo in manuale preleverete il segnale dal
cursore del potenziometro R10.

Con questo potenziometro potrete tar avanzare,
termare oppure tar retrocedere il trenino.

Ponendolo in automatico preleverete ll segnale
dal cursore del potenziometro R7.

Con questo potenziometro voi potrete soltanto
rallentare la velocità del trenino in avanti, se il de-
vletore Sl e stato predisposto per I'Avanti, e all'ln-
dietro se il deviatore S2 e stato predbposto per la
Retromarcia.

Inoltre potrete ottenere un'aooelerazlone o dece-
lerazione automatica graduale.

Per ottenere queste funzioni supplementari` ab-
biamo utilizzato altri due operazionall, che nello
schema elettrico abbiamo siglato IC1IA e IC1IB.

Come potete osservare dal disegno di tig.8, iI pie-
dino non lnvertente 5 dell'operazionale Ic1lA ri-
sulta collegato tramite la resistenza R2 al deviato-
re a tripla posizione siglato S1.

Quando il deviatore S1 è rivolto verso il poeltlvo
del 12 volt, sul piedino non Invertente dell'opera-
zionale IC1/A entrerà une tensione poaltlva mas-
slrna di circa 0,6 volt per la presenza del diodo 082.

In questa posizione sull'uscita dell'0perazionele
sarà presente una tensione poaltlva che gradual-
mente salirà da 0 a 12 volt in un tempo prefissato
della capacità dei condensatori 62-03 e del poten-
ziometro R3.

La tensione, aumentando gradualmente. tara par-
tire il trenino ad una mtnlma velocità poi in pochl
secondi questo accelererå tino a raggiungere la
sua massima velocità.

ll potenziometro 83 vi permetterà di variare questo
tiempo di accelerazione e decelerazione da un mini-
rno 2 eeoondt circa fino ad un massimo di 0 secondi.

Quando il deviatore S1 è posto in posizione cen-
trale di ltop voi toglierete tensione sul piedino non
Invertente di tCt/A, quindi i condensatori 62-63
si scaricheranno lentamente rallentando la veloci-
tà del trenino tino a farlo fermare.

Quando il deviatore S1 e rivolto verso iI negati-
vo dei 12 volt sul piedino non lnvertente dell'ope-
razionale Ict/A entrerà una tensione negative di
circa 0,6 volt per la presenza del diodo 081.

90

elenco oouPoNeN'rl Lx.11:e
R1 = 12.000 ohm 114 vlltt
R2 = 12.000 Ohm114 watt
na = 22.000 ohm pot. un.
HA = 5.600 ehm 114 watt
R5 = 27.000 Ohm 1M VII!!
RB = 1 megaottm1/4 watt
R7 = 22.000 ohm pot. lIn.
R0 = 10.000 Ohm 1M WM
H9 = 2.700 ohm 114 watt

22.000 ohm pot. lln.
2.700 ohm 1/0 Watt
10 ohm 1/4 watt
1.000 otlm 114 watt
1.000 otlm 114 watt
10 ohm 1/0 wltt
100 Ohm 112 watt .
15.000 ohm 1/4 watt «
12.000 ohm 1/4 watt
12.000 ohm 1/4 watt

100.000 pF poliestere
22 mF elettr. 25 volt
22 mF etettr. 25 volt
100.000 pF poliestere
4
4

10 mF elettr. 25 volt
10 mF elettr. 25 volt

1.000 pF pelleatere
100.000 pF pollon".
1.200 pF poliestere
100.000 pF polleatere
1.000 mF elettr. 25 volt
1.000 mF elettr. 25 VOI!
dlødo 1N.4150

DS! - dlodo 1N.4150

åg
ee

so
as

as

NPN tlpo BIJX.53 dlrllnßlott
PNP tlpo BDX.54 darllnlton

ICT = 11.002
IO2 = LM.311
ICS = TL.082

'F1 = Iuolblle autorlpr. 145 mA
'T1 = treetormatore 20 watt (1020.01)

m.10+10 volt 1 Amper
81 = deviatore 3 poetzlonl
S2 = dovlatore 2 poelzlonl
33 I Ilttll'rtmnß

NOTA: l componenti eomreddletlmt thll'a-
alert-co ' vanno montati sul circuito etam-
pato algtato LX.1120/B.
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una corrente dl 1-1.2 Amper.

Flg.l Schema elettrico dell'allmlntatore per lerromodelllltl che vl permettere dl tar Ivan-
ure, retrocedere, locelerlre e decelerare una locomotiva ed anche dl fermarla tenendo
sempre accese le lampadine all'lntorno delle carrozze. Questo olmulto e In grado dl lomln

In questa posizione sull'uscita dell'operazlonale
sarà presente una tensione negativa che gradual-
mente salirà da 0 a 12 volt, sempre nel tempo pre-
fissato dalla capacità dei condensatori 0242 e dal
potenziometro H3t

La tensione, aumentando gradualmente, tara per-
tire in retromarcia il trenino ad una mlnlma velocl-
ta, poi in pochi secondi questo aocelerere fino a
raggiungere la sua maulma velocità.

lI secondo operazionaie lc1/B, collegato tra l'u-
sclta e I'ingresso non lnvertente dell'operaziona-
le Ict/A, serve per poter scaricare i condensatori
62-63 nel tempo prefissato dal potenziometro H1

ll potenziometro H7. posto sull'uscita dell'opera-
zionale lCl/A. vl servirà per variare manualmente
la velocità del trenino da un massimo ad un mlnl-
Ino lasciando inalterato il tempo di accelerazione.

Infatti quando Il treno e in moto, senza questo po-
tenziometro R1 non sarebbe più possibile variare
le sua velocita, perche se sposteremo Il deviatore

S2 dalla poelzlone automatica e quelle manuale,
il secondo potenziometro R10 potrebbe trovarsi In
una posizione di velocita diversa da quella rlchle-
sta o nel senso di marcia opposto.

A questo punto voi sapete già che dall'usclta del
comparalore ICZ, cioè dell'integrato LM.311, fuo-
riesoe un'onda quadra con un duty-cycle varlahlle
che non potrete ancora applicare sulle rotaie per-
chè questo integrato non è in grado dl fornire le cor-
rente indispensabile per alimentare il motorino ed
accendere tutte le lampadine presenti all'interno
delle carrozze.

Per poter disporre della corrente necessaria, che
deve essere di circa 1-1,! Amper, servono due
transistor darlington dl potenza` uno di tlpo NPN
ed uno di tipo PNP.

Per il transistor NPN, siglato nello schema elet-
trico con TR1, abbiamo utilizzato un BDX.53, men-
tre per il transistor PNP, siglato nello schema elet-
trico oon TRZ, abbiamo utilizzato un 50X54.
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- Flgs Schema prntlco dl mon-
tngglc dello stampato LX.1126
vinto dal lato In cul dovrete
montare la maggior parto dol
componenti. Sul retro dillo
stampato montante l compo-
nenti vlllhlll In '13.13.
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o Flg.10 Nella loto qul atto rl-
portata potete vedere lo amn-
pato LX.1126 llssato sulla mo-
scherlna del moblle con I dl-
stlnzlatorl autoadeslvl e lo
stampato dell'alimentntoro si-
gillo LX.1 12615 inserito In vir-
tlcalo nelle scanalature presen-
tl sui bovdl Interni del mobile.
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Flg.11 Connofllonl vinto dn sopra doll'ln-
tograto TL.082 o del cumplrntoro
LM.311. Le connessioni dol due transl-
ltor dl potenza sono vlste lrontulrnonto.
Foto attenzione o non confondere l duo
trlnslstor perchè uno o un NPN a I'altro
lln PNP.



Flg.12 Schomn prntlcn dl mon-
tlgglo dell'nllmantutore llgll-
to LX.1126/B. Quando collegi-
te l tre Illl -V, M e + V alla mor-
settlera della stampato hm
(vedl tlg.9) cercate dl non In-
vertlfll. Invertendo quest! tlll Il
brucnrnnno tutti gll lntøgrltl ad
l transistor tlnall.

Flg.13 Dnl Into appalto dello
atlmpato LX.1128 dovrete fl.-
nre l tre potenziometrl a sllt-
tn ed i due devlatorl a levetta
che vl serviranno per passare
dalla tunzlone automatlcn I
quella manuale e per predi-
sporre il treno per la marcll
avnntl o per In retromarcla.



Fly." Come si presenta a montaggio ultimato lo stadio di alimentazione che dovrete pol
collocare In posizione verticale ail'interno dei mobile plutlco come visibile nella foto dl
"9.10. Non dimenticatevi di fleure li trutormltore sulla stampato con le quattro vlil.

"unr-nmrioiic
i iii

. 220V

.i” 4

La tensione necessaria per alimentare questo clr-
cuito verrà prelevata dai secondario del trasforma-
tore T1, in grado di fornire una tensione alternata
di 10 + 10 volt circa, che una volta raddrizzata e Ii-
vallata dal condensatori elettrolitici C11›C12, vi per-
metterà dl ottenere In uscita una tensione continua
duale di circa 14 +14 volt.

ll montaggio di questo kit che utilizza due circui~
ti stampati, uno per lo stadio di alimentazione ed
uno per lo stadio PWM, non presenta nessuna par~
ticolare difficoltà.

Sul circuito stampato a doppia faccia con fori me-
tallizzatl siglato LX.1126 monterete innanzitutto,
sul lato visibile in fig.9, gli zoccoli dei tre integrati,
poi potrete proseguire con tutte le resistenze, i due
diodi DS1-D82, tutti i condensatori al poliestere e
gli elettrolitici.

Come avrete già intuito guardando io scheme
elettrico di iigß, e assolutamente necessario che
l due diodi al silicio DS1 e DS2 siano inseriti nel cir-
cuito uno con polarità opposta all'altro.

Quindi potrete rivolgere il lato contornato da una
fascia nera di DS1 anche in senso opposto a quel-
lo visibile In 1ig.9, purchè vi ricordiate allora dl ln-
vertire anche la fascia del diodo DSZ.

Poichè sull'involucro del condensatori al polieste-
re non viene mai riportata la capacita in picoFarad
bensi ln nanoFarad, troverete stampigliati sul cor-
po dl questi componenti dei numeri differenti da
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quelli lndicati sull'elenco componenti.
Poichè per molti, soprattutto per i giovani senza

esperienza, queste sigle potrebbero risultare am-
bigua, vi diremo che:

1.000 pF risulterà scritto tn
1.200 pF risulterà scritto 1n2

Per quanto concerne l condensatori olettrollticl
dovrete soltanto rispettare la polarità +I- del due
terminali, tenendo presente che il ten'ninaie più lun-
go e sempre il positivo.

Quando inserirete i due transistor dariington, eon-
troilate che nelle piste indicate con la sigla TR1 ven-
ga inserito I'NPN, cioe il transistor BDX.53, men-
tre nelle piste indicate con la sigla TR2 venga in-
serito il PNP, cioe il transistor 50X54,

Come visibile in fig.9, il lato sul quale e presente
la piccola alette dl raffreddamento andrà per en-
trambi i transistor rivolta verso la resistenza R12.

Sempre su questo lato monterete la morsettiera
a due poli, necessaria per prelevare la tensione dal-
I'alimentatore e trasferirla alle rotaie del plastico.
e l'altra morsettiera a tre poli, necessaria per eri-
trare con le tensioni di 12 volt polltivl - massa -
12 volt negativi. che preleverete dallo stadio di all-
mentazione.

Inseriti tutti questi componenti, dovrete rovesciare
il circuito stampato perchè dal lato opposto, quello
visibile in fig.13, dovrete montare i tre potenziome- A
tri a slitta e i due deviatorl 51-52 non dimentican-
do di stagnare sulle opposte piste In rame i loro ter-
mineli.



Terminato il montaggio, potrete inserire i tre in-
tegrati nel loro rispettivi zoccoli controllando le Io-
ro slgle e rivolgendo la tacca di riferimento a U nel
verso riportato in fig.9.

Sul corpo di questi integrati potrete trovare, in so-
stituzione della tacca a U, un piooolo punto In proe-
simità del piedino 1.

A questo punto potrete prendere il secondo stam-
pato monotaccla siglato LX.1 12618 e su questo
montare, come visibile in fig.12, il trastormatore dl
alimentazione. i due condensatori eiattroliticl, il tu-
siblle. il ponte raddrizzatore e le due morsettlere per
I'lngresso dei 220 volt e le uscite della tensione
duale dei 12 volt.

nom-Aceto mi. uoeu.:
Le due schede già montate andranno inserite al-

l'interno del mobile che vi torniamo gia completo
dl mascherina torata e serigratata.

Su tale pannello dovrete soltanto fissare l'inter-
ruttora di accensione di rete dei 220 volt.

Come visibile in lig.10, lo stampato LX.1126/B
dell'aiimentatore andrà infilato verticalmente nelle
scanalature poste sulle sponde laterali dei mobile.

Prime di inserire questo stampato dovrete prati-
care due tori sulle due sponde laterali del mobile
con una punta da trapano.

Uno di questi tori vi servira per entrare con il cor-
done di rete dei 220 volt e l'altro per uscire con i
due fili da collegare alle rotaie del trenino.

Nel mobile mancano anche i quattro fori da 3 mm
necessari per fissare il pannello frontale.

Il secondo stampato, I'LX.t 126, andra fissato di-
rettamente sul pannello del mobile utilizzando i
quattro distanziatori plastici autoadeelvl lunghi 15
mrn.

Dopo avere inserito ll perno di questi distanzia-
torl nel tori presenti nel circuito stampato, dovrete
togliere dalla basi la carta che protegge l'adesivo,
poi innestare con precisione le leve dei potenzio-
metri nelle fessure della mascherina ed inline pre-
mere le basi sulla superficie del metallo.

Con dei tili in rame isolati in plastica porterete la
tensione duale dallo stadio di alimentazione alle
stadio tissato sulla mascherina, cercando di non in-
vertire i 12 volt poeltlvl con i 12 volt negatlvl.

OOLLAUDO SUL PLASTICO
Collegate i due tili di alimentazione sulle rotaie,

ponete iI deviatore Automatico/Manuale in posizio-
ne Manuale, spostate la leve del potenziometro di
destra al centro e fornite tensione al circuito.

Tenendo questo potenziometro al centro il treni-
no dovrebbe rimanere termo.

Se per ipotesi dovesse muoversi in avanti o ai-
l'lndietro, spostate questa leva fino a farmarlo.

ll motivo per cui, sebbene posizionato il poten-
ziometro al centro, ll motore non rimane termo dl-
pende soltanto dalla tolleranza delle due resisten-
ze RQ R11 poste ai due estremi di tale potenzio-
mBKI'O.

Per togliere questa anomalia si potrebbe porre
in serie ad una di queste resistenze un trimmer e
poi terarlo in modo che ll treno rimanga fermo quan-
do la leva del potenziometro è posta esattamente
al centro.

Se all'interno delle carrozze risultano gia colle-
gate delle lampadine alla tensione delle rotaie. le
vedrete accese anche a treno termo.

A questo punto spostate la leva dei potenziome-
tro verso l'alto o verso il basso ed in questo modo
il trenino si muoverà in avanti o all'indietro.

Ora spostate la ieva del deviatore Avanti/Stoplln-
dietro sulla posizione Stop, poi spostate il deviato-
re Automatico/Manuale su Automatico. in queste
condizioni il trenino rimarrà ancora termo,

Spostate la leva del potenziometro Velocità al
suo massimo, dopodichè spostate il deviatore da
stop alla posizione Aventl e in questa condizione
il trenino si muoverà prima lentamente, pol aumen-
terà progressivamente la sua velocità.

Agende sulla leva del potenziometro Velocità po-
trete modificare la velocita del trenino da un mini-
mo ad un massimo.

Agende sulla leva del potenziometro Acoelerez.
potrete aumentare o ridurre ll tempo dl accelera-
zione.

Se sposterete la leva sulla posizione Stop il tre-
no rallentera progressivamente lino a fermarsi.

Sa voiete termarlo più velocemente sarà suffi-
ciente spostare la leva del potenziometro Velocità
al minimo.

In posizione Automatico l'accelerazlone e la de-
celerazione awenqono in modo graduale senza do-
ver ruotare, come awlene nel normali alimentato-
ri, ia manopola che serve a variare le velocita.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto ll necessario per la realizzazione del kit
LX.1126 compresi i due circuiti stampati LX.1126
e LX.1126/B. tutti gli integrati. le resistenze, I con-
densatori, i transistor darlington, il ponte reddrizzato-
re, i potenziometri, ll trastormatore T02001 (ESCLU-
SO il solo mobile e mascherina) .......... L.63.000

ll solo mobile MTK03.14 con la mascherina tora-
ta e serigrafata .................................... L20500

L11000
L. 5.500

Costo dello stampato LX.1126 .
Costo dello stampato LX.1126/B



Anche se tutti ormai possiedono ed usano quoti-
dianamente quel preciso ed efficiente apparecchio
che e il personal computer, sono ancora in pochis-
sime a conoscere tutte le operazioni, di cui nem-
meno sospettiamo, che gli si potrebbero far svol-
gere utiiizzando la porta seriale presente sul retro
dei mobile di ogni computer.

Già sulla rivista N.16!! vi abbiamo dimostrato co-
me sia possibile, usando la porta seriale ed un'ln-
terfeccla, visualizzare sul monitor le immagini tra-
smesse dal satellite meteorologico Meteosat, men-
tre sulla rivista N.154 avevamo parlato di come si
possano ricevere tutte le notizie trasmesse via ra-
dio dalie Agenzia Stampa e infine sulla rivista N.161
di come sia possibile trasmettere e ricevere mes
saggi via cavo telefonico.

ln pratica questa porta seriale cl permette di far

A questo punto qualcuno potrebbe controbatte-
re che essendo gia presente su tutti i computer una
porta parallela. la nostra idea di convertire una por-
te seriale in una parallela non e poi cosi interes-
sante come vorremmo far credere,

Proprio su questa porta parallela dobbiamo apri-
re una parentesi, perche questa dispone si di I fi-
li, ma sono tutti traemittentl.

Questo significa che inviano dati dal computer
verso l'esterno (normalmente verso una stampan-
te), ma non sono in grado di ricevere dali'esterno
alcun dato.

Per farvi capire meglio e con poche parole la dll-
ierenza che esiste tra la porta parallela presente
nei computer e la nostra interfaccia urlata/paral-
lela possiamo provare a portare questo semplice
esempio.

Per strutture appieno le enormi potenzialità del vostro computer IBM
compatibile è sufficiente collegare alla sua porta SERIALE questa Inter-
faccia Seriale/Paralieia. Solo utilizzando questa interfacciajnfatti potre-
te eccitare dei relè, pilotare dei motori passo-passo o dei piccoli robot
oppure realizzare dei precisi strumenti di misura come voitmetri, ohme-
tri, amperometri, termometri, temporizzatori, ecc..

- INTERFACCIA sEmALE
entrare nei computer del dati prelevati da fonti
esterne oppure dl tar uscire dal computer del dati
per inviarli alle Interfacce poste ali'esterno dei com-
puter. À

Come già saprete, la comunicazione seriale av-
viene su 1 filo (più una massa) sul quale viaggia-
no in forma sequenziale tutti gli B bit dei nostro da-
to, quindi se aii'estremità di questo filo coilegassi-
mo ß diodi led e di questi volessimo accenderne
solo 2, questo non ci sarebbe possibile.

Un'inierfaccia seriale/parallela serve principal-
mente per convertire questi dati seriali in dati pa-
ralleli, cioè permette di trasferire i dati non su un
filo, ma su B fill separati, sui quali potremo fargiun-
gere separatamente sia un livello logico 0 (tensio-
ne zero) oppure un livello logico 1 (5 volt positivi).

in questo modo potremo collegare ad ogni estre~
miià di questi 8 till un diodo led e. a seconda delle
nostre necessita, potremo far accendere un solo
led oppure far accendere il terzo led ed li settimo
led tenendo spenti tutti gli altri o viceversa.
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La porta parallela presente nel computer puo es-
sere paragonata a ß telefoni cellulari con l quali
possiamo chiamare separatamente o contempora-
neamente B diversi numeri telefonici, senza pero
avere la possibilità di sapere se i numeri chiamati
sono liberi oppure occupati e nemmeno di rice-
vere una risposta, perche a questi telefoni cellu-
lari manca io stadio ricevente.

L'interiaccia seriale/parallela che noi vi propo-
niamo dispone di 8 stadi trasmittentl e di 8 stadi
riceventi, quindi abbiamo la possibilità di chiama-
re 8 diversi numeri, sapere se i numeri chiamati so~
no liberi oppure occupati e ascoltare 8 diverse ri-
sposte.

Un altro vantaggio che presenta questa interfac-
cia è quello di poter utilizzare gli 8 + I terrnlnali tutti
come trasmittentl oppure tutti come riceventi o,
a seconda delle nostre esigenze, di utiiizzarne so-
lo 2 come traemittentl e 14 come riceventi oppure
to' per la trasmissione e 4 per la ricezione e ancora
permette di scegliere qualsiasi tipo di combinazione.



I

PARALLE
In pratica disponendo di 16 flli potrete predisporli

senza alcuna limitazione come desiderate.
Dandovi la possibilità di poter lnvlnre dei dstl ed

anche di riceverll, questa interfaccia vi permette-
rà di realizzare migliaia di applicazioni pratiche.

Usandola come trasmittents potrete pilotare 16
role o accendere 16 lampadine assegnando ad
ogni singola uscita una diversa temporizzezione o
sequenza.

Usandoia come ricevente potrete misurare dei-
ie tensioni, delle correnti o delle resistenze, cioè
dati prelevati da sorgenti esterni per essere inviati
al computer tramite la porta seriale

Usandoia metù tresmlttente e metà ricevente
potrete eccitare e pilotare role, SCR. Trlec e mo-
torini, potrete accendere delle lampade e control-
lare contemporaneamente se i relè si sono eccito-
til se ai motorini e arrivata la tensione oppure se
le lampade sono accese ecc4

intatti nel non ci iimiteremo soltanto a presentar-
vl l'lntertaccia seriale/parallels, ma e partire del

LA MILLEUSI
prossimi numeri pubblicheremo diverse altre scho-
ds supplementari da collegare e queste Interfaccia

Tutte queste schede potranno essere gestite da
programmi che vi metteranno nelle condizioni di
avere dei progetti completi e precisi per eccitare re-
le o Trlsc, accendere delle lampade, gestire dei
motorini passo/passo, realizzare degli strumenti
di misura, controllare impianti di antifurto ecc.

SQ'IEIIA ELETTRICO

Come potete notare in tig.1, per realizzare que-
sta interfaccia occorrono due soli Integrati ed uno
stabilizzatore di tensione uAJBOã.

Ii primo integrato, siglato ICZ, viene utilizzato in
trasmissione per convenire i Ilvelll logici HSJSZ
che entrano sul piedino 8, in livelli logici TTL. che
verranno poi trasferiti dal piedino d'uscita 9 verso
l'integreto Ice. .

in ricezione lc stesso lC2 convertire i llvelll lo-
gici TTL. che entreranno sul piedino 10, in livelli
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logici RS.232, che verranno poi trasferiti dal piedi-
no d'usclta 7 verso la presa seriale.

Questo integrato e assolutamente necessario
perche, come tutti sapranno, i livelli logici 0-1 di una
seriale RS.232 presentano questi valori di tensione:

ll logico = circa 10 Volt POSITIVI
1 logico = circa 10 Volt NEGATIVI

mentre i livelli logici 0-1 richiesti degli integrati
TTL debbono dispone di questi due diversi valori:

0 logico I 0 Volt MASSA
1 lofllco = 5 Volt POSITIVI

L'integreto iCZ, un AD.232, ci permette non so-
lo di effettuare questa conversione HSJIIZITTL e
viceversa, ma, sebbene alimentata con una aola
tensione positiva di 5 volt, presenta anche il van-
taggio di fornire sul piedino di uscite 1 le due ten-
sioni di 10 volt poaitlvi e 10 volt negativi neces~
serie alla presa seriale RS.232.

II seconde integrato, siglato Ice, e un micropro-
cessore ST.62T15 ai cui interno abbiamo memo-
rizzato un programma In grado di convertire l dati
dalla forma seriale alle forma parallela e viceversa.

Questo microprocessore ci permette di usufrui-
re di 16 ueclte suddivise In due gruppi di e, che po-
trete Indifferentemente utilizzare come entrate o co-
me ueclte e che nello schema elettrico abbiamo
chiamato Porta A e Porta B.

Come gia accennato aii'inizio deii'ertiooio, potrete
utilizzare come trasmittenti tutti questi 10 termi-
nali oppure solo un certo numero, tenendo quelli
non utilizzati come riceventi.

Inoltre non ha nessuna importanza se ii sceglie-
rete sulla Porta A o sulla Porta B.

il quarzo da e MHz (vedi XTAL), applicato sul ple~
dini 8-4 di ICâ, viene utilizzato per ottenere le ne-
cessaria lrequenza di clock.

Il microprocessore ICS, grazie ai programma me-
morizzato ai suo interno, eseguire tutti i comandi
che vol gli lmpartirete tramite le tastiera dei com›
puter.

il rettangolo colorato posto sul lato sinistro è un
connettore seriale femmina che collegherete con
un cavetto al connettore seriale maschio presente
sul computer.

Sui lato destro dello schema elettrico di tig.1 tro~
vate invece i terminali della Porta A e della Porta
B e i due terminali di controllo lndlceti CS e SEND
che andranno a collegarsi tramite una piattina alle
echede supplementari che vorrete pilotare con
questa interfaccia.

Come gia riferito, queste schede sono in Iavora~
zione quindi fin dei prossimo numero inlzieremo a
presentarveie corredate dal programmi di gestione.

Per alimentare questa Interfaccia basterebbe una
tensione stabilizzata di 5 volt 0,005 Amper, ma poi-
chè questa tensione potrebbe esservi utile anche
per alimentare gli integrati presenti sulle scheda
supplementari, abbiamo preferito utilizzare un ali-
mentatore che eroghi una corrente maggiore e più
precisamente di 1 Amper.

Dallo stesso alimentatore potrete prelevare una
tensione di circa 11 volt non stabilizzata, che po-
trebbe risultare utile per eccitare dei rale o per ali-
mentare dei translator presenti sulle nostre ache-
de supplementari.

La trasmissione seriale dei dati dal computer ver-
so i'interfeccia e da questa verso Il computer vie-
ne effettuate con questo protocollo:

2.400 baud di velocità
8 bit di dati
1 bit di start
1 bn el mp
neeaun bit di parità

Sebbene oltre a questa interfaccia, come vi ab-
biamo gia accennato in precedenza, proporremo
delle schede supplementari corredate da un pro-
gramma di gestione, per ii momento descriveremo
per i meno esperti le Istruzioni necessarie da uti-
lizzare per poter scrivere in linguaggio BASIC.

All'inizio di qualunque programma di gestione è
necessario innanzitutto scrivere un'istruzione che
definisca lo standard di comunicazione in modo
che la trasmissione dei dati tra il computer e i'in-
terfaccla ewenga rispettando le caratteristiche ec-
pracitete. .

Se la porta seriale che si utilizza per connettere
l'interfaccia ai computer e le 00m, questa Istru-
zione si scrive in questo modo:

OPI" 'Collhìloolflpåsl' I'OI IANDOH AS Il

La spiegazione di questa riga di programma, an-
che se abbastanza intuitiva, è le seguente:

Open = Apertura della presa seriale.
00m = Precisa che i dati da trasmettere o ri-

cevere verranno indirizzati verso la presa seriale
COIM .

2.400 - Veiocita di trasmissione bit ai secondo
(non mettere mai altre velocita).

n = indice che non esiste nessuna parità nel dati
trasmessi.
I = indica che nella nostra interfaccia abbiamo
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Fn Schemi clettrlco dall'lnturlnccll urlllclplrlllull. A dlflørønu dnlll Intnrllcco ll-
rlalllparlllølo roporlblll ln commorclo, questa rlculu dlclnmentø molto più mldlblll
purchè Il convarllone del dltl urllll In plullolo o vlcovom vlana “tuttu-tn dal rnlcro-
procuaore ICS, un 3162115 della SGS/Thomson.

ELENCO COMPONENTI LX.1121
012 = 22 pF ldlwn

R1 = 100.000 ohm 1/4 walt 013 = 22 pF a dlsco
C1 1.000 mF elettr. 25 volt C14 = 1 mF elettr. 63 volt
C2 1001700 PF F'Illlfllflfe R81 = ponte rnddrlzz. 100 V. 1 A.
ü = 100.000 pF poliestere xTAL = quarzo 8 MH:
04 = 100 mF alam. 25 volt |c1 = "11.7505
ci = 100 mF eløflr. 25 volt ICI = AD.232
06 = 1 IrlF elettr. 63 volt lc: = EP.1121
CT = 4,7 mF eleflr. 63 v0!! T1 = mslm-muore 25 mn (1025.01)
CB = 4,7 mF elettr. 63 volt sec. 9 V. 1 A. - 14 V. 1 A.
00 = 4,1 mF elettr. 63 volt GONNA = mcmttlera 3 poll
C10 = 4,7 mF ßlmr- 63 V0" OONN.: = connettore 25 poll Femmina
cn = 100.000 pF polluterl court.: = connettore 25 poll Mmhlø



Flg.2 l dell delle porte A0-A7 e 50-81 e le due
tensioni positive, dl 12 volt non stabilizzata e
del 5 volt stablllustl, sono disposti sul connet-
tore dl uscita MASCHIO, come qui riportato. Tre-
mlte un cavetto seriale coliegherete questo
uscite suli'ingresso delle schede sperimentali
che In seguito vi presenteremo.

e bit da gestire (da non confondere con il numero
delle uscite o entrate di ICS).

= È il numero di bit che vengono utilizzati per
lo stop.
rar rando. u Il = Questa informazione se-
gnala al computer che in seguito la porta seriale uti-
lizzata, qualsiasi essa sia, verra identificata con il
numero 1.

Se invece si voleva utilizzare la porta seriale
COMZ, neil'istruzione sopra riportata si sarebbe do-
vuto sostituire solamente la scritta COMi con
CDMZ.

Questa prima riga di istruzione serve per def
re lo standard di comunicazione e quindi va scritte
ali'inizio sia del programma dl trasmissione sia dl
quello di ricezione.

Dopo aver selezionato la porta seriale, potrete
scrivere le istruzioni che vi permetteranno di effet-
tuare la trasmissione di dati dal computer verso
l'iritartaccia oppure di ricevere l dati dall'intertac-
cia per lnvlerli ai computer.

modemul'imdseell
Per attenuare la trasmissione di un dato dal vo-

stro computer all'intertaccia, dopo la prima riga che
abbiamo appena scritto, dovrete completare il pro-
gramma con altre quattro righe di istruzioni, come
qui sotto riportato:

DPKII 'COH112400,n,°,|' FOR RllIDOll ls ll

nun n, clint. . . n (selezione la Porto)
Puri-r in. clint.. n (selezione in Tx)
Pani-r in. cum ›; (trasmettlmlsulls Porte)
Pam n. cHnu...n (dato da trasmettere)

Le scritte di queste quattro righe indicano:

Putin' n = lldatoeecedalla 00m indicata nel-
la prima riga del programma.
cflks( . . . › = All'lnterno delle parentesi andrà
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posto in ognuna delle quattro righe un diverso nu-
mero.

Vediamo ora come scegliere questo numero.

Ali'interno della prima riga (seleziona Porta) do-
vrete inserire:

a per utilizzare la Porta A
= per utilizzare la Porta B

CHRSGJH
EHR.(UI

All'interno della seconda riga (Seleziona i termi-
nali in Trasmissione) dovrete scrivere un numero
compreso tra 0 e 255 per selezionare gli otto ter-
minali che volete usare per la trasmissione.

Per sapere quale numero inserire dovrete utiliz-
zare la Tabelle N.1 dove sono riportati i pesi rela-
tivi a ciascun terminale.

Tabella N.1

Terminale

Se per esempio voleste utilizzare per la treemls-
sione i soli terminali 1-4-5, basterà sommare i pe-
si di ogni piedino:

Terminale

ed inserire questo numero tra le due parentesi
della seconds rigo:

CKRSL'IOH



Se invece voleste utilizzare per la treemlulono
i soli terminali 0-5-6-1, basterà sommare i pesi di
ogni terminale:

Terminale

e poi Inserire nella seconda riga questo numero:

› eflauzzen i

All'lnterno della terze riga dovrete inserire ll nu-
mero:

4 = se avete selezionato la Porta A
5 = se avete selezionato la Porta B

EP. 1127

Fly.: Conneoelonl vlete da sopra doll'lnto-
gme stezrisenuwmatqtmamiu
perchè Il wo lntemo o stato momorlmto
ll programma per questa Interfaccia.

FIQA connessioni viste da aoprl dell'lnto-
grato AD.232 che prewede e convenire l ll-
velll Ioglol TTL In llvelll RS.232 o vlceveru
e e tomlre le due tenelonl dl -10 e + 10 volt.

Dunque se in precedenza avete selezionato la
Peru A. in questa terza riga ecrlverete:

CHRO(1U

mentre se avete selezionato la Porte B, dovrete
mettere tra parentesi il numero 5.

Nella quarta riga dovrete inserire un numero ml-
nere o al limite uguale a quello messo nella secon-
da riga, perchè in questa riga viene precisato su
quale delle uscite selezionate per la trasmissione
volete che risulti presente un llvello logico 1 op~
pure un livello logico 0.

Per determinare tale numero bisognerà nueva-
mente tare rilerlmento alla Tabella N.1 e somma-
re i pesi di ogni piedino sul quale volete che sia pre-
sente un livello logico 1.

Supponiamo di aver selezionato nella seconda
rlga, quella per la trasmissione, i terminali 0-5-6-1
e di voler portare a livello logico 1 i soli terminali
5 e 1 lasciando i terminali 0 e 6 a Ilvello logloo 0.

Nella quarta riga andrà quindi inserita la somma
dei pesi dei terminali 5 e 7.

Terminale

quindi ln questa quarta riga scrlverete:

CHRQHGO);

Se invece voleste portare a livello logico 1 i ter-
minali 0-6-7, lasciando a livello logico 0 solamen-
te Il pledlno 5, dovreste sommare i peel dei termi-
nali interessati:

Terminale

e qulndl scrivere nella quarta riga:

CNRI( 193))

Volendo portare a Ilvello logico 1 tutti i termina-
lI selezionati nella seconde riga, cioè 0-5-6-7. do-
vrete scrivere anche nella quarta riga il numero 225.

101



Flg.5 Schema pratico di montaggio del~
la ocheda seriale/parallela completa del
suo alimentatore. Quando eflettuerete ll
montaggio controllate che ll connettore
FEMMINA risulti collocata vicino al tre-
alorrnatore dl alimentazione e il connet-
tore MASCHIO vicino ai due integrati
lcì-ICJ.
L'integrato stabilizzatore lCt e atato lle-
eato lopra ad un'aietta dl raffreddamen-
to, perche la tensione del 5 volt stabiliz-
zati che lomirù verra utilizzata anche per
alimentare tutte le luture schede speri-
mentali che vl permetteranno dl ecoltaf
re del rele, di pilotare del motori pae~
eolpam e di realizzare dei preclel etru-
menti di miaura.

"M
M

IN
A

/
<

/f
/f

/«
f'
f/

a

qß L'lnteriecola completa del auo alimentatore verrà Iluata all'interno di un ap-
propriato ed elegante mobile plastico. Come accennato nali'artieeio, la maaeherina
lrontaie e quella posteriore non riaultano lorate. Nelle Interfacce che usiamo in le-
boratorlo abbiamo volutamente tolto questa due mascherina.

J .

m misn in
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Se desiderate rloevere un dato dall'interlaocia
per inviarlo al computer, dopo l'ietruzione che set-
ta lo standard di comunicazione:

OPEN 'COKHZQOmmLP FD! RMIDOII AS Ut

dovrete completare il programme con altre cin-
que righe di istruzioni. come quì sotto riportato:

(seleziona la Porta)
(eelezlona In Rx)

nun rn. :nanna:
Pam ai. manu."
nun' ai, menu." (rlcevlml della Porta)
mimo-www( r ,n › (riceve ll dato)
nno-Asumm. › (converti ll dato ln decimale)

Le scritte presenti in queste righe indicano:

Pam at e ll dato esce-della 00m, indicata nel~
la prima riga del programme.

cun( . . . › = All'interno delle parenteel endrà
posto in ognuna delle quattro righe un diverso nu-
mero, che va scelto come abbiamo visto preceden-
temente per la trasmissione dei dati.
unme-luPu-rottmt) = Legge un dato dalla
porta seriale e lo inserisce nella variabile
DA'ro-Asuorl'ron = Converte Il valore dl
ono! in un numero decimale e lo Inserisca nella
verleblle DATOÀ

All'lnterno delle prima riga (selezione Porte) do-
vrete inserire:

CHROUDI
CHRSHH

- per utilizzare la Porta A
= per utilizzare la Porta B

All'lnterno della seconde riga (seleziona i terml-
nali ln Ricezione) dovrete scrivere un numero, oom-
preso tra 0 e 255. per selezionare gll otto terminali
che volete usare per la ricezione.

Per sapere quale numero inserire dovrete utillz-
zare le Tabella N.1 dove sono riportati l peli rela-
tivl a ciascun terminale.
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Flg.7 Polche auleme al mobile Iomlre-
rno anche l due pennelli verolnl, potrete
eernpre praticare le due ioeeure per tar
luorlueolre l due connettori eerlall utlllz-
:ande una lima o un aeghelto. Per apri-
re queeto mobile occorre Ineerire nelle
due ieeeure laterali una e eottlle dl un
eaoolavlte In modo da oocare l due
gancl dl termo.

Se per eeemplo desiderate ricevere del dati dal
termlnall 2-8-5. dovrete eommarel peel dl queetl
pledlnl:

Terminale

e pol lettrarre questo numero da 255.
La dllterenza darà Il numero che dovrete ineerl-

re nella eeconda rlgat

255 - 44 = 211

pertanto ecrlverete:

clintzt m

Se voleste ricevere I dati da tutti gll o terminali,
dovreste scrivere il numero 0 (Infatti 255 - 255 n 0):

cun t o› i

Se voleste ricevere l datl dal solo termlnale 4. che
ha un pelo di 16 (vedi Tabella N.1), dovreste scri-
vere:

255 - 16 l 239

All`lnterno delle terze riga dovrete ineerlre Il nu-
mero che seleziona la porta.
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Qulndl eoriverete:
2 se avete selezionato la Porta A
8 se avete selezionato la Porta i

Dunque se ln precedenza avete selezionato la
Porta A, In queeta tem riga ecrlverete:

CHRO(Z)I

mentre ee avete selezionato la Porte B. dovrete
mettere tra parentesi Il numero 3.

Per la quarta e le quinta riga Invece non dovre-
te lare altro che rlcoplerle esattamente come le ab~
biamo riportate.

Quindi ammesso di voler ricevere dei datl dall'ln-
terteocie per invlarll al computer utilizzando la pofll
A e selezionando per le rloezlone l termlnall 2-3-5.
dovrete scrivere:

GPII 'COHl:2100.n'l.\' mi “ml l! Il
FRUIT ll, CHROIUU
PRIIIT O1. CHR.(2H)I
PRINT il, CHRI(¦)|
DÃTDIIIIIPUT.H,UU
DATO-ASC(DATOI)

i*'Im' mm', ,"ßl- i ¬z=v

Sul circuito stampato a doppia faccia siglato
LX.t 127 dovrete montare i pochi componenti richie-
sti disponendeli come visibile in fig.5,

Potrete iniziare il montaggio inserendo i due zoo-
coll per gli integrati ICE-ICS.

Mentre etagnate tutti i piedini controllate atten-



tamente di non eiiettuare dei corti tra piedino e ple-
dlno utilizzando troppo stagno.

Dopo gli zoccoli inserirete ai due lati dello etam›
pato i due connettori controllando che sulla sini-
stra, in prossimità del trasformatore T1 , venga ln-
eerito II connettore femmina-e sulla destra, in pros-
elmlta dei due integrati, il connettore maschio.

Completate questa operazione, potrete stagna-
re i due condensatori ceramici 0124313, i due con-
densatori poliesteri 02-03, la resistenza R1 e tutti
gli eiettroiitici rispettando la polarità positiva a ne-
gativa dei due terminali.

In prossimità dei due condensatori ceramici in-
serirete il quarzo da 8 Meglhertz disponendoio In
posizione orizzontale cosi da collegare ia sua car-
cassa alla pista di mana deiio stampato con una
goccia di stagno.

A proposito dal quarzo w' awertiamo dei tatto che
sul suo involucro non troverete mai scritto I MHz,
ma potrete leggere dei numeri come 0.000 oppure
0000.1300A

Proseguendo nel montaggio potrete inserire Il
ponte raddrizzatore R51 e la morsettiera a 3 poli
per l'ingreeso della tensione di rete a 220 volt com-
pleta dei iilo di messa a terra.

Come visibile nelle toto e nei disegno di iig.5, i'In-
tegrato stabilizzatore IC1 dovrà essere montato so-
pra un'aietta di raiireddamento, perche i 5 volt ata-
blllzzatl che questo Integrato fornirà non verranno
utilizzati soltanto per alimentare i tre Integrati pre-
senti su questa scheda, ma anche per tutti gli Inte-
grati che risulteranno presenti sulle schede sup-
plementari che potremo pilotare con questa inter-
faccia.

Per completare il montaggio dovrete soltanto in-
serlre nei circuito stampato i terminali del traator-
maiore di alimentazione T1 e poi stagnarii sulle sot-
tostanti piste in rame.

Dopo aver controllato che non manchi nessuna
stagnatura, potrete inserire negli zoccoli i due inte-
grati, rivolgendo ia tacca di riferimento a U verso
i'aito come visibile in fig.5.

Per questo progetto abbiamo scelto un elegante
mobile plastico.

Sui due pannelli laterali non siamo riusciti per mo-
tivi di tempo e di costo a tar tagliare la fessura per
i'uscita dei due connettori seriali.

intatti non solo lo stampo per la tranoiatura ce lo
avrebbero consegnato solo verso il 20 di settem-
bre e quindi questo progetto sarebbe rimasto nei
nostro "cassetto" lino ad ottobre, ma dopo aver ep-
purato che per i pannelli trancietl vi era un supple-
mento di circa 0.000 lire + IVA, abbiamo pensato

di non ritardare più I'uscita del progetto perche sap-
piamo che l nostri lettori non avranno nessuna dif-
ficolta a forare da soli ll mobile.

Chi lo preierisce potra anche non utilizzare que-
sti due pannelli e dovra lasciare scoperti i due bor-
dl laterali.

Per fissare il circuito stampato ali'intsmo dei mo-
bile utiiizzerete i e distanziatori plastici che trove-
rete nei kit.

Sui connettore di uscita, cioè sul connettore ma-
schio. potrete Innestare direttamente il connetto-
re temmlna della schede supplementari che in se-
guito vi presenteremo (gia su questo nurnero vi pre-
sentiamo una scheda molto elementare per I primi
approcci) oppure un cordone di quelli che si trova~
no gia pronti in commercio, prowisto di un connet-
tore temmlna e di uno maschio alle sue estremlta.

Sui connettore d'uscita maschio potrete prele-
vare, oltre ai segnali delle porte A e B, anche una
tensione positiva stabilizzata di 5 volt ed una ten-
sione positiva non stabilizzata di 12 volt circa, che
potrebbe rivelarsi utili per eccitare dei relè 0 alimen-
tare dei translator.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione dell'lnter-
faccia seriale/parallela siglata LX.1127. completa
di circuito stampato, trasformatore, quarzo, integrati
con in più la CPU programmata, trasiormatore dl
alimentazione, cordone di rete, mobile MTK07.05
ecc. .................................................. L. 110.000

Costo delle Stampato LX.1127 ........ L. 21.000

Questa lnterfacciarisuitera indispensabile per po-
ter reaiizzare in seguito le schede supplementari
che potranno servirvi per realizzare voitmetrl, am-
peromeirl` temporizzetorl, per programmare delle
macchine utensili. ecc

Avendo gia avuto molte prenotazioni da parte di
piccole e medie Industrie, che non appena hanno
visto nei nostro laboratorio tutto quello che sl puo
ottenere da questa interfaccia l'hanno subito richie~
sta, gli ordini'dei lettori potranno subire un ritardo
di due o tre giorni ai massimo.
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Un esperto soltwerista dopo aver montato l'inter-
faccia seriale/parallelo LX.11Z7 non avrà certo più
bisogno del nostro aiuto, perchè saprà già dove uti›
Iizzarle e quali programmi realizzare per riuscire
ad ottenere le funzioni desiderate

Un hobbista con minor competenza potrà inve~
ce trovarsi in serie dillicoità anche nello scrivere po~
che righe di programma e, proprio per questo mo-
tivo, abbiamo progettato una semplice scheda sup-
plementare composta da un solo integrato, da 8
diodi led usati per la lunzicne traemlttente e da un
dlpswitch utilizzato per la lunzione ricevente.

i programmi che alleghiamo vi permetteranno di
ottenere le seguenti funzioni:

NE1 Accendere uno solo degli 8 dlodl led pre-

cHEDA sperimentale per r

senti sull'uscita dell'integrato, o accendere in cep-
pia due - tre - quattro led. oppure accenderli tutti
otto contemporaneamente.

N52 Controllare e visualizzare sul monitor del
computer quell degli 8 dlpswltch sono aperti e que-
li chluel.

NES Portare In posizione Ofl una o più levetta del
dipswitch e lar accendere i corrispondenti dlodl
led.

NE4 Accendere ln sequenza gli 0 dlodl led.

N55 Accendere i diodi led in binario inserendo
un numero da 0 a 255.

i:r

ii
l

¦
I

¦
l

¦
¦
l¦¦¦
i

:1

Flg.1 Schema elettrico della oche-
da sperimentale predisposta par E
“traeml'aalonl” e 6 "rlcexlonl".
Ouaata scheda vI sara molto utlla

"U 1 per lare un pò dl pratica con que-
m 2 :to tlpo dl lntarteccla, per collau-
flll 3 dere l'lnteriaccla seriale/parallele
mi 4 e per verltlcara le l programmi che

5 ecrlverete funzionano ln modo
m 5 corretto.

ELENCO COMPONENTI LX.1128

H1 = 390 ohm 1/4 watt
H2 = 390 ehm 1/4 watt
R3 = 390 ohm 1/4 watt

u R4 = 390 ohm 1/4 watt
1 R5 = 390 ohm 1/4 watt

R6 = 390 ohm 1/4 watt
z R1 = seo ehm 1/4 un
3 ne = seo ehm 1/4 mm
4 R9 = 10.000 ehm rete realetlva
5 C1 = 100.000 pF polleetera
6 DLLDLa = diodi led
1 IC1 = TTL tlpc 74L5244

St = dlpawltch 0 vie
CONNJ = 25 poll Femmlnl
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tegrato e per tar accendere i diodi led verranno pre
levate direttamente dall'interfaccia seriale/paralle-
lo LX.1127 tramite il connettore d'ingresso.

Con questa scheda avrete la possibilità di sfrut-
tare solo B uscite per la trasmissione ed B lngrafll
per la rlcozlone, ma con altre schede, che vi pre-
senteremo in seguito. potrete conoscere quali ac-
corgimenti adottare per ottenere 16 traomlulenl
o 16 rlcezlonl, oppure delle combinazioni diverse.

Vi suggeriamo di iniziare il montaggio di questo
circuito inserendo nello stampato siglato LX.112!
lo zoccolo per l'integrato lCt, il condensatore C1
e la rete resistiva R9, facendo bene attenzione ad

L'INTERFACCIA LX.112
Oltre all'interfaccia seriale/parallelo multiuso LX.112? pubblicata in que›

ato stesso numero. vi presentiamo la più semplice scheda "supplemen-
tare” prcwlsta dl B diodi led e di un dlpswitch, che potrà servirvi per
prendere confidenza con l programmi e per tare le prime prove pratiche.

NES Accendere e spegnere uno o più led con un
ritardo.

NET Fer lampegglare altemattvamente l led pari
e l led dlaparl.

Ci siamo limitati a queste poche funzioni corre-
date da programmi in Basic molto semplici. perche
ll nostro primo obiettivo e quello di farvl “prendere
confidenza" con questa Interfaccia.

Nei prossimi numeri vi presenteremo delle sche-
de un pò più sofisticate complete del relativi pro~
grammi per consentirvi di sfruttare al massimo le
potenzialità del vostro computer.

SCHEMA ELETTRIOO

Lo schema elettrico di questo progetto e molto
semplice essendo costituito da un solo integrato si-
glato 74L8244, da un bufler con B uscite per po~
ter accendere gli 0 led, da un dlpswltcl't, da una
rete resistiva da 10.000 ohm e da B resistenze da
390 ohm.

Tutte le tensioni necessarie per alimentare l'in-

orientare Il punto dl riferimento stampigllato sul suo
corpo come vlsiblle In flg.4, quindi le otto resisten-
ze de 390 ohm necessarie per alimentare i diodi
led.

Dopo questi componenti potrete montare il dip-
swltch St nel verso indicato sulla serigrafia ed il
connettore seriale femmina.

Da ultimo salderete sullo stampato l diodi led, fa-
cendo ln modo che Il loro terminale più corto (Ca-
todo) risulti rivolto verso la piste dl mana dello
stampato.

Ultimate il montaggio, potrete collegare questa
scheda ail'interfaccla seriale/parallelo tramite un
cavetto seriale, oppure innestandc semplicemen-
te i due connettori l'uno nell'altro.

A questo punto dovrete soltanto scrivere nel com-
puter i programmi per poter ottenere le funzioni de-
siderate.

Se nel vostro computer e presente il sistema ope-
rativo DOS 5.0, opererete in OBASIC. quindi po~
trete scrivere i programmi cosi come da noi indica-
to e lo stesso dicasi se avete il Basic denominato
0545.

Se, invece. nel vostro computer e presente il
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74 [8244

Flg.2 Conneeelonl dell'lnte-
grato 74L5244 vllte da lo-
prl. In tuttl l dlodl led. Il hr-
mlnlle più lungo e I'Anode
ed Il plù corto e ll Oatode.

GWBASIC. dovrete numerare ogni rlge con
10-20-3040. eoc.

Come già saprete. per richiamare Il Doe dovrete
ecrlvere:

C:\> GD DOS poi Enter
O:\DOS> OBASIO pol Enter

A questo punto potrete scrivere Il primo program-
me, memorizzandolo poi in un dischetto ed attrl~
buendoglí li nome NE1.

Owiamente, dovrete ripetere questa operazlone
per tutti gli altri programmi, assegnando via via ad
essi il nome NE2, pol NES, ecc.

Dopo avere operato In questo modo. potrete tran-
quillamente spegnere Il vostro computer senza più
il timore di "perdere" i programmi.

Per prelevare uno dl questi programmi dal dleoo
dovrete rlscrlvere:

C:\> CD DOS pol Enter
O:\DOS> OBASIC pol Enter

dlgltendo pol ALT F: nella llneetra che apparire
sul monitor dovrete portare Il cursore sulla scritte
OPEN o APRE, premere il tasto Enter e, ooel fa-
cendo. vl appariranno tutti i nomi dei programml
In Beelc, tra l quali saranno present! anche
NEt-NE2, ecc.

Portetevl quindi con Il cursore sul programma che
vl Interesse, premete Enter e. eoel tenendo, sul mo-
nitor riapparira il testo del programma che potrete
far partire premendo i test! ALT R e Start.

DPKN 'CONIzZíOOAhGpl' POR RNNDON ls Il

PRINT Il, CNRI(0)I
PRINT H, CHR.(255H

PRINT Il, CHR.(Q)¦
PRINT Il, CHRIHOI

Questo programma consente di elooendere i led
desiderati, moditlcando semplicemente Il numero
che appare sulla 5° riga.
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Questo numero puo varlare'da 1 a 255 e, come
vi abbiamo già spiegato, per accendere l led che
vi interessano dovrete inserire un numero che e la
somma dei peel di ogni uscita.

Per accendere i led 1-2-3 calcolarete la somma
dei peel che equivale a 14 (vedi Tabella pubblica-
ta nell'articolo dell'lnterfaccia seriale/parallelo) e
sorlverete tra le parentesi questo numero.

Per accendere Il led 0 ed Il led 1, dovrete invece
scrlvere In sostituzione del numero 14 il numero
1 29.

Se larete qualche prova riuscirete velocemente
a capire l'importanza dei peel.

OPEN 'CON112400.n,l,l` IGP IlNDON AS Il

PRINT Il, CNRSUH
PRINT Dl, CHR.(OH
CLS

RIPE'H:

LOCATE b i
PRINT ll. CNR.(3);
DATO. = INPUTQU, Il)
DATO l BSCIDITO.)
PRINT 'Sona del poet I 'i
PRINT USING 'ÖIU'I DNTO
POR n I l TU 8
PRINT 'Dlpelltch 'i ni

V IP (((DNTO I 2) - HIT(DATIJ I 2)) l 0) THEN
PRINT 'CHIUSO'
ELSI PRINT 'APEHTO'
DID IF
DATO =
NEXT n

INTKDATO I 2)

GDTO RIPETI

Questo programma segnala sul monitor del oom-
puter quali degli 8 dlpevvltch dl Sl sono apertl
(OFF) e quell chiusi (ON).

Contemporaneamente questo programma indice
la somma dei peel dei dipswitch che risulteranno
aperti, cioe su OFF.

Questa tunzlone potrebbe essere utilizzata negli
antifurto` oppure per controllare il passeggio di per-
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Figi Schema prltloo di mon-
tlgglo delle schede LX.1120.
Quando monterete le rete ml-
ltivl R1 controllate che ll
"punto" dl riferimento :templ-
gllnto sul suo corpo risulti rl-
volto verso le presa seriale. ln-
eerlte In modo corretto anche
ll dlpewltch S1 perchè, In cu-
eo contrario, epoltendo le le-
vette verso i'eiio anziche chiu-
dere l suoi contatti Il lprirete.
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Flg.4 Dopo ever lnnutelo le prese neriele di quelte schede nelle preel d'uocite dell'ln-
torteccla seriale/parallelo LX.1121, potrete scrivere l 7 semplici programmi riportati nel-
l'ertlcolo, quindi potrete Iniziare ed eflettuere qualche prove per prendere confidenze
con I “pesi”, cioè per capire quele numero occorre Inserire per le treunluione e quel.
per le ricezione. Potrete collegare Il schede sperimentale LX.1 128 eil'lnlerilccll Ieril-
lelperellele LX.1127 anche utlllzzendo un normale cavetto “seriale” provvisto di une
prese femmina e dl una muschio.
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sone attraverso una barriera a raggi inlrarossi. per
verificare se un motorino e arrivato a fine corsa, ecc.

Potrebbe Inoltre risultare molto utile ai giovani
principianti per poter conoscere ia somma dei pe-
al del deviatori posti in OFF.

Per interrompere il funzionamento di questo pro-
gramma bisogna premere il tasto Ctrl. tenerlo pre-
muto e pei digitare il tasto Pause.

OPEN '00H122100.n,0.l' POR Plum ls Il

PIIIIT Il, CHRIHH
PIIIIT Il, CNRO(0)¦

PRINT Il, CHROUU!
PIIIIT Il. GHR01255H

RlPlTh

PRINT Öl. CHRO(3H
DATO. l IIIPUTO( l i
Dl'l'l'J I ÂSGUIÀTO.)

Il)

PIHIT Dl, CHR.(4)I
PRINT Il. CHl010lTOH

GOTO RIPETI

Questo programma permette dl accendere o
spegnere uno o più diodi led, agendo sul deviato-
re dlpswltch.

Questa funzione potrebbe risultare utile per co-
noscere se un contatto di un antifurto e aperto e
chiuso, per verificare che non risultino tagliati dei
lili dell'implanto. ecc.

Poichè questo programma controlla all'infinito la
condizione degli otto contatti, per interrompere iI
oicloeneoessariopremere iltasioOtfl, tenertopre-
muto e pol digitare Il tasto Pause.

OPlìl 'COKl¦2400.n,0.l' POR Plum RS Il
PRINT Dl. CHRlflìH
PRINT Il, CHìI(255)l

COUNT - l

RIPETI:

PRHIT Il. CHRI(1)¦
PRIIIT Il, CHRI(COUIWTH
POR I I 0 TO 3000: IIIXT 1

COUIIT I COUIIT t 2
I' COUNT ) 255 Tlllll CDI-"IT l l

GOTO RIPITI
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Questo programma accende In sequenza tutti i
led'dallo 0 fino al 7. con una velocità che potrete
variare modificando Il numero riportato nella riga 8.

Con l'attuaie numero. cioe 3000. la velocita dl
scorrimento e dl circa mezzo secondo, quindi per
rallerrtnrla dovrete sostituirlo con 5000 oppure con
6000 ed anche più.

Per interrompere il ciclo di scorrimento dovrete
premere il tasto Ctrl. tenerlo premuto e poi diglta~
re il tasto Pause.

mmm Hawaii-*f
OPIII 'COMItZåOOflhOIl' POR RINDDH lS #1
Pllll'l' Il. CNRIKOH
PRINT Il, CHR.(255)5

RIPETI:

CLS
UJCÂTZ l, l: IIIPUT 'Vllerl dlclllle =
IF (DlTD ) 255) OR (DATO ( 0) GOTO PIPITI

PRINT Il. CHI.(4);
PRINT Il, CHHSHIÂTOH

GUTD RIPBTI

Questo programma vi permetterà dl conoscere
quali led si accenderanno scrivendo sulla tastiera
un numero che potrete variare da 0 a 255.

Rioollegandoci al programma NE1. dove nella 5°
riga occorre inserire la somma dei pesi per accen-
dere determinati led` con questo programma si po-
trà scrivere un qualsiasi numero, sempre compre-
so tra 0 e 255 e in tal modo sul monitor apparirà
il numero digitato e oontemporaneamente el decen-
deranno i diodi led corrispondenti al pm pre-
scelto.

ll programma NES puo risultare comodo anche
per conoscere a quale numero binario corrispon-
da un qualsiasi numero decimale compreso tra 0
e 255.

Sapendo che un diodo led acceso corrisponde
ad un livello logico 1 ed un diodo led spento ad

- un livello logico 0, è sufiiciente scrivere un nume-
ro e poi verificare quali led risultano accesi e quali
spenti.

Dopo aver chiamato il programma NES, per sa-
pere pome venga espresso in binario un numero`
basterà digitarlo sulla tastiera, quindi premere En-
ter e controllare quali led si accenderanno.

Ammesso di scrivere il numero 115, vedrete ac-
ceso ìl numero binario 1 e spento il numero binario
0. quindi otterrete: -

11010101

il numero si leggera partendo da 0L1 e finendo
con DLB (vedi flg.3).

'› Dl'l'fl



Questo programma può anche essere utile per
individuare quale peso occorra trascrivere in un
programma per portare a livello logico t gli otto
piedini d'uscita deii'integrato 74L8244.

Per interromperne ii funzionamento bisogna sem-
pre premere il tasto Ctrl. tenerlo premuto e poi di-
gitare il tasto Pause.

OP-l 'COHHZåOO-n,0.l' FOR RlllDOH ls *I
GLS
PRINT Il.
PRINT ki.

CHRIUU
Cflll(0)|

PIIIIT Il, Cflllíofl
PIIIIT Oi, CHRHZäSH

RIPITI 2

PRINT Qi, CHR.(3);
DATO' I INPUTI(1.
DATO = ASC(DATOI)
Il' DATO ( “HP THlll I'DR I I I
Il' DÂTO ) TEHP TNIN [DI I l l

TIHP l DATO
FRUIT Il. CHR.(1)I
PRINT H l , CHÈI'( DATO) l

Il)

IEX'I* ìl
IIIXT Il

TO 1000:
'l'0 0000:

GOTO Ri PETI

Questo programma vi permetterà di far accen-
dere Ii led abbinato ai numero dei dipswitch con un
ritardo la cui durata potrà essere variata modifican-
do iI numero che appare nella riga 12.

in questa riga abbiamo scritto ii numero 0000,
che vi darà un ritardo di circa 6 Iecondi. quindi
per aumentare questo tempo dovrete adottare un
numero maggiore.

Come numero si può arrivare anche fino a
1 0000000.

Nelle riga 11 e presente il numero 2000. che e
quello ch`e determine il ritardo dello spegnimento.

Se nella riga 11 sostituirete il numero 2000 con
il numero 0000. ogni volta che aprirete la levetta
dei dipswitch il led non si spegnere immediatamen-
te, bensi con un ritardo di 6 secondi.

Dicendo questo avrete già compreso che per au-
mentare o ridurre questi 6 secondi dovrete sem-
plicemente aumentare o ridurre questo numero di
circa 1333 per ogni secondo.

inserendo ii numero 160000 otterrete un ritardo
di circa 2 minuti, inserendo il numero 4800000 ot-
terrete un ritardo di circa 1 ora.

Per ottenere un ritardo di meno secondo dovre-
te inserire il numero 607.

Questo programma potrebbe servire per tempo-
rizzare l'accensione o lo spegnimento di luci, per
mettere in moto un motorino elettrico (ad esempio
per ruotare una parabola perTV), per aprire dei can-

celli e richiuderli dopo un tempo prefissato, per pro-
grammare delle macchine utensili, ecc.

Per automatizzare una macchina utensile si po-
trebbero utilizzare, in sostituzione dei dipswitoh. del
pulsanti, oppure dei role o dei contatti di fine
corsa.

Se anziche dei diodi led coilegherete un relè che
si dluccita quando sulla sua uscita e presento un
livello logico 1, otterrete una funzione inversa` cioè
la lampada o il motorino collegato ai contatti del relè
rimarranno ecoeei per ii tempo prefissato come ri-
tardo.

OPEN '00!!1:Zl°0,n|0,l' 'UR RllIDOH IS Il
PRINT 0|.
PIIIIT Il,

EHRO(0)¦
CHRI<255H

RIPETI:

PRINT Il, ml(1)ì
PRIIIT Il, CHRI(I7°)I

A FOR ll I 0 TO 50001 HIKT I

CHRO(4H
CHRO(05)}

FRUIT DI.
PRINT Il.

'DR ll l 0 TO 3000: IIIKT I

GOTO RIPETI

Questo pogramma tara accendere alternativa-
mente i led dispari e i pari ad una velocità che po-
trete aumentare o diminuire modificando i numero
3000 che appare nella 10° riga.

Quindi. se sostituirete ii numero 3000 con ii nu-
mero 8000, ii lampeggio diventerà più lento, solo
eoflituirete con ii numero 2000 diventerà più veloce.

Se rldurrete di molto questo numero. i'alternan-
za di acceso e spento diventerà tanto veloce che
ii vostro occhio vedrà i led costantemente accesi.

Clueiil che vi abbiamo proposto sono dei semplici
esempi che vi serviranno soltanto per iniziare a
prendere confidenza con questa interfaccia urla-
lelparallelo. `

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti I componenti necessari per le realizzazio-
ne deiia scheda LX.1120, compresi circuito stam-
pato. led. dipswltch. integrato e connettore (vedi
figa) .............................. L.1s.ooo

il solo circuito stampato LX.1128 ....... L.5.300
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L'esigenza di un'illuminazione moderna ed ori-
ginale ha permesso una larga diffusione delle lam-
pade alogene che hanno incontrato un notevole
successo non solo per le loro dimensioni ridotte.
che permettono di sistemarle ovunquel ma soprat-
tutto grazie alla loro elevata efficienza luminosa, che
a parità di potenza distribuisce negli ambienti una
luce bianca più intensa

Per queste sue caratteristiche viene ormai strut-
tata in molti negozi, nelle boutique e da tutti gli al-
lastitori di Stand per Fiere che possono così dare
una giusta angolazione di luce agli oggetti esposti
riuscendo a tar risaltare abiti, gioielli, quadri, loto
e qualsiasi altra cosa vi vlene in mente.

Guardando la luce effusa da queste lampade
avrete anche voi pensato che con l'aiuto della glu-
sta illuminazione potevate rinnovare un angolo della

- “ALIMENTATORE
Se volete modernizzare l'illuminazione della vetrina del vostro nego-

zlo o se volete mettere in risalto I'arredamento del vostro salotto oppure
llluminare il piano dl cottura della cucina non c'è dl meglio che utilizzare
delle minuscole, ma potenti lampade alogene.

vostra casa, collocando ad esempio qualche pun-
to luce nel vostro salotto per mettere in evidenza
un quadro oppure per lllumlnare il solo piano di cot-
tura della vostra cucina o per dare una luminosità
adatta al vostro ambiente dl lavoro.

Proprio per soddisfare le richieste di diversi let-
tori e ancora plù le necessità delle piccole indu-
strie artigiane di mobili. abbiamo deciso dl presen-
tare un alimentatore da 50 Watt per lampade alo-
gene.

Sono state In panicolare queste Industrie artigia-
ne (anch'esse contano appassionati lettori di Nuo-
va Elettronica) che ci hanno sollecitato questo pro-
getto dopo aver constatato che la maggior parte de-
gli alimentatori, che vengono attualmente montati
nei loro mobili per cucina, bruciano spesso e, a pri-
ma vista "inspiegabilmente", tutte le lampade

Purtroppo molti di questi alimentatori non hanno
una protezione peri picchi di extratensione e poi-
chè in ogni cucina e presente un lrlgorltero che
periodicamente si collega e si scollega dalla rete
dei 220 volt. ad ognl commutazione si generano
del picchi di extratensione che, raggiungendo la
lampada alogene, possono eiiettivarnente bruciarla.

H2

ll circuito alimentatore che vi presentiamo com-
pleto di protezione elettronica è In grado di ero-
gare una potenza massima di 50 Watt, quindi se
userete le normali lampade alogene da 20 Watt po-
trete collegarne un massimo dl 2.

È sottlnteso che potrete collegare a questo ali-
mentatore anche una sola lampada da 20 Watt op-
pure una da 40-50 Watt.

La cosa imponente e che non superiete i 50 Watt
massimi.

Grazie a questa protezione elettronica viene ga-
rantita una lunga durata alle vostre lampade anche
in presenza di picchi di extratensione o comunque
di ampie variazioni sulla tensione di rete.

Per chi ancora non conoscesse questo tlpo di
lampade, precisiamo che i tipi più comunemente utl-
llzzati richiedono perla loro alimentazione una ten-
sione di 12 volt ed una corrente di 1.7 Amper.

Lavorando a bassa tensione. cioè totalmente iso-
late dalla tensione di rete a 220 volt, risultano in
pratica anche meno pericolosa.

Sapendo che queste lampade funzionano con
una tensione di 12 volt, molti tra voi si chiederan-
no perche realizzare un complesso circuito elettro-



nico, quando con un semplice trasformatore ridut-
tore si risolverebbe il problema.

Se volessimo alimentare una sola lampada po-
tremmo anche utilizzare un piccolo trasformatore
da 20-25 Watt, ma rimarrebbe sempre il problema
delle extrateneionl che potrebbero facilmente bru-
clarla.

Lo schema che vi presentiamo potrà Inoltre es-
servi utile per conoscere ll tipo di alimentatore che
deve essere utilizzato per ridurre la tensione da 220
volt a 12 volt con una corrente d'usoita di circa 4
Amper.

aos-tana :Las-.nuove wir ,t
Come potete notare In fig.1, lo schema elettrico

di questo alimentatore e molto semplice.

La tensione dl rete a 220 V - 50 Hz viene appli-
cata tramite I'Impedenza JAF1 da 135 mlcroHen-
ry sul ponte raddrizzatore R51 formato da quattro
diodi 1N.4007.

In parallelo alla linea del 220 volt è presente un
variatore (vedi VR1) utile per limitare l picchi dl ex-
tratonelone.

La tensione raddrizzata dai quattro diodi fornirà
una tensione pulsante a 100 Hz che verra modula-
ta In ampiezza dalla frequenza generata dallo sta-
dio oscillatore TR1.

Questo stadio oscillatore, con l'induttanza L1 e
le capacità 04425, oscilla su una frequenza di cir-
ca 40.000 Hz che, modulete dai 100 Hz della rete,
fornirà in uscita une tensione con un'onde simile
a quelle visibile in fig.2.

Questa tensione, che preleveremo dall'awolgi-

per lampade ALOGENE

ELENCO COMPONENTI
H1 = 1 ohm 1/2 watt . G1 = 10.000 pF poliestere
R2 = 180.000 ohm 1/2 watt 62 = 100.000 pF poliestere DSZ-DSS = diodi 1N.4140
R3 = 41 ohm 1/2 watt CS = 100.000 pF poliestere DIAC = diodo dlac
R4 = 41 ohm 1/2 watt C4 = 220.000 pF polleštere VR1 = variatore
H5 = 47 ohm 1/2 watt 65 = 20.000 pF polleltere TRl = NPN tipo MJ.13007
R6 = 47 ohm 1/2 watt JAF1 = 135 mlnroHenry TR2 = NPN tlpo MJ.13001
NTC = NTC 410.000 ohm R51 = ponte didlodl1N.4001 T1 = trasformatore di uscita

D$1 = diodo 1N.4007
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mento secondario L4, servirà per alimentare le no-
stre lampade alogene.

L'awolgimento siglato L2. awolto sullo stesso
trasformatore in terrlte, viene utilizzato per la ree-
zlone, mentre l'awolgimento L3 viene usato per
prelevare dallo stadio oscillatore una tensione a
40.000 Hz per pilotare la Base del transistor TR2
a sua volta collegato ln serie al transistor TRI.

Poichè il Collettore del transistor TR2 è college-
to all'Emettitore del transistor TR1, più il transistor
TR2 conduce più corrente erogherà il transistor
TRI.

In condizioni normali il transistor TR2 viene te-
nuto in oonduzlone dal diodo DIAC, collegato sul
partiture reslstivo H2-NTC. con un segnale ad on-
da quadra perfettamente in fase con i 100 H: lor-
niti dal ponte raddrizzatore RSI.

Eventuali picchi di extratenelene presenti in Ii-
nea verranno eliminati dal variatore VR1 e dal dio-
di D52 - DS3 - 084 - DSS, posti tra l'uscita degli
awelglmenti L2-L3 e le Basi dl 1'li1-TR2A

L'awolglmento secondario L3, presente sul tra-

FIg.: La Inquenn al 40.000 Hz generata anI-
lo etedlo oecllletore dl TR1 e modulete del
100 Hz prelevati del ponte R51, tornlre In
ueclte un'onde llmlle e quelle vlelhlle In que-
eta figura.

susan(
7IO

SZ
I

-13

Flg.3 I due llll dl colore BLU-
MARRONE andranno dirette-
mente collegati al 220 volt`

aim": mentre I due IIII BIANCHI .II-
lempede alogene. Volendo eo-
cendere o spegnere la lampe-
da al "tetto" dosandone anche
la luminosità, dovrete collega-
re I (Ill BLU-MARRONE alla
moraettlera del klt LX.959 pub-
bllceto nelle rlvletl N.131I130.
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stormatore T1` serve principalmente per protegge-
re la lampada ed il transistor TR1 da eventuali so-
vratensioni di rete e per variare la potenza dlusci-
ta in rapporto al carico.

Come potete notare, l diodi 054-035 lasciano
passare verso la Base del transistor TR2 le sole se-
mlonde negative e in questo modo sl riesce ad ot-
tenere un elficiente Controllo Automatico dl Gua-
degno.

Se aumenta la tensione di rete dei 220 volt au-
menta automaticamente anche Ia tensione nega-
tiva che pilota la Base del transistor TR2 che` ridu-
cendo il suo guadagno, ridurre la tensione di ali-
mentazione sul transistor oscillatore TFH e di con-
seguenza diminuirà anche la tensione sull'awolgi
mente secondario, siglato L4, che alimenta Ia lam›
pade alogeneA

Poiche questo circuito è in grado di alimentare
da 1 e 2 lampade alogene da 20 Watt, se ne colle-
gate 2 e una volte accese ne spegnete 1 sola o la
togliete dal suo zoccolo, il transistor TRI dovrà ve-
locemente ridurre le sua potenza, diversamente la

tensione sull'usclta salire su valori talmente eleva~
tl che aooorceranno la vite della lampada che rimar-
rà accesa.

lntatti spegnendo una lampada, la tensione sul-
I'awolglmento secondario L3 aumenta e di conse-
guenza aumenta anche la tensione negativa sulla
Base del transistor TR2 che velocemente provve-
dere a ridurre la tensione di alimentazione del tren-
slstor oscillatore TR1.

Se con una sola lampada ne accendete una se-
conda, la tensione suil'awoiglmento L3 diminuire
perchè è aumentato l'aseorbimento e di conseguen-
za diminuirà bruscamente anche la tensione nega-
tiva sulla Base dei transistor TRì, che velocemen-
te provvederà ad aumentare la tensione di alimen-
tazione del transistor oscillatore TR1, in modo che
questo eroghi una potenza proporzionale alle lam-
pade che accenderetet

Se collegate ail'aiimentatore 3 lampade anziche
2, il circuito tentera di erogare maggiore potenza
oosl da accenderie tutte, ma se questo dovesse sur-
rlscaldarsl tanto da raggiungere temperature di rl-
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Flg.4 Se oollegherete questo modulo al kit
LX.959 dovrete assolutamente collegare ll illo
NEUTRO del 220 volt ad uno del illl che entra
nel modulo ed Il illo della FASE Il polo pollo
in lite nella maraettlero come visibile In flgß.
Se collegherete lI 'lio dl FASE Il modulo ed Il
ille NEUTRO alla morultlera dolI'LX.959, ll een-
lore al tocco non Iunxloneri.
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Flg.5 II modulo andre Iluato a non meno dl
25cm del Iaretto dell'alogena per evitare che
el rIecaldI con ll calore della lampada e a non
più di zoo centimetri (2 metri) al donna, nn-
de evitare che I fIlI al comportino come due
lnduttanze poste In serie al filamento.

schio, la resistenza NTC ridurrà la polarizzazione
sulla Base del transistor TR2 e di conseguenza si
ridurrà la tensione sull'uscita delle lampade.

Con questo circuito, che risolve tutti i problemi
relativi alle varlazlonl di tensioni, ai picchi di ex-
tratenclone e ai aovracoarlchl, garantirete sem-
pre alle vostre lampade alogene la loro massima
Iumlnoelti e soprattutto una lunga vita.

Avevamo inizialmente pensato di preparare un kit
composto dal solito circuito stampato e da tutti i
componenti necessari per la realizzazione dell'ali›
montatore, se non che, facendo montare una deci»
na di circuiti ad alcuni studenti scelti come cavie,
abbiamo dovuto abbandonare questa soluzione par-
chè nessuno di loro ci aveva riportato un circuito
'funzionante

Infatti dal trasformatore in ferrite, siglato T1, esco-
no ben B spezzoni di filo in rame smaltato senza
alcuna Identificazione e culndl riuscire ad lndlvi-
duare i quattro awolgimenti diventa alquanto pro-
blematlco.

Anche ammesso di riuscire a localizzare l'awci-
gimento L1, se questo non viene messo in faae con
L2, l'oscillatore non funziona.

Se poi ci si sbaglia a collegare L8, la lampada
non si accende e TR1 "salta" subito.

Abbiamo anche tentato di farci costrulre un tra-
sformatore di dimensioni maggiori, prowisto di Ier-
mlnall già tutti collegati in fase, ma anche questa
soluzione non si è rivelata appropriata perchè oltre
ad aumentare considerevolmente il oosto del tra-
sformatore, avremmo ottenuto una scatola dalle di-
mensioni esagerata:

Lunghezza 90 Inni
Larghezza
Altezza
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A questo punto abbiamo deciso dl tar montare
questo nostro circuito alle Industrie specializzate, in
modo da ridurre al minimo il costo e le dimensioni.

In questo modo abbiamo ridotto di 10 volte il vo-
lume totale del trasformatore, ottenendo un mon-
taggio le cul dimensioni attuali sono:

60 mm
25 mm

.. 18 mm

Lunghezza .
Larghezza
Altezza

Sappiamo bene che fornendo un circuito già.
montato abbiamo tolto al lettore il piacere dl co-
struirlo personalmente, ma sappiamo anche che
non dovremo perdere tempo prezioso per dissalda-
re e risaldare in fase tutti i fili del trasformatore T1
in tutti quei montaggi che i lettori ci avrebbero spe-
dito per le riparazioni.

Da questo modulo escono 2 flll di colore BLU -
MARRONE per i 220 volt e 2 flll di colore BIANCO
da collegare alla lampada alogene.

In possesso del modulo gia montato, vogliamo
fornire a tutti coloro che realizzano impianti con lam-
pade alogene alcuni necessari awertimenti che
suggeriamo di rispettare.

åil

1 ' Il modulo va montato abbastanza distante dal
faretto contenente la lampada alogena, perche ll
calore da questa generato lo surriscalderebbe ad
in questo modo entrerebbe in azione la protezione
termica posta al suo interno.

La distanza mlnlma tra faretto e modulo non do-
vra mai risultare inferiore a 25 cm (vedi tlg.5).

2° Non collocate mai il modulo ed una distanza
maggiore di 2 metri. perche lavorando ad una tre-
quenza di 40.000 Hz, fIlI molto lunghi si compor-
tano in pratica come due Induttanze poste In serie



alla lampada, riducendone la luminosità.
Se usate till lunghi da 1 a 2 metri attorcigllatell

assieme per ridurre l'induttanza.

3° Per collegare l'uscita del modulo alla lampa-
da aiogena utilizzate del filo di rame isolato In pla-
stica con un diametro non minore dl 1 mm (sezio-
ne 0,86 mm quadri) per ridurre al minimo la ceduta
di tensione.

4° Se con un solo modulo volete alimentare 2
lampade da 20 Watt ognuna, dovete partire sem-
pre oon due coppie di fili BIANCHI per andare se-
paratamente sulle due lampade.

5° Non à mal consigliabile collocare un interrut-
tore in serie ad una lampada, quindi se volete uti-
lizzare due lampade, per accenderle e spegnerle
separatamente vi consigliamo di utilizzare due mo-
duli di alimentazione.

6° ll modulo che vl proponiamo è stato progetta-
to per poter essere collegato al nostro kit LX.959
pubblicato sulla rivista N.137/138.

Questo kit vi permetterà di accendere e spegne-
re al tatto le lampade, di dosare la loro luminosità
da un minimo ad un massimo e di poter riaccen-
dere le lampade alla stessa luminosità alla quale
le avevate regolate prima di spegnerlo.

Poichè a pagßO della rivista N.1371138 si trova-
no tutte le spiegazioni ed I relativi disegni degli sche-
mi riguardanti il funzionamento del circuito LX.959,
in questo articolo non li ripeteremo.

Se non possedete questo numero della rivista,
potrete richiedercelo e noi prowederemo a spedir-
veio subito.

Per collegare il circuito LX.959 a questo modu-
lo, dovrete semplicemente collegare il filo della te-
se dei 220 volt al primo polo della morsettiera po-
sta in alto (vedi tig.3) ed il filo neutro dei 220 volt
al modulo, non impone se sceglierete li filo blu o
marrone.

Se II filo neutro lo avete collegato ai fllo blu, quel-
lo marrone andrà collegato al secondo polo della
morsettiera.

Se usate il sensore al tocco e molto importan-
te che il filo di tese (quello che rispetto ad una pre-
sa dl terra segna 220 volt) giunga direttamente al
polo della morsettiera posto in alto` perchè se en-
tra sul polo posto in basso, la lampadina anziche
spegnersi o aumentare di luminosità potrà soltan-
to lampagglare.

Se applicherete il filo di tua ad uno del due fili
blu o marrone del modulo e collegherete ll illo

uscente sul polo posto In alto, come vlslblle ln "9.4,
la lampadina potra lampegglare perche ll fllo neu-
tro deve entrare nei primo polo direttamente, cioè
senza passare attraverso il modulo.

In sostituzione del sensore al tocco potrete utl-
Iizzare anche dei semplici pulsanti, che colleghe-
rete sui due tili della seconda morsettlera posta In
basso a sinistra.

Su questi due lili potrete collegare quanti pulsanti
volete, quindi se avete una stanza con più Ingressi
potrete applicare un pulsante vicino ed ogni porta.

Come potete leggere nell'artioolc apparso sulla
rivista N.137/138. plgiando per un letante uno dei
pulsanti, la lampadina si accendere sempre per la
sua massima luminosità.

Tenendo premuto il dito sul pulsante noterete che
la luminosità della lampada scenderà lentamente
per poi nuovamente salire verso ii suo mmlmo.

Se volete accendere la lampadina ad una luInl-
noaltà ridotta, sarà sufficiente togliere il dito dal
pulsante.

Per spegnere e per riaccendere la lampada oa-
sterà invece premere per un istante il pulsante.

La caratteristica più interessante di questo circui-
to à la presenza di una memoria interna che per-
mette di riaccendere la lampada alla stesse lumi-
nosità che aveva all'attc dello spegnimento.

Quindi se al momento dello spegnimento Ia lam-
pada era stata regolata per erogare 1/4 della sua
luminosità, riaccendendola questa fornirà nuova-
mente 1/4 della sua luminosità.

Se da questa luce soffusa vorrete passare alla
massima luminosità, cioe passare da una luce me-
no lntensa a una più intensa, sarà sufficiente tene-
re premuto il pulsante fino a quando non avrete ot-
tenuto l'intensità luminosa a voi necessaria.

COSTO DEL MODULO ALIMENTATORE

ll Modulo per lampade Alogene siglato TM4.1 già
montato e collaudato ........................... L.22.000

Coloro che volessero il kit LX.959 pubblicato sulla
rivista N.137/138 potranno averlo Insieme alla rivi-
sta in cul à descritto questo progetto a L.21.000

117



PROGRAMMA
FLASHIlink
per MODEM
TELEFONICI

La maggioranza degli utenti che possiede un Modem telefonico usa
II programma TELIX perche è il più diffuso. Entrati in possesso di un nuovo
programma chiamato FLASH/link abbiamo pensato dl consigliarvelo per-
chè, rispetto a quelli tinora utilizzati, risulta motto più affidabile In quan-
to riesce anche a "correggere" gli errori dl comunicazione.

FLgäHimk.
m. ...31"

minimum-uu h»` a III-nulli- .*um-uma.. ..._

Quando sul numero 161/162 della nostra rivista
vi abbiamo proposto il Modem intelligente siglato
LX.1112, vi avevamo promesso che vi avremmo
spiegato come utilizzare il software dl comunica-
zione chiamato Telix per semplificare al massimo
la procedura di chiamata di una banca dati o di un
servizio telematico.

Poichè e passato un bel pò di tempo, moltl ietto~
ri avranno pensato che la nostra fosse una promes-
sa da politico, che una volta fatta viene dimentica-
ta molto velocemente.

Il ritardo, nel nostro caso, è dovuto solo ad un
clmhlo di programma.

Collegandoci con diverse Banche dati estere tutti
ci chiedevano perche usavamo Il programma Te-
l e non il FLASH/link che:

- comprime i dati veloclmndo la comunicazione
- corregge gli errori causali dai disturbi di linea
- usa il protocollo dl comunicazione MNPS

CI siamo dunque procurati questo programma e
ora vogliamo precisare quanto segue.

1° ll FLASWIlnk velocizza le trasmissione dei da-
ti perche e in grado di comprimere i tiles prima di
trasmetterli. Quindi se avete un tile dl 10.000 “ca-
ratteri” e il FLASH/link lo comprlme a circa 5.000,
e owio che per trasmettere questo tile impiegha-
rete metà tempo.

2° Il protocollo di compressione utilizzato dal
FLASH/link e quello comunemente usato dalle ban-
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che dati, cioe I'MNPS. Se la banca dati trasmette
dei tiles compressi con I'NINPS o I'MNP4, il
FLASH/link Ii scomprime automaticamente men-
tre li sta ricevendo.

3' Se la banca dati trasmette dei tiles compres-
si con lo ZIP o I'ARJ, ii FLASH/link li riceverà re-
golarmente, ma non li scompatterà. Per scompai-
tarll dovrete necessariamente utilizzare, una volta
ricevuti i tiles` i programmi PKUNZIP o UNZIP o
AFIJ. Comunque se ii tile risulta già compattato con
lo ZIP o I'AFIJ, ll FLASH/link non lo compatterà ul-
teriormente.

4° Se il vostro corrispondente non utilizza il pro-
tocollo MNP4 o I'MNPS (vedi ad esempio il Tellx),
voi potrete ugualmente trasmettere e ricevere dei
files tramite il programma FLASH/link.

5° II programma FLASH/link accerta in automa-
tico all'inizio di ogni collegamento se il servizio te-
lematico chiamato utilizza II protocollo MNPS o
MNN.

6° Se la banca dati utilizza altri protocolli, il tra-
sferimento dei dati avviene ugualmente senza pro-
blemi, ma non si strutteranno tutti i vantaggi del
FLASH/llnk.

7° Infatti solo con i protocolli MNPS o MNP4 il
FLASH/link attiva in automatico Ia correzione de-
gli errori. mentre con ogni altro tipo di protocollo
questa funzione non viene attivata.



8° il FLASH/link funziona solo su computer IBM
compatibili, cioe con computer che operano con
il sistema operativo MS-DOS.

TRASFERIRE FLASH/Ilnk lu HARD Dm

Si Inserisce il dischetto nel drive/floppy e da ta-
stiera si digita:

G:>A: pol Enter
A questo punto e eulflclente scrivere:
A¦>INSIALLA poí Enter
per memorizzare il programma FLASH/link

neii'HarUiDisk.

COME LANGIARE FLAISI'IIIIIIK` :n-

Coliegate Il modem LX. 1112 al vostro computer.
Nell' Istante ín cui i'allmenterete, sul pannello

frontale del Modem si accenderanno I led MR (MO-
DE __EADY) e HS (HIGH SPEED).

Ou ndo sul monitor comparirà la scritta:

ecriveta:
i Öz>CD FL poi premete Enter

A questo punto sul monitor apparire. la seguente
scritte:

` ùFL>
e quindi per tar awlare FLASH/link vi basterà

battere nuovamente:
0:FL>FL pol premere Enter
Se sul monitor appare ia scritta:

No COM porte available.
cannot start FLASH/link.
ll computer vi sta informando che le porte non so-

no accessibili.

Questa scritta dunque non appare solo quando
avete il mouse collegato, ad esempio, nella CON".
ma anche quando avendo in precedenza inserito
nella COM: un'aitra scheda che utilizzava questa
porta seriale, avete poi semplicemente sfilato il
connettore ed inserito quello del modem LX.1112.

Questa porta non potrà essere utilizzata dal pro-
gramma FLASH/link se prima non resettarete il
computer.

Pertanto se appare questa scritta dovrete sem-
plicemente spegnere il computer oppure relettario
con ii tasto RESET e solo a questo punto potrete
richiamare il programma ripetendo quanto scritto
sopra.

.uw-tm-.n-nnn-u.

immuni-.emma
I “_

Flg.1 Se il programma non parte, la porta ee-
riale e occupata oppure II connettore e In-
serito nella COM2 anziche nella COM1.

Flg.2 Lanciato il programme FLASH/link, ep-
parlrll sul monitor la Ilgura poste ln alto e ul-
nletra e dopo la pagina qui riportata.

Flg.1; Pigiando i tasti ?H apparirà una pagl-
na di "aiuto" con elencati l tasti da preme-
rl per plulre da un: funzione oll'eltre.
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efll FASE dl PARTENZA

Ogni volta che accenderete il Computer ed il Mo~
dem e rlchiamerete II programma FLASH/link. nella
prima riga in alto del monitor apparirà la scritta llrn-
pegglante “MODEM INIT"`

Contemporaneamente vedrete accendersi sul
pannello frontale del modem il led TR (Terrnlnel
Ready) e vedrete lampeggiare per un attimo i led
SD (Send Data) ed RD (Receive Date).

Dopo qualche secondo sparirà il messaggio lam-
peggiante e sul monitor apparirà una schermata re-
cante il nome del programma.

Premendo un tasto oppure aspettando qualche
altro secondo, passerete al menu principale del
FLASH/link,

Se richiamando il programma non vedrete accen-
dersi il led TR significa che avete collegato Il Mo-
dem sulla presa seriale errata

Infatti il FLAHS/llnk e configurato per funziona-
re con Ia porta seriale 00m, pertanto se avete col-
legato ll Modem alla porta seriale COMZ, questo
non potrà funziona se prima non rlconfigurerete il
programma.

neonataùmina u puru semi.:
Quando sul monitor appare il menu iniziale del

FLASH/link, tenete premuto Il tasto ALT pol pre-
mete ii tasto P.

Sul monitor comparirà una finestra contenente
l parametri di configurazione

Come noterete la barra blu risulta già posizionata
sulla riga Port.

Premendo la barra epulutrice si vedranno com-
parire ciclicamente le scritte OOMI - COllì -
Colli! - COIM.

Facciamo presente che questo programma con-
trolla le porte libere, quindi se nel vostro compu-
ter fossero presenti 3 porte e la CONIt e la OOMS
fossero occupate dal mouse o da altre interfacce,
voi vedreste comparire solo la CDM2. perchè è la
sola porta libera.

Selezionate la porta COM2, potrete confermer-
ie plgiando il tasto Enter, ma dovrete anche ricor-
darvl di inserire ll connettore serlaie dei Modern nel-
la porta COMZ.

Memorizzata la porta apparirà nuovamente sul
monitor il menu principale.

ti. Menu Pntuctm'.: «i

Nella riga In basso del menu principale del
FLASH/link appariranno queste scritte:

Dlal-Redlal-Hangup-Flle-Change
7Help -ShelI-QuIt-Temtlnal-More
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Premendo Ia prima lettere dl.oueete ecrltte otter-
rete ia funzione richieste.

- Plgiando D otterrete la funzione Dlei
- Pigiando R otterrete la funzione Redlll
- Plgiando 0 otterrete la funzione Ouit ecc.

Solo per l'HeIp (aiuto) occorre pigiare i tasti 7".
Potete anche scegliere la funzione che vi serve

portando il cursore sulla scritta desiderata e ore-
rnendo Enter.

Le funzioni che trovate nel menu principaieeo-
no le seguenti:

DIAL = Serve per far apparire la rubrica telefo-
nica'in cui avete inserito I numeri delle banche dati.

neotAi. = Richiami. l'ultimo numemtelefoniw
che avete composto.

"ANGUP = Serve per scollegare II Modern dal-
la linea telefonica.

FILE '- Serve per scambiare I files con la banca
dati. .

ORANü = Serve per cambiare l parametri nel
FLASH/linkV

'IHELP = Visualizza l'elenoo del comandi del
FLASH/"HK

SHELL - Sospende momentaneamente Il col~
legamento con la banca dati senza eoollegarvl da
questa.

OUIT - Serve per uscire dalla funzione
FLASH/"DK '

TERMINAL = Serve per far scomparire Il menu.-
MORE = Fa apparire una seconda finestra con

altri comandi, meno importanti, che potrete utlllz-
zare con il FLASH/link.

Quando vi collegherete con una banca dati, Il me-
nu principale sparirà.

Plglando però l testi ALT Z vi apparirà un fine-
stra dove sono riassunti tutti l comandi che ei poe-
seno dare premendo ii tasto ALT ed un secondo
tasto:

ALT = Serve per far riapparire il menu
AL]I S = Serve per settare i parametri
ALT P = Fa apparire la finestra di fig.4
ALT D = Fa apparire I'elenco telefonico
ALT H = Soollegail Modem dalla linea telefonica
ALT X = Esce dal programma FLASH/link

Vi sono poi altre funzioni secondarie e funzioni
invece importanti che riguardano i fiiel come:

ÉgUp = Serve per tras'mettere un file.
P_gDn è Serve per ricevere un file.
Alt G = Serve per memorizzare nel file FL.8€R



la pagina da trasmettere o la pagina ricevuta che
appare eui monitor.

-ALT F1 - Serve per memorizzare nel ille
FL.LOG il testo oompieto da trasmettere o che ave
te ricevuto.

ALT A - Fa apparire un Editor che potrete uti-
lizzare per scrivere un testo sul monitor del corn-
puter.

ALT F4 - Sospende momentaneamente il col-
legamento con la banca dati senza sooliegarvl da
questa ed entra nel sistema operativo DOS. Per rl-
prletlnare il collegamento occorre digitare da taetle-
ra la scritta EXIT e poi premere Enter.

Quando vi collegherete ad una banca dati, que-
sta vi lnvlerå un testo dove e scritto quale protoocl-
lo occorre utilizzare per ricevere o trasmettere del
tiles (vedi tig. 5)›

i protocolli più utilizzati sono quelli elencati quì
sotto:

ASCII
Xmodem
Xmodem/CHC
Ymodern
Ymcdem Batch
Ymodem-G
Vmodem Batch-O
Ammesso che le banca dati vi Indlchl I protocolli

Xmodem e Vmedem. per poter ricevere o trasmet-
tere del tilu con questa banca dovrete premere i
tasti PgUp o PgDn per visualizzare la finestra che
contiene I'elenco dei protocolli che il programma
FLASH/link è in grado di gestire e pol portare con
i testi trecce la lucia azzurra su Xmodem oppure
eu Vmedem e infine premere Enter.
† A questo punto potrà iniziare la tresmlselone o
la ricezione.

Ö'Plfl'iltllrlll del NUIERI tøIllfl

Se prelevarete Il programma FLASH/link da una
banca dati, troverete nella rubrica telefonica il se
lo numero di questa banca e non di altre.

Per Inserire altri numeri occorre premere i testi
ALT D: apparirà cosi la rubrica (vedi tig.6).

A questo punto spostate la barra di colore blu
in corrispondenza della prima riga vuota utilizzan-
do i tasti freccia, poi premete il tasto E che sta per
Edit e nella colonna Name potrete scrivere il no-
me del servizio telematico da memorizzare.

Una volta scritto il nome, premete il tasto Enter
e le barra colorata si sposterà nella colonna NUM-
BER dove potrete scrivere il numero telefonico.

Tenete presente che tra il pretiseo ed il numero
teleionico vero e proprio dovrete inserire una vir-
gola.

Se la banca dati risiede nella vostra citta, non do-

Flg.4 Le prima operazione da compiere e
quella di configurare le porta seriale premen-
do i tuti ALT P e il barre epazlltrice.

Flg.5 Quando vl collegherete con una ban-
ca dltll verrà lndloato Il protocollo da uelre
che dovrete memorizzare in oueete oaolna.

Flg.6 Nelle pagina della rubrica telefonica
dovrete ineerlre l numeri teleionlcl delle ben-
che dati ed li settaggio N V 2400.N,6,V,1.
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vrete Inserire il pretiaeo.
Premete ancora ll tasto Enter per passare nelle

successive colonne dove e scritto:
V V 2400,N,8,1
Nella prima colonna mettete una N al posto dei-

la Y.
Nella seconda colonna lasciate V.
Nella terza colonna lasciate 2400 in quanto que-

sta e la velocita.
Nella quarta colonna lasciate N sempre che la

banca dati non vI dica che il blt dl parlta è E (pari)
oppure 0 (dispari).

Nella quinta colonna è indicata la lunghezza della
parola seriale: lasciate 8 a meno che la banca da-
tl non indichi che occorre mettere un 7.

Nella sesta colonna e indicato il bit di etop: la-
sciate 1 a meno che la banca dati non indichi che
occorre mettere un 2.

PEfl cANßELLARE un numero TELEFONICO

Per cancellare un numero dovrete posizionare la
barra blu, con l'aiuto dei tasti treccia, sulla riga nel-
la quale sl trova ll numero che volete eliminare, pol
premere ll tasto D. In questo modo la riga lampeg-
pera

›Se premete V la riga si canoellera.
Se non desiderate cancelleria piglate Il taeto N.

PER GHIAIIAIE un numero TELEFONIÖO

Per chiamare un numero teleionlco non ancora
memorizzato nella rubrica dovrete premere Il tasto
Il (come Manual), in modo che compaia la finestra
Manual dial.

A questo punto potete comporre il numero tele-
ionico che volete chiamare non dimenticando di
mettere dopo Il pretlaeo (se chiamata iuori zona)
la virgola, poi premete Enter.

Immediatamente apparirà sullo schermo ll riqua-
dro Diallng number ed il modem lnizlera a com-
porre il numero telefonico impostato.

"isa'nironnans .i Manu principal. ^† o
Quando sul monitor e visualizzata la rubrica te-

lefonica potete sempre ritornare al menu principa-
le piglando il tasto Eee.

“usano alcoLLaumo i « ì-
Plglando il comando D (Dial) sul monitor compa-

rirà la rubrica telefonica.
Nei dischetto che nol vl lornlremo abbiamo Inse-

rito li numero del servizio telematico ShineLlNE,
perchè in questa banca dati oltre a trovare le arra-
ta corrige pubblicate sulla nostra rivistaI c'è la pos-
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sibilità dl ottenere gratuitamente dei auggerimenti
dl natura tecnica, di scambiare messaggi ed opi-
nioni tecniche con altri lettori sui nostri kit e di co-
piare sempre gratuitamente i iiles contenuti nella
libreria MAIN e quelli contenuti nelle librerie il cui
nome termina con un numero (es. RADIOAMM,
WINDOWS1 ecct).

Nelle librerie troverete anche altri programmi rl-
guardami Fax - Satelliti- RTFY - CW - novità su con-
vegni ecc.

Tenete presente che i servizi telematici mettono
a disposizione gratuitamente un tempo massimo
che non supera mai i 30 minuti. pertanto. prima di
copiare un file dalle librerie, controllate nelle Intor-
mazione che la banca dati deve sempre iornlre qual
è il tempo medio previsto.

Se il tempo medio è minore di 30 minuti, potre-
te impartire il comando Download (ricezione di un
tile), se il tempo di copia supera i 30 minuti perde-
rete i'ultima parte del tile.

Quando la barra blu è sulla riga del numero tele-
fonico che volete chiamare premete il tasto Enter
e comparirà al centro del monitor la ilnestra del Dia-
llng Number.

Contemporaneamente sentirete eccltarsl ll role
presente nel modern e vedrete accendersi il led OH
(OFF HOOK). Se la linea è libera (sl sente dall'al-
toparante), dopo poco sentirete gli lmpulal di com-
posizione del numero teleionico.

Se la linea e occupata il modem si scolleghera.
poi dopo una pausa di circa 5 secondi. riprovare
automaticamente e questa operazione si ripeterà
ail'iniinito lino a quando il collegamento verra sta-
bilito. ›

Per interrompere questa ripetizione automati-
ca basterà premere il tasto Eac.

Una volta che siete collegati con la banca dati,
la finestra Diallng Number scomparire e. dopo
qualche secondo, comparirà sul monitor del com-
puter la scritta:

GONNECT Im/MNPS

Questa scritta Indica che ll collegamento con ll
servizio telematico avviene a 2400 baud oon II pro-
tocollo MNPS,

Dopo questa scritta compariranno alcune doman-
de alle quali dovrete dare una risposta.

lnlatti se e la prima volta che vi collegherete con
questa banca dati. dovrete battere new (cioè nuo-
vo utente) e di seguito vi verrà chiesto il vostro no-
me e cognome, ll vostro domicilio, il tipo di compu-
ter utiiizzato ecc.

Ricordatevi che. dopo aver inserito mediante ta-
stiera ogni informazione. dovrete sempre battere ll
tasto Enter.



Tenete presente che in ogni menu esiste un ta-
sto di HELP, cioè di aiuto, e premendolo avrete tutte
le informazioni necessarie per passare da una Ii-
breria ad un'altra. per copiare dei files, per inviare
dei messaggi (vedi figli)À

Se non riuscite a collegarvi tramite computer con
una banca dati, potrete sempre richiedere alla SIP
il normale numero telefonico e a viva voce gli ope-
ratori delle banche dati potranno spiegarvi dove
avete sbagllato e, se avete il computer acceso, po-
tranno dirvi che tasti premere.

Molti servizi sono totalmente gratultl quindl tutti
possono accedervi senza pagare nulla.

Vi sono però dei servizi e delle librerie a cul si
può accedere soltanto dopo aver pagato una quo-
ta di abbonamento e qui vorremmo dare ai nostri
lettori alcuni consigli per evitare spiacevoli sorprese.

Ad esempio provando alcuni collegamenti con
delle banche dati (abbiamo utilizzato nomi di amici
e non certo il nome di Nuova Elettronica)1 ci sia-
mo accorti che non riuscivamo mai a prelevare un
lile completo pur rimanendo nei tempi previsti.

Dopo pochi giorni dal collegamento ai nostri pre-
stanome giungeva una lettera in cui veniva preci-
sato che solo facendo un abbonamento queste
banche dati potevano assicurare un regolare pre-
llevo dei files richiesti.

Sulle condizioni di abbonamento era scritto “mol-
to in piccolo" che l'utente si doveva impegnare a
pagare, perla durate di 1 anno, una somma men-
sile non Indifferente e se 3 mesi prima della sca-
denza non veniva data disdetta dell'abbonamento
con una raccomandata con ricevuta dl ritorno, il
contratto si riteneva rinnovato per un intero altro
anno.

Qualcuna di queste banche dati offrono a paga-
mento servizi che altre banche dati offrono gratut-
tamente, quindi se è vostra intenzione abbonarvi,
prima di firmare leggete attentamente tutto lo clau-
sole e fatevi indicare che servizi possono offrirvi,
perche potreste pagare dei servizi che non utiliz-
zerete mei.

Vi sono delle Banche che anzichè fare un abbo-
namento annuale forniscono un servlzlo a tempo.

In pratica si acquista un codice (pass-word) che
vale per un numero X di ore, quindi per chi lo use-
rà raramente la durata del oodice sara anche dl mol-
ti anni, chi lo userà spesso lo esaurire in pochi mesi.

NOTA IMPORTANTE = Se non riuscite a repe-
rlre il FLASH/link da qualche banca dati. potrete
scriverci e noi ci impegniamo a farvi inviare questo
programma su dischetto da 3 pollici con un contras-
segno non maggiore di L.10.000 comprese le spe
se postali.

FIgJ Se vi dimenticate di inserire un dato
nel settaggio, ll computer vi segnalerù che
occorre farlo premendo I tasti ALT S.

i ..u-ü
___
..aula-.lu In* III--
V___

Flg.8 Premendo dal menu principale la let-
tera F, apparirà questa finestra dove potre-
te ricevere o trasmettere del lllas.

Flgå Ognl banca dati invierà vla Modern tut-
to le inlormazionl per settare il vostro com-
puter con ll protocollo più idoneo.
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CONSIGLI peri KIT LX.1113 e LX. 1120
m' . f _

Molti lettori si sono compiimentati con noi per
questo progetto di amplificatore stereo, perchè ap-
pena completato il montaggio sono rimasti piena-
mente soddisfatti dei risultati ottenuti.

Tutte le lettere che abbiamo ricevuto terminava-
no con una domanda:

“Quando presenterete un preampllticatore tut-
to a valvole?"

A questi lettori possiamo già anticipare che que-
sto progetto è in collaudo e che per pubblicarlo at-
tendiamo soltanto che ci consegnino tutte le parti
meccaniche necessarie, cioè il telaio metallico fo-
rato, la mascherina, gli schermi per le valvoleI il mo-
bile ed il circuito stampato.

A proposito dell 'amplificatore LX.1113, pubblicato
sulla rivista N.163. il disegnatore ha numerato in
modo errato i piedini dei filamento delle valvole
E6682.

Come è visibile nella fig.1, il centrale del filamen-
to e il piedino 9 e non il piedino 5.

Poichè tutti hanno seguito per la realizzazione lo
schema pratico, nel quale i fliamenti sono collegati
in modo corretto, nessuno si e accorto di questa
Inversione di numeri sullo schema elettrico.

Un altro errore presente nel solo schema elettri-
co di fig.3, pubblicato a pag.6-7 della rivista N.163,
à quello relativo alle connessioni del secondario del
trasformatore d'uscita T1/A.

Il filo che va a massa è quello dl colore giallo/ver-
de e non quello di colore bianco.

Come visibile nello schema pratico di flg.9, che
si trova a pag.12-13 della rivista N.163. i collega-
menti sono giusti: il filo giallo/verde è a messa.
il filo blanco e per i 4 ohm ed il filo rosso è per
gli 8 ohm.

Per concludere a paga del testo l'articolista si
e confuso e ha erroneamente scritto che il segnale
risulta sfasato di 90 gradi, quando invece è sfasa-
to di 180 gradi.

NOTA = Molti lettori non "raschiando" la verni-
ce sotto ai dadi di bloccaggio che fissano i trasfor-
matori al mobile (vedi Fiiv. N.163 fig.13 a pag.17).
non mettono a massa lo schermo metallico dei tra-
sformatori ed in queste condizioni e facile sentire
in sottofondo del ronzlo. Controllate con un tester
se gli schermi metallici del trasformatori sono elet-
tricamente a contatto con il filo negativo dell'elet-
trolltlco 017. .
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Fig.1 Il centrale del filamento della valvole
E6602 è il piedino 9. Di fianco riportiamo la
zoccoieture delle EL.34-KT.DB, perchè diver-
si lettori ci hanno inviato I'amplificatore so-
stenendo cho le valvole finali sono diletto-
oe, mentre li difetto ere nello zoccolo mon-
tato in senso Inverso forse perche ancora
non sapevano che i'incavo a U e una tacca
dl riferimento che va rispettata.
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Flg.2 Lo schema pratico che appare in fil!
a pagJã della rivlatl N.163 ù corretto. Solo
nello ocheme elettrico il disegnatore ha In-
vertlto le scritte eull'awolgimento seconda-
rio dl T1/A. In questo disegno abbiamo in-
serito le scritte corrette.



Molti lettori ci scrivono per dirci che con questo
ponentoeo ricevitore riescono e ricevere diretta-
mente in casa e senza applicare ell'esterno le ml-
nuscola antenne tutte le telefonate effettuate tra-
mite cellulari.

Non contenti del risultato, tutti vorrebbero miglio-
reme le prestazioni per poter ricevere anche i ponti
ripetitori che si trovano fuori zone.

Per migliorare questo ricevitore occorre apporA
tere poche modifiche s a chi si chiederà perchè
non le abbiamo descritte nel precedente articolo,
obiettaremo che il ricevitore era stato inizialmente
progettato per un'applicezione diversa da quelle per
cui tutti i lettori vorrebbero ore utilizzarloA

Per aumentare le prestazioni di questo ricevito-
re dovrete efiettuare queste semplici modifiche:

1° Togliere il condensatore C18 da 1.000 pF e
sostituirlo con un condensatore ceramico de 10 pF.

2° Collegare un condensatore de 10 tre Il ple-
dino 1 di ICZ e le mense.

3° Invertire sullo stampato la posizione delle due
resistenze R20~R29. '

La soluzione più semplice per effettuare sullo
stampato queste modifiche è quella di tagliare con
un paio di tronchesine il condensatore C18 e le due
resistenze R28-H29 (vedi figß) e poi di ristagnarle
sul ieto remo dello stampato come visibile in fig.4.

Le figure dello scheme elettrico con le modifiche

ICI

I il N I!

Flg.3 Per poter eecoitere I teieioni cellulari
ed l ponti radio in zone marginali eccone ep-
portere ei ricevitore poche e semplici modi-
flche. Come vielblle nello scheme elettrico,
eccone invertire le due resistenze R20-R20,
eoetltulre CIB con un valore di 10 pF ed in-
eerlre tra il piedino 1 dl IC2 e le messe un
eltro condensetore da 10 pF.
Per eeeguire questo modifiche conviene to-
gliere oueefl componenti e etegneril eotte el-
Io eternpeto come vielhlle in "9.4.
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da apportare e quelle delle stampato vlete da aot-
to con le modifiche già apportate dovrebbero dis~
sipare qualsiasi dubbio in proposito.
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FigA Nella parte aottoetante al circuito etam-
pato potrete Inserire le due realatanze
R28-R29 incrociandoie. atagnare C18 da 10
pF nella posizione Indicata ed Infine prende-
re un altre condensatore da 10 pF e eeldare
un termina lla pista deve rlaulta collega-
to G18 e I'altro terminale ad una pista dl

Poiche siamo in argomento, vi diremo che di que-
sti ricevitori solo una percentuale lrrlaorla dello
0,5% è giunta in laboratorio per essere riparata e
su tutti l'unico difetto che abbiamo riscontrato si ri-
feriva al quarzo che aveva difficolta ed oscillare a
causa dell'integrato ICZ (SL.6652) che internamen-
te he un oscillatore alquanto critico per eccitare un
quarzo a 44 MHz.

Poichè per noi risultava dispendioso in fase di ri-
parazione provare decine di quarzi per seleziona-
re i più eenalblll, abbiamo cercato di trovare una
soluzione che permettesse di far oscillare qualsia-
si quarzo fino e oltre I 50 MHz.

Se qualche lettore riscontrasse che il suo quar-
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zo non oecllla, prima di spedirci il circuito per la
riparazione provi a collegare in serie ai quarzo una
piccola impedenza RF da 2,2 microHenry e con-
statare che cosi facendo il quarzo oscillenì4

Per apportare questa modifica è sufficiente tran-
ciare con ia lama di un taglierino la pista che colle-
ga il quarzo al piedino 17 dell'integrato ICZ e alle
due resistenze R14-R15 e collegare tra questi due
punti questa piccola impedenza come visibile nel-
la figura In basso.

Figä Un difetto che-li verifica "raramente",
ma che non e da eacludere, e dato dall'lnte-
grato SL.6652, che non rieece ad erogare
una potenza aufflclenta ad eccitare un quar-
zo da 44 MHz.
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Flg.6 Se ll voatro quarzo ha difficoltà ad
oeclllare, tranclate con una lama la pleta del
circuito stampato ed applicate tra Il termine-
ie del quarzo e la plate che :I collegherà ad
R14-R15 ed al piedino 17 dell'SL.6652, una
piccola impedenza da 2,2 mlcroHenry.



CHIAMATE
051-46.11 .09
051-4612117
PER g
coNsuLENzA (ef
TEcNIcA '\

Questo servizio che la rivista met-
te a disposizione di ogni lettore
puo essere utilizzato solo ed
esclusivamente nei seguenti gior-
ni:
ogni Lunedi dalle ore 9 alle 12.30;
dalle 14,30 aiie19;
ogni Sabato dalle ore 9 alle 12.30A
Solo in questi due giorni della set-
timana (escluso i festivi o in casi
perticolari)'i tecnici sono a dispo-
sizione per poter risolvere nel li-
mite del possibile le vostre richie›
ste. Non telefonate per consulen-
za in giorni diversiA

IMPORTANTISSIMO - Siate sempre
brevi e concisi, non tenete l tecnlçl
troppo al teleiono, ricordami che ll-
trl lettori attendono che la linu risulti
libere per poter esporre I loro qulsltl.
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PUNTI DI VENDITA dei KITS di NUOVA ELEYTRONICA
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Oscilloscopi analogici, comandi digitali!
Tektronix TAS 400: la famiglia cresce

Due nuovi modelli a 4 canali
si sono aggiunti alla famiglia di
uacilloscopi analogici TAS 400:
ipiù avanzati strumenti della
loro categoria che oflrono una
eccezionale facilità di impiego e
un'afiìdahilità senza pan'.

La Serie TAS è ora composta da
quattro modelli:
° TAS 455 ( 60 MHz, 2 ch.)
° TAS 465 (100 MHz, z ch.)
' TAS 475 (100 MHZ, 4 ch.)
' TAS 485 [200 MHZ, 4 Ch.)
che incorporano le più recenti
innovazioni tecnologiche e stabi-
liscono le basi per le future gene-
razioni di oscilloscopí analogici.

Potente interfaccia utente.
[nuovi TAS 400 utilizzano i con-
cetti base di interfaccia utente già
sviluppati per gli oscilloscopi di-
gitali Tek TDS, offrendo un'effi-
ciente combinazione di pulsanti,
manopole dedicate per le funzio-
ni di uso più frequente e menu di
semplice utilizzo, a cui si aggiun-
gono l'Autoset, i Cursori di misu'
:a sullo schermo. la memorizza-
zione e il richiamo dei Setup.

Complete funzioni di trigger.
Automatico, livello automatico al
50%, normale, singolo sweep e
TV sia su linea che, a scelta, sul
campo 1. 2 o entrambi.

Aflìdabilità eccezionale.
L'impiego di quattro integrati
custom su un circuito ibrido rea-
lizzato dalla Tektronix stessa, ha
permesso di ridurre il numero ti-
pico di parti da circa 2000 a meno
di 800, con drastico aumento
dell'affidabilità degli strumenti.

Garanzia unica!
La notevole affidabilità dei TAS
consente di offrire una garanzia
unica: sostituzione dello stru-
mento guasto con unu nuovo peil
la durata dei tte anni di garanzia.

'Itaktronix/
TEKTROND( S.p.A. ma MILANO -vi- impeduu, is - Tel. (az) 04441 - hx (oz) essmsso

nom ROMA - Pim A. Mami, 45 -TeL (nel umou - Fu (oe) mama - low 'mamo ~ vu cui M. ron-u, s < Tel. [um :mm -m (um ssszm


